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Xd giorno 8 agoslo (ii'irunno I SGo io avoa ronore di presentalo 
a (jiicsla onorcvolisshna Commissione di vigilanza, in csegnimrnlo 
delle disposizioni conlennle neirarl. 15 del R. Decreto 28 luglio 
I8GI , n.° 158, il conto generale di amministrazione e di cassa 
per le gestioni dei primi tre anni di esercizio della nuova Direzione 
generale del debito pubblico del Regno d'Italia, cioè per gli anni 
18(i2, 18G3 e 18G-1, non che il conto prescritto dall'art. 468 del 
Regolamento disciplinare, approvato col R. Decreto del 5 novembre 
I8G1 , n.° 515, per le gestioni deirnltimo esercizio delle cessate 
Amministrazioni di debito pubblico delle Provincie antirbe e di 
ipielle di Lombardia. 

La gestione del debito pubblico delle Provincie antiche , per 
re.sercizio dellanno 1861, coinjn'cndcva le contabilite! dei debiti 
pubblici delle Provincie dell' Emilia, e il senizio del pagamento 
simiestralc del Consolidato romano nominativo p<r le Provincie 
lidie Romagne, delle Marche c dell Umbria. 

Il servizio del Consolidato romano nominativo per la Piovincia 
di Benevento, c le contabilità dei debiti pubblici delle Provincie 
meridionali c di quelle della Toscana formavano oggetto di gestione 
nei conti d'esercizio della nuova Direzione generale. 

In adempimento al prescritto dallo stesso art. 468 del mento- 
vato Regolamento 5 novembre 1861 , io ebbi pure a riferire i 
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listillniiK-iiti clic si erano oUciniti a tutto il 51 diccnibre 18fi4 
nciropcrazionc (Icirniiificazioiic dei dcliiti pniddici, ordinala ridia 
l-cggp del 4 agosto 1801, II." 171. 

Da ultimo, percliè la Commissione potesse aver meglio presente 
e io spirito che informava la Legge del nuovo Gran Libro del 
debito pubblico ilalinno, e le discipline ebe nc governavano l'am- 
niinislrazione, credetti non ino|)porfunò di ricordare breveinenle 
sia gli studi prelimjnai'i, ebe erano stali fatti in |iroposito, sia la 
ragione delle disposizioni legislative c regolamenlarie ebe ne erano 
il risultaniento, rairionlandole eolie Leggi e coi riegolamenli già 
vigenti nei ccs.sati Stali d'Italia, o Ini torà in vigore per altri paesi. 

Si accennava ad ini tempo alla convenienza di ipialcbe modifi- 
eazione nel l'ordinamento dell Lllizio di Riscontro, istituito coll art. (ì 
del R. Decreto 28 luglio 18(11. 

E cosi, perebè rAmministrazione del nuovo Gran Libro potes.se 
oirrire le migliori guarentigie non solo neiriserizione del debito, 
ma anebe nelle altre correlative operazioni, c la Corte dei conti 
avesse pili sicuri elementi di criterio per riconoscere la regolarità 
delle gestioni annue, si avvertiva poter es.ser ojijiortiino di stabilire: 
l.” Glie nelle o|>erazioni di contabilità, cui l’I'IIizio di Ri.scontro 
era cliiamato ad invigilare in senso del mentovato articolo (1 del 
R. Decreto 28 luglio 1801, si avesse a comprendere non la sola 
iscrizione delle rendile, e la custodia e distribuzione dei eorri- 
spondenti titoli, ma ben anclie il pagamento delle com|ietenze se- 
mestrali, il rimborso dei capitali e il pagamento dei premi, 
parte essenziali.ssima delle contabilità della Direzione generale del 
debito |Hibblico. E tal nuova funzione, regolata con norme semplici 
da non comjdieaiT randamento del .servizio, mentre avrebbe gua- 
rentito rintcres.se della finanza, polca ad un tempo agevolare 
il cómpito della Corte dei conti, re.so ormai difficile oltremodo 
|>er la quantità delle carte contabili, ossia dei titoli di pagamento 
che devono esser presentati a corredo del conto del Cassiere c<'n- 
trale, e riconosciuti nel loro valore intrinseco e relativo. 
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2.” Che i pagaim’nli e i riiiihorsi «lei cujiiliili , e cosi I conti 
iraniminislrazionc c <li cassa avesseno a disliiigticrsi per iscadenza 
semestrale ed annua, onde la Corte dei conti potesse avere dati 
certi che le segnassero, anno per anno, la misura in cui la parte 
passiva dovea trovarsi a fronte della parte attiva, e non si ecce- 
dessero le rispettive assegnazioni, tanto ne! servizio delle coin- 
pelenze semestrali , quanto in quello deirestinzione. 

[il siffatto modo soltanto la Coite sarehhe stata in grado di 
riscontrare il conto d'amininistrazione, prescritto all'alt. 15 del 
n. Decreto 28 luglio I8(i1. 

E si fu in considerazione di questi iniendiiiienti , manifestati dalla 
Direzione generale del debito piilihlico ed a|iprezzati dal Ministro 
delle Finanze c dalla Corte dei conti, che emanava il 11. Decreto 
del 21 novembre 1805, n.° 2lì(i5, col quale determinavasl: 

a) Che rUlllzio di lli.scontro della Coite dei conti presso la 
Direzione generale del debito |iiibbiico avesse ad operare, dal I ." gen- 
naio I Sfili, anebe il ri.scontro dei pagamenti da farei tanto per il 
.servizio delle rendite e jier gli interessi ilelle obbligazioni, quanto 
jH-r quello delfeslinzione, non die per le altre contabilità aflìdate 
alla Direzione gmierale luedesiina ; 

h) Che le operazioni di ri.scontio .sovra indicale avessero ad 
esi'giiirsi in eontradditorio della Direzione del debito pubblico nel 
me.se successivo a quello in mi si fossero erreltiiali i pagamenti. 

Compiute le .scritture, dopo le operazioni di riscontro, i 
documenti giiistilicativi dei pagamenti ste.ssi avrebbero dovuto es.ser 
ritirati dall'l Ilìzio di lliscontro e consegnati alla Corte dei conti; 

cj Che a cominciare dalfannu 18(10, le contabilità del debito 
|>nbbliro dovessero esser tenute di.stinte secondo le .scadenze che 
si maturassero in ogi\i anno. 

Nel conto annuale dovessero c.sscr dimostrato in modo se- 
parato le rate maturate, secondo l'anno da cui derivassero, sino a 
che ne avvenisse la jirescrizione. 

Collo stesso II. Decreto stabilivasi inoltre che i capitali non 
ri.sco.ssi entro il periodo di cinque anni ilalla loro esigibilità 
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«lavassero esser versati nella Cassa dei depositi e dei prestiti, e elie 
trascorso il |)criodo di prescrizione, delerininatu dalle Leggi, senza 
che alcuno fosse per ginstilleare il diritta di proprietà sui detti 
capitali, dovesse riversarsene rammonlan* nelle Casse dello Stato, 
come entrata eventnaU’ did Tesoro. 

La congerie dei conti die si erano intanto jiresentati in nu- 
mero di 203, cioè, - di TI per le gestioni in f’ecchia Serilturu, - 
di Uj 2 |>cr le gestioni in .Vizow/ Scfiltiira , eil altre cirroslanze 
speciali potendo ritardare di tropjio la delilierazione della Coni-, 
mi.ssione prescritta dall'alt. 1ì> del R." Decreto .28 luglio I81Ì1, 
la Direzione generale del debito pubblico, in vista di'IL urgenza 
in cui era di |irovvedere alla regolazione dei conti arretrati, onde 
.sistemare le contabiiità del suo Cassiere centrale, e accertare ad 
nii tempo le somme clic ancora rimanevano a stanziarsi a carico 
del Te.soro dello Stato, era autorizzata, per R. Decreto del l.v ot- 
tobre 18150, a trasmettere per la definitiva approvazione: 

a) Alla Cominissione temporanea istituita in Torino p<'r la 
revisione dei conti arretrati, i conti di f'ixvhiii Scrillnni per le 
gestioni deiranno 18(51; 

b) Alla Corte dei conti in Firenze i conti di \novu Scrilltirtt 
per le gestioni degli anni 18(52, 1803 e 18(51. 

Collo stesso R. Decreto l'accvasi ad un tempo facoltà alla Com- 
missione di vigilanza , onde pote.sse esser in grado di adempiere 
al disjvosto dell’alt. 7 della Legge 10 luglio 1801 , n.° .34, di 
l'icliiederc alla Direzione generale del debito pubblico il doppio 
di quei conti generali di ammiiii.strazionc e di cassa, e tulli quegli 
altri ducuineiiti di cui avesse potuto aver d'uopo. 

Por la ragione stessa però, clic avea potuto ritardare la delibe- 
razione della Coninii.ssioiie di vigilanza, da rendersi in senso del 
disposto del citato art. la del R. Decreto del 28 luglio 1801 , e per 
cui si era, nell'urgenza della sistemazione delle contabilità, promossa 
la emanazione del R. Decreto 15 ottobre 1800, la Corte non 
avrebbe ancora avuto tempo snlliciente per esaminare e liberare 
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■ conti che le sono stati presentati per le gestioni a tutto il 181)4. 
E la Direzione generale sta inoltre incunibendo a nuovo lavoro 
per somnùnìstraiv: alla Corte medesima quei maggiori cliiariinenti 
che Essa reputa ancora necessari a compiuta giustificazione c re- 
golazione delle operazioni contabili sottoposte al suo giudizio. 

Ili tale condizione di cose la Direzione generale del debito pub- 
blico , prima di lender conto delle gestioni successive all' anno 
18tì4, avrebbe dovuto attendere che i suoi Contabili avessero rice- 
vuto il bem stare sul conti già presentati , e restassero legalmente 
accertate le risidtauzc a debito c a credito da riprendersi nelle 
gestioni successive. 

Ma perchè non abbiano nuovamente ad agglomerarsi i conti di 
più gestioni, loccliè, oltre ad esser contrario alle disposizioni le- 
gislative e regolainentaric sulla contabilità generale, ritoincrebbe 
ad occasionare rinconvcnicntc che dalla Direzione generale stessa 
si è già dovuto lamentare, ho creduto conveniente di non ri- 
tardare la compilazione dei conti per le gi^stioni 18G5 c 186G, 
c mi do l'onore di presentarli alle deliberazioni della Conuiiissione. 

Entro la corrente annata , quando la Commissione io creda op- 
portuno, potrò rassegnare anche il conto per l'esercizio chiuso col 
giorno 54 dicembre 4867, i cui risidtamcnti generali si riassumono 
sin d'ora nella situazione del debito pubblico al 4 .° gennaio 4 868. 
Con qiicst'ultuno conto la Direzione generale del debito pubblico 
sarebbe iii perfetto accordo colle prescrizioni disciplinari di conta- 
bilità che la reggono. 

I conti che si presentano sono in n.° di 99 , c trovansi raccolti 
in due volumi distintamente per le due annate di esercizio. Ogni 
categoria di rendita avendo risultanze proprie di debito e di credito, 
ha conto d'amministrazione c di cassa distinto. Anche i debiti che 
erano da unifìcai'si, tuttoché compresi in un’assegnazione unica, 
continuano ancora, per le due gestioni 4865 c 4866, a dar luogo 
a conti speciali per le ragioni passive che vi sono inerenti. 



Digitìzed by Google 




10 



Nella compilazione dei conti per gli anni 1865 e 1866 si è 
continuato il sistema adottato per le precedenti gestioni, siccome 
quello che crasi ravvisato il più semplice nella diversità delle 
condizioni fatte a ciascuna categoria di debito colle Leggi di 
rispettiva creazione. Si sono inoltre aggiunte, per ogni conto e 
per ogni ramo di conto, tutte quelle maggiori c possibili dimo- 
strazioni contabili e statistiche che poteano meglio sviluppare 
Torigine, la progressività c la condizione d'ogni specialità di debito. 

Le contabilità di ripresa per le gestioni dell'anno 1865 sono 
i risultamcnti finali che si sono esposti nei conti di gestione del- 
r anno 1 864 , con quelle modificazioni che si sono riconosciute 
necessaire dopo la chiusura di quei conti, c di cui si dà l'occor- 
rente spiegazione. 

Ogni conto d'amministrazione è corredato degli allegati dimo- 
strativi e del conto particolareggiato del Cassiere centrale, e 
quest'ultimo è accompagnato dalle carte giustificative dei pagamenti 
e.seguiti. • 

Un conto generale riassuntivo dà la dimostrazione dei rìsulta- 
menti contabili d'amministrazione e di cassa per i due esercizi 
1865 e 1866. Esso si riassume distintamente per gestione come 
appresso. 




i- 
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GESTIONE DELL’ANNO 1865 



II 




. L'esercizio dell'atuio i865 si è aperto con un’annualità di 
L. 218,820,394. 19 a carico del Tesoro dello Stato, e con una 
ripresa per TAmministrazione del debito pubblico : 
a debito - per competenze al 1 gen- 
naio 1865 di L. 113,224,135. 28 "/.j 

a credito - per residui siUle assegna- 
zioni annue di ■» 111,290,574. 14 */,, 



con una differenza in meno a credilo di L. 1,933,761. 14 Y,, 



derivante da altra differenza risultata : 

fra una de6cienza d'assegnazione per alcuni ■ 

debiti in .< . L. 3,026,309. 84 ’/,j 

e un'eccedenza per altri in » 1 ,092,548. 70 '/l2 



i*i come sovra . . . L. 1,933,761. 14 */,2 



L'annualità di L. 218,820,394. 19 rappresentava: 
per L. 189,515,926. 13 la rendita consolidata 5p. vigente a 
favore dei creditori dello Stato; 

» 6,1 32,252. 99 la rendita consolidata 3 p. °/^, vigente come 

sovra ; 



L. 195,648,179. 12 da riportarsi 



(a) RtluDOBt 0 agoito • rtato R.* 17. 
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L. 195,648,179. 
« 551,975. 

.. 11,389,791. 

.. 1,773,978. 

» 7,712,899. 

». 1,905,669. 

» 39,960. 



12 riporto. 

1 0 la rendita rimasta da trascrivere nel Gran 
Libro in rendita consolidata ai termini 
delia Legge 4 agosto 1 861 ; 

90 le iscrizioni dei debiti inclusi separata- 
mente nel Gran Libro e vigenti a favore 
dei creditori delio Stato ; 

25 le iscrizioni dei debiti inclusi separata- 
mente nel Gran Libro e fruttanti all'e- 
stinzione ; 

86 l'assegnazione dell'anno per l'estinzione 
e pel riscatto dei debiti' redimibili : 

96 i debiti fuori del Gran Libro c le con- 
tabilità straordinarie ; 

n l'assegnazione dell'anno per l'estinzione 
delle Obbligazioni della ferrovia di Cuneo 



L. 218,820,594. 19 



1 debiti inclusi separatamente nel Gran Libro comprendevano ; 
per L. 6,477,872. 02 debiti in via d’estinzione per estrazione 
a sorte ; ' 

» 4,392,864. 81 debiti in via d’estinzione per riscatto al 

! valore del corso ; 

»' -504,000. ‘ » debito da • estinguersi a valor integrale 

mediante speciale associazione da farsi 
alla fine di giugno 1884 ; 

» 1,091. 69 debito da estinguersi alTevenienza di de- 

terminate condizioni ; 

» 13,963. 58 debito perpetuo, . 



L. 41,589,791. 96 



(a) RcUcìodo S »goito IMS, ptg. 369 ■ R. Decroio S3 diooabr» N.* 39tt. 
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I debili in via d'estinzione rilevanti insieme a L. 10,870,756. 8.5, 
cioè : 

a L. 6,477,872. 02 per estràzione a sorte -, 

Il 4,592,864. 81 per riscatto al valore del corso. 

L. 10,870,736. 85, 



erano ammortizzabili : 

l>er L. 6,074,962. 61 per assegnazione annua in ragione com- 
' posta, cioè medianle assegnazione annua 

dcH'iino o del due per cento sul valor 
nominale, con aumento progressivo delle 
rate semestrali delle rendite o degli in- 
* teressi delle obbligazioni estinte ^ 

Il 4,795,774. 22 mediante assegnazione annua prestabilita 
o condizionata aircventualità del sor- 

“’gg'»- 

L. 10,870,736. 85 



L'estinzione del debito per sorteggio dovea aver luogo ; 
per L. 4,544-, 556. 02 mediante rimboi'so del capitale integrale ; 
Il 1,485,450. Il mediante rimborso del capitale integrale 

I - I e sorteggio di determinati premi: 

Il 649,866. Il mediante rimborso del capitale integralo 
. 1 e aumento del 10 p. ”/<' ***^ capitale in 
■ rimborso. 

L. 6,477,872. 02 



I debiti fuori del Gran Libro si componevano : 
per L. 1,449,276. 14 del Consolidato romano nominativo ricono- 
sciuto allibrato sai registri de) Contabili 
delle Provincie delle Romagne, delle 
Marche , dell’Umbria « di Benevento, ed 

L. 1,449,276. 14 da riportarsi. 
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|j. 1,449,276. 14 riporto 

ammesso al pagamento semestrale in 
conformità delle disposizioni contenute 
nel Decreto del Governatore generale 
delle Romagne del 16 settembre 1859 
e dei Regii Decreti 21 febbraio 1861 , 
n.° 4659 e 21 aprile 1862, n.“ 569 <•!: 

Il 450,565. » degli interessi delle Obbligazioni della fer> - 

rovia di Cuneo ; 

Il 5,828. 82 di assegni diversi. 

L. 1,905,669. 96 

L'estinzione delle Obbligazioni della ferrovia di Cuneo deve aver 
liiogo |ier sorteggio semestrale in modo prestabilito. 

La ripresa a debito constava ; 

per L. 107,869,801. 70 "/,j delle competenze semestrali ed annue 

al 1 ° gennaio 1 865 c arretrate ; 

Il 4,652,173. 66 delle competenze dovute per l'eslin- 
zione al 1 ° gennaio 1 865 e arretrate ; 

Il 575,511., 4 5 dei fondi affetti aircstinzione e non 
applicati ; 

Il . 126,648. 49 di fondo da versarsi al Tesoro dello 
Stato. > 

L. 143,224,155. 28"/,, > • ' ’ ■ 



La ripresa a credito: 

per L. 32,813,391. >■ ’/,] del fondo di Cassa al 31 dicembre 

■ 1 864 , cioè ; 

• . L. 28,075,882. 86 */„, per sei-vizio 

• ’ delle rendite semestrali e intere.ssi 

delle Obbligazioni ; 

1 • 

L. 32,813,591 » '/„ da riportarsi. . 

(«) A«ltnooe 8 agoMo 180i pig. 17 - NoU 41 , 3è7. 
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L. 32,813,391. » ’/u riporlo. 

• L. 4,610,859. 65, per servizio 

deirestiiizionc dei debiti redimibili ; 

L. 126,648. 49, .somma da ver- 
sarsi al Tesoro dello Stato per riscos- 
sioni fatte dalle Direzioni di Milano 
e di Firenze per conto delle Finanze ; 

» 78,476,983. 14 del credito sulle assegnazioni a carico 

del Tesoro, cioè: 

L. 77,860,157. 70, per servizio 
della rendita e degli interessi delle' 
Obbligazioni ; 

L. 616,825. 44, per servizio del- 
l'estinzione dei debiti redimibili. 

L. 111,290,374. 14 7,, 



Nuova iscrizione di Rendite. 

La rendila consolidata , rilevante in complesso al 1.° gennaio 

1865 a L. 195,648,179. 12, cioè: 

a L. 189,515,926. 13 in Consolidato 5 p. 7., 

» 6,1 32,252. 99 in Consolidato 3 p. j 

fu accresciuta nel corso dell'anno per L. 37,396,507. 64, cioè: 
|Kr L. 57,274,841. 50 in seguito di nuova creazione ; 

>1 1 21 ,666. 1 4 per trascrizione nel Gran Libro di rendita 

unificata in dipendenza della Legge 4 a- 
gosto 1 861 . 

L aumento di L. o7, 274, 841. 50 nel Consolidato 5 p. °/ ebbe 
luogo : ^ 

per L. 35,844,000. » con godimento dal 1.” gennaio; 

■> 1,430,250. » con godimento dal 1.” luglio ; 

” 591. 50 con decorrenza dal 1.° gennaio, oltre il 

godimento di competenze anteriori e dovute 
a tutto il 1864. 
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La rendita consolidala di L. i 9S,G48,1 79. 12 si distingueva : 
[UT L. 195,546,467. u in rendita iscritta ; • ' 

» 101,712. 12 in annualità di assegni provvisori. 

La rendita di L. 121,666. 14 fu tra.scritta ; 
per L. 118,458. 14 nel Consolidato 5 p. 

» ' .5,228. » nel Consolidato 5 p. 

L’aumento effettivo nel Consolidato 5 j). °/^ è derivato come 
segue : 

per L. 71(7,000. » da rendita creata con Legge 18 dicembre 

1864, (art. 1.°) n.° 2049, e mandata 
i.scrivcre a favore del Municipio di Torino, 
éon godimento dal 1.” gennaio 1865; 

» 7 1 5,000. « da rendita mandata iscrivere con Regio 

Decreto del 19 gennaio 1865, n.“ 2191, 
con godimento del semestre in corso, in 
esecuzione della Legge 11 marzo 1865, 
n.° 1 1 66, colla quale era stata autorizzala 
r alienazione di tanta rendita sul Gran 
Libro del debita pubblico, quanta valesse 
a far entrare nel Tesoro dello Stato set- 
tecento milioni di lire , c in aumento alla 
rendita di L. 50,716,000, che già crasi 
mandata iscrivere con R.' Decreti 1 7 marzo 
e 15 dicembre 1865, n.' 1207 e 1615; 
» .53,000,000. >1 da rendila mandala iscrivere per Decreto 

Reale in data 18 maggio 1865, n.° 2515, 
con godimento dal 1 gennaio 1 865 , in 
esecuzione della Legge in data del giorno 
11 dello stesso mese ed anno, n.* 2280, 

‘ colla quale era stata fatta facoltà al Mi- 

nistro delle Finanze di alienare tanta 



L. 54,482,000. » da riportarsi. 
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L. 54, <8-2,000. 



.. 2,792,2'iiO. 



I.. 57,27i,2:;0. 



riporlo. 

rctulila 5 p. da iscrivci'si uri Orali 
Libro dei debito piddiliro, ipiaiita valesse 
a far entrari! nel Tesoro dello Stato 425 
milioni di lire : 

da rendita mandata iscrivere in esecuzione 
della Legge 21 agosto 18(52, n.° 7!)4, a 
favore della Cassa ecclesiastica dello Stato, 
distintamente, come segue: 

L. 12,000 per lì. Decreto 12 febbraio 
1865, n.“ 2172, con gotliinento dal l.“ 
gennaio 1865, in rappi'csentanza di ima 
.soinina di L. 240,000 versata al Tesoro, 
quale ricavo di vendita di buiii elTettnata 
sotto le condizioni eonteniplate nelle di- 
sposizioni transitorie del Regolamento an- 
nesso al lì Decreto 25 sette'inbre 1862, 
n.“ 855. 

CoU'art. 50 del llegolamcnio 25 .set- 
tembre 1862 cra.si determinato che le 
vendite dei beni immobili della Cassa 
ecclesiastica già autorizzale c per le quali 
fossero seguite trattative private prima 
della pubblicaiione della Legge 21 agosto 
1862, dovessei'o eseguirsi a enra ddrAni- 
ininistrazioiic della (5assa stessa nel modo 
c colle forme anterionnente in vigore. 

il passaggio di detti beali al Deiiinnio 
dovea intendersi eirettiialo sulla ba.se 
della rendita corrispondente al capitali' 
rilavato dalla vendila. L'na parlila di 
egual reiidiLa 5 p. ”/„ dovea esser iscritta 
.sul Gran Libro del debito jnibblieo a 



» da riportarsi. 

3 
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!.. 57,274,250. » riporto. 

favore della Cassa ecclesiastica corrispoii- 
denteiiieiite al \ersamcnto del capitale 
suddetto al Tesoriere dello Stato. 

L. 1,550,000 per R. Decreto 15 giugno 
1 8t>5 , II.” 2599 , con godimento dal 1 .° 
• gennaio in acconto della rendita netta 

dei beni passati al Demanio, attribuibile 
per L. 550,000 alle antiche Provincie dello 
StJito ea quelle delle Marche e dellT'nibria. 
- per L. 800,000 alle Provincie napolitane. 

L. 50,250 per R. Decreto 26 luglio 
1 865, n.° 2427, con godiinento dal 1 .° 
• luglio , in rappresentanza dilla somma di 

L. 605,000 versata al Tesoro , come 
sovra. 

L. 1,400,000 per R. Decreto 50 di- 
cembre 1865, n.° 2746, con godimento 
dal 1 ° luglio , in acconto della rendita 
netta dei beni passati al Demanio ed at- 
tribuibile per L. 670,000 alle antiche 
Provincie dello Stato, alle Marche e al- 
I Umbria, per L. 730,000 alle Provincie 
napoletane. 

» 591 . 50 da rendita mandata iscrivere in es<-cuzionc 

della Legge 5 maggio 1857, n.° 2185, 
jier liquidazione di piazze privilegiate. 

La .rendita fu mandata iscrivere distin- 
tamente, come s^iic: 

’ L. 58. 50 con godimento dal 27 maggio 
1864; 

, L. 533. » con .godimento dal 21 ot- 

tobre dello . stesso anno. 



L. 57,274.841. 50 (stato n.° 1). 
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L'assegnazione pel servizio di quest'iiltima rendita di L. 50 1 . 50 
fu compresa nel Decreto Reale deH’H luglio 1866, n.° 5076. 

L’assegnazione pel servizio della rendila di L. 767,000, creala 
colla Legge del 1 8 dicembre 1 864 , fu compresa nel Bilancio 
passivo del Ministero delle Finanze per ranno 1 865. 

Il Con.sulidato romano nominativo fu anche accrcs<-into nel 
eoiso deiranno 1863 di L. 585. 04, per annualità mandata ricono- 
scere con Decreto Ministeriale del 7 aprile 1865, n.” 1)485 - 2757, 
a favore del Seminario di Loreto e Rccanali in dipendenza del 
legalo Albani. 

La rendita riscattala per sorteggio , per acquisti al valore del 
corso e me<liai>tc riiidmrso del capitale diflidato durante l’anno 1 865 
lia rilevato a L. 488,401. 22. Questa reudita fu; 
per L. 26.5,801. 28 definitivamente annullata nel Gran Libro; 

» 224,591). 1)4 devoluta al foivdo d'estinzione. 

Oltre la rendita redimìbile di . L. 265,801 . 28 

fu annullata nel tsvr.so dell'anno 1865 una rendita 

perpetua di • » 1,196. 1!) 

per cui il totale della rendita annullata sul Gran Libre 

eblie a rilevare a Wj. 264,997. 47 

La rendita di L. 1,196. 11) rappresenta: 

]>er L. 425. » rendita di Consolidato napoletano, che era stata 

portata in aumento al debito riconosciuto rolla 
Legge 4 agosto 1861, perchè ancor esistente sui 
registri di f'ccchia Scrillura, mentre era già 
stata unificata sotto altro numero d'iscrizione del 
Consolidato stesso. 

» 771. 19 rendita di Iscrizioni inferiori a L. 1 0 del debito 
parmense 8 luglio 1849, la quale invece di 
esser nnilieata e trascritta nel Gran làhre italiano. 
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(lovi'Uc esser rimborsala nel suo valor integrale, 
in dipendenza del prcsciitto dei Soviani Decreti 
del 2 dicembre 1 Siili e 14 fel>braio I8ii!(, cui 
non si è derogato. 

La rendita di L. 771. 10 fu rimbors:ita a tutto l unno 1SG4 per i 
L. 7.10. 03, e nel corso dell'anno 1865 per le restanti L. 40. 24. 

I.e L. 710. 05 furono jwrtate in deduzione iieiranno 1865. 

Lbdla rendita mandata iscriversi, come avanti, 

.57,274,841. .50 

deduccTido la rendita circttivainciite annullata in » 264,007. 47 



la dill'ercnza di L. .57,000,844. 05 

dà l'aumento elVettivo nel debito jier Tanno 1 865. 

La rendita di L. 488,401. 22 fu rìscallala; 
per L. 574,810. 72 mediante .sorteggio: 

1 ) 11.5,451. 50 mediante acquisti al valore del corso; 

» 110. » mediante, rimborso del ciipitale dillidato. 

L. 488,401. 22 



La rendita di !.. 115,451. 50 riguarda; 
per !.. 112,025? I) il prestilo Htimbro, 26 giugno e 22 luglio 
1851; 

» 526. 50 il deliito parmense, 15 e 16 giugno 1827. 

La .somma che ero da impiegarsi in estinzione del debito redimibile 
e in legamento dei pi-emi prestabiliti risultò di L. 10,158,707. 52, 
< ioè: 

•li L. 0,636,055. 52 per riscatto a valor inti’grale e a valore 
del corso: 

•I 502,764. » per pagamento dei premi. 

«a U<'«»:vD« S (9r»5 pig 19^ • Stato O." 19 
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La somma di L. 10,108,797. 32 comprendeva: 
per L. 7,712,899. 8G rassegnazione annua: 

>1 1,8GC,318. 25 le rate semestrali clu‘ erano devolute al 

fondo d’estinzione al 1.° gennaio 1865, 
e quelle delle rendite c delle Obliligazioni 
estinte nel corso dell'anno, e maturate 
nell'anno stesso. 

» 559,379. 21 fondi non applicati all’ estinzione nel- 

l'anno 1861. 

L. 10,1.38,797. .32 

Nella somma di assegnazione annua per 1 estinzione il debito 
parmense 15-16 giugno 1827, cui è attribuito un fondo annuo 
ili L. 240,000 per il riscatto al valore del corso, non l'ignra die 
per L. 6,779. 05 clic è il capitale che potè cIVettivamente impie- 
garsi in acipiisto delle rendite olici le, dovendo la restante .somnia 
pa.ssar, al termine deH esercizio , in economia al Bilancio piissivo 
del Ministero delle Finanze 

La somma non applicaUi all estinzioiR- nell unno 1864 e riprc.sa 
nelle contabilità deUanno 1865, concerne: 

]>er L. 425. Il il debito .sardo 1 1 gennaio 1844 elicsi estingue 
per Obblig.azioni del valor nominale di lire mille: 
Il 558,883. 49 il prestito llnmbro, 26 giugno e 22 luglio 1851: 
Il 70.72 il debito di Lombardia 23 gennaio 1844, die 
si dilfida pel rimborso alIVvenicnza iK deter- 
minate condizioni 

La somma impiegata nell estinzione del debito 

redimibile risultò di v L. 10,138,722. 32 

con una dilTerenza in meno sull assegnazione di » 1 0,1 38,797. 52 



per L. 75. Il 

pertinente al debito sardo 11 gennaio 1844, da portarsi in au- 
mento aH’assegnazione deirestinzìoiie per l’aniio 1866. 

(«) iVflaiione 8 igMto IBC5, oola pag. 35^. * 

(t) SedtIeiU, Dota H, pag. 340 



\ 
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Il riscatto del debito pariiiense 1 5-1 G giugno 1827 ebbe luogo^ 
come appresso: 



■ 


Homlila 


Valore 

Bomioile 


Valore 

medio 

•/. 


Valore 

«i’aci|uisto 


Coa godineolo dal nanu 1865 


385. • 




6*. 47 


■1,979. IO : 


Id. dal v>llenibre I86> .... 


141.50 


9,830. • 


63. 85 


1,806.95 1 




590.50 


10,530. • 




6,779. 05 • 




aonon 


940,000. » 1 




Somma pamta in 


r<oonini« . . 





Gli acquisti sono siati fatti; 

nel I.° semestre, con godimento dal 25 marzo, al valore ilei coiso 
di 64. 50-64. 60; 

nel 2.° semestre, con godimento dal 25 settembre, al valore del 
corso di 65. 85. 

Il riscatto del debito parmense 15-16 giugno 1827 fu operato 
dalla Direzione geneiale. 

L’estinzione del debito 26 giugno e 22 luglio 1851 - Premilo 
ìinmhro - da operarsi per acquisti al valore del coiso , linehé 
questo non raggiunga la |Kiri, ebbe luogo nel periodo dell'anno 1865, 
come nel seguente speeeliio: 
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L’c.stra?,‘ionP delle rendite c delle Obbligazioni continuò per Tanno 
I8(>5 ad eseguirsi, come per Tanno 1804: 

dalla Direzione di Firenze, pei debiti 51 ottobre 1849 e 18 
febbraio 1800; 

dalla Direzione di Milano, pel debito 16 aprile 1850: 
dalla Direzione generale in Turino, jx’r gli altri debiti. 

MelTanno 1805 non fu fatto assegno per Tainuiorliinento della 
rendita consolidata , nè per quello degli assegni provvisori deri- 
vanti dalla unilìeazionc dei debiti; il riscatto di questi ultimi ha 
eontiniiato ad operai-si presso le Casse dei depositi c dei prestili. 



In dipendenza delle nuove creazioni di rendite e delle operazioni 
di riscatto la siliiaziuiie del debito pubblico restò modiiieata in fin 
dclTescrcizio 1865, come nel seguente .sjiecebio: 



GRAN LIBRO 


Siluaziono 

ai t.o gennaio 
1863 


Aomcnli 


Dimtnuiioni 


Situazione i 

al 1 "gennaio i 
1866 


1 p^r 7,. . 


183,3J5,!>*C. i:t 


37,39.1,279.01 




930,509,205. 7 :| 


Rendita conaolìdata < 






1 3 pi*r . . 


6,l3t,45*. W 


3,938. * 


» a 


6,135,480. 99 


Rendila da (rascrìrere od Gran 






Libro 

Debili ioeloii aeparaUBiciite nel 


.131,975. to 


» • 


193,861. 3.1 


999,112.77 


Gran Libro . 


li;i8D,79l,lìO 


» • 


488,401.92 


10.901,190. 6S 


Iirmioni rratlaoli aU'eslinaioBe . 


1,773,978. 33 


931,'i90.»l 


a a 


1,998,578. 19 


Asac^naaiooe anima per Ooliif 


1,645,170. 46 






lione 


0,067,7*9.41 


a a 


7,71 9.899. 8e| 


lieblil fnorl del Gran t.lkro 


913,931,653.78 


M.ZCa.STS. 03 


6 1 1,903. 53 


953,886,'^68. 96Ì 


Rendile, obfatigasiooi ed a»»egTii 










IDflIli 


1,903,069. CMJ 


383. Oi 


1,565 a 


i,noM<^8 a 


AMrgtoaiiooe annua per i'e«IÌB> 








ximie 


38,600. » 


1,300. • 


" " 


39,900- a 


Debiti fuori del Gran Libro ..... 


1,919,969.06 


1,683.01 


1.565. a 


1.943, 318. a| 


Debili del Gran Libro .......... 


916,876,634. 93 


37,611,107. M 


611,96.1.53 


953,886,668. 36 


Totali: . . . 


918,819,094.19 


37,699,790. 6i 


619,898.5.'. 


JiS.SJO.OM. «( 



F.a rendita di L. 488,401. 22, come si è avvertilo, restò deli- 
nitivainente annullala per L. 26q,80l. 28 e iwr 224,599. 94 
accrebbe al fondo d’estinzione. 
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Cosi la rcmlit 4 di L. 122,862.33 accrebbe nella sua trascrizione 
di L. 121,666. 14 i Consolidati & e 3 per °/^, c restò deiiniti- 
vaincntc annuilata per L. 1,196. 19. 

L’assegnazione annua per l’esfinzionc segnalata al 1.° gennaio 
1866 ò il risultato delle somme d'assc^azlonc eITcttivaincnte ap- 
plicate airaminortamento del debita nella precedente annata , che 
diffei-isce sempre dal preventivo pi-estabilito nei Bilanci annui del 
Ministero delle Finanze - come pel debito parmense 15-46 giugno 
1827, la cui assegnazione, quando non è impiegata, passai in 
economia; - pel debito toscano 51 ottobre 1849, le cui obbligjizioni 
furono già in parte riscattate al valore del eorso; |x4 debito di 
Lombardia 1 1 gennaio 1814, diesi accerta nella .somma difìidata, . 
e pel prestito lombardo-veneto 16 aprile 1850, le cui serie va- 
riando d’importo, il fondo per restinzione resta accertato dopo 
FesUazione , egualmente che pel debito 31 ottobre 1849 

Il totale di L. 255,820,056.26 ò la somma dell' annualità , 
accertata alla data del 1 gennaio 1 866 a carico del Tesoro dello 
Stato pi'l .servizio, presso rAiuministrazioiic del debito piibbbco, 
delle rate semestrali delfa rendita, degli interessi delle Obbligazioni 
e per quello deirestiuzione. E così; 

per «errizio della rrmliU ede'li i Idili d«I Cri» Idw . . . 244,1/5,190.21 | r-u 

. . - ■ Il /.Li.1 .. ■ I ? 246,0// JiiO. 21 

■Diressi delle Obbiipiioni.J ,.902,488.. j 

{ dftiiiù iti Cfaa Ukn , . . 9,7 1 1 ,4"B. 05 j 

per 8er>'izÌo dcHesliozionc ...I > 9>7 O*» 

l deUù fuori de) CoD libro 39,900. * \ 

(Veiìasì stalo n.® 4). 

Insieme come avaoli L. . . 255*H29,05G. 26 



Li rendita con.solidata rilevante a L. 253,044,686. 76 

cioè a L. 226,009,205. 77 pel Consolidato 5 pcrV,; 

» 6, 1 55,480. 9!) pel Consolidato 5 per 

è risultata isciitla al l.° gennaio 1866 in . . » 231,644,686.76 
cioèin L. 225,509,205 77 pel Con.solidafo5pcr“/..; 

» 6,1 55,480. 99 pel ConsolidatoS per"/... 

(•^ Stilo 0*10* OswrTBzìooi • R«lazioa« 8 agoilu 1885 •> NoU 17, 18, 85 • 34, pag. 340, 341,355^ 376 
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La rendita a pareggio di L. 1,400,000. » creata col R. Decreto 
dclóO dicembre 18Go, n.° 2746, in esecuzione della Legge 21 agosto 
1862, II." 71)4, fu iscritta neiranno 186C. 



La rendita di L. 2a 1 ,644,686. 76 era rappresentata al 1 ." gen- 
. nuio 1866 da u.° 1,634,081) iscrizioni, distintamenUM'oine segue ; 



N.* 248,723 iscrizioni noniin.i(ivo per la rendila di L. 74,822, 41>. 
cioè ; 71,766,410 - 5 p. ; 

3,036,031 - 3 p. 

> 1,343,200 iacrizioni al portrlore per ìd. ■ 156,735,647. 

cioè: 153,601,335 - 5 p. •/,; 

3,0:4,292 - 3 p. •/,; 



231,538.088. . 



• 33,468 Assegni provvisori nominativi id. 

cioè : 68,1 38. 58 - 5 p. •/„ ; 
4,336. 45 - 3 p. 

». 7,396 Assegni provvisori al porlalore iJ. 

cioè: 13,282. 19 - 5 p. ; 

621. 34 - 3 p. •/,; 



72,695.03 



13,903. 73 



86.598. 76 



M." 1,634,939 iscrizioni corrispondcnli ad una rendila di !.. 231,644,686.76 

(Sialo n.” 2). 



••^sa ti'ovavasi iscritta distintamente per saggio d'iscrizione c 
j>er Direzione, come appresso; 



l)irc/.i.mi 


8 P- 7. 


3 p ", 


Assegni 

proniseri 


Totìlk 


Dirftioìifì di Firenze. 


1,38.8,620. . 


3,81 8,826. . 


3,980. 82 


5,211,426.82! 


; Id. di Ptklcnuo. 


7,9:2,030. « 


18.849. ■ 


9,038. 02 


8.0011,837. 02 1 


M. di Milsioo. . 


11,9.88,385. . 


89,187. . 


17.583. 50 


■ 12,09.5,355. 59. 


Id. di !V:)|>oli.. 


30,0ai,910. . 


178,947. . 


36.743. 77 


30.297,600. 77 


Uirenuue generale . . 


173,993,720. . 


2,024,514. • 


19,232.56 


1 76,039,466. 56 1 




225,127,705. . 


6,130,323. • 


86,598. 76 


231,644,686. 70 1 
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Le 1,G3i,A89 iscrizioni dei Consolidati 5 e 3 p. trovavansi 
accese distiulaniente per Direzione c per specialità , come segue : 



Direzioni 


Iscrizioni 

nomÌRativ» 


Ucrizioni 
al portatore 


proTtuorì 


Insiemk 


DirczioDc di P;iL'raio . . . 


26,587 


6.320 


• 3,865 


36,772 1 


Id. di rirenze . . . 


i 3,223 


40,265 


2,658 


56,146 1 


Id. dì Milano . . 


36,582 


64,635 


9,612 


110,829 ' 


M. di ?inpoli .... 


85444 


23.661 


15,656 


124,761 


1 Direzione generale 


87,089 


1,210,319 


9,073 


1,300,481 




248.925 


1 , 345,200 


40,864 


1,634,989 



La rendita consolidata al portatore 5 p. ° rilevante a 1 53,6(51 ,355 
e quella 5 p. a L. 5,074,292 erano rappresentate dalle 1,545,200 
iscrizioni distintamente per quotità di rendita, come segue: 

Rendila consolidata 5 p. 



N.“ 55,855 


Iscrizioni da 


L. 


5 


L. 


179,175. 


n 


.. 270,248 


id. da 


n 


10 


» 


2,702,480. 


» 


.. 58,774 


id. da 


» 


25 




969,550. 


II 


» 489,905 


id. da 


n 


50 


)> 


24,495,250. 




» 274,828 


id. da 


» 


100 


» 


27,482,800. 


II 


» 55,264 


id. da 


» 


200 


)) 


11,052,800. 


II 


» 66,057 


id. da 


» 


500 


» 


55,018,500. 


II 


» 55,761 


id. da 

•» 


» 


1000 




55,761,000. 




N.“ 1,284,652 


Iscrizioni per 


, . 


.... 


. L. 


155,661,555. 


1* 



« 
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Consolidato 3 p. '/^ 



N.” 


5618 


Iscrizioni 


da 


L. 


3 


L. 


16,854. 


n 


» 


3638 


id. 


da 


» 


6 


» 


21,828. 


» 


n 


G945 


. id. 


da 


» 


12 


>1 


85,340. 


» 


w 


27627 


. id. 


da 


» 


30 


» 


828,810. 


» 


» 


10711 


id. 


da 


» 


GO 


» 


642,660. 


n 


n 


.3454 


id. 


da 


» 


150 


« » 


518,100. 


» 


)i 


2228 


id. 


da 


» 


500 


)} 


6G8,400. 


u 


M 


527 


id. 


da 


» 


900 


» 


294,500. 


M 



N.° G0348 Iscrizioni per L. 3, 07'!, 292. » 



Gli stati annessi n.' 5 e 4 danno le risnilanze d’iscrizione delle 
rendite consolidate al portatore distinlainentc jier qnotità c per 
Direzione. • 

Lo stato annes.so n.° 5 di la dimostrazione del movimento delle 
iscrizioni del Consolidato in , rendila nominativa e in rendita ai por- 
tatore, e in assegni provvi.sori , distintamente per Direzione e per 
saggio. 

Lo stato annesso ti." 6 segna il movimento nella rendila con- 
solidata , distintamente per saggio c pei' Direzione , nelle varie 
funzioni di prima iscrizione, di unificazione, di tramutaniento, di 
translazione , di trasferimento sui registri delle diverse Direzioni, 
e di annullumento. 

La somma totale del movimento risultò per fanno I8C3 di 
L. 57,4G8,174. 25 e .si distingue, come segue: 



per prima iscrizione L. 33,874,841. 50 

per uniiìcazione di debiti » 121,6GG. 14 

per translazioni c tramntamenti 1 6,202,429. 60 

per trasferimenti da altre Direzioni 5,269,236. 99 



Insieme L. 57,468,174. 23 
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Questo movimento ha dato luogo alla emissione di ii.° 292, 
tra Certificali, Cartelle ed assegni, e airannullamento di n.° 95,146 
iscrizioni. 



Il movimento della rendita si distingue per Direzione , come 
segue : 



— 

DttieZlOM 


H 30 U bcrìiimi^ 


Lflmcwi'-ÌE 

di 

DEBITI 


TiltSlUlOU 

• 

TBAUtJT«BE<iTi 


nusFERnmi 

da alir* 

BIBSIIBIII 


totali: 1 


Oireskm* dì Firriuo . . 




106. • 


1,093,813.41 


535.070. 31 


l.C19,59C.Ci ì 


Iif di PalcrcD*. 


• 


3,574. 95 


1,001,846.75 


C74,50t. a 


I,C80,017. a 


Id. di Milano. . . 


» • 


501.86 


l,Clf,3.'iO 55 


9,039048 40 


3,664,900. 83 


Id. di . ■ 


• 


43.4ÌM. 50 


4,019,538 33 


1.908.083. 87 


5,971,118.09 


Dir«<ioo* grnrrato. . . . 


35,8*74,641. 50 


73,987. 51 


8.474,879.57 


106,834.61 


41.539,543. 09 




35,674,64 r 50 


191,606. 14 


lC.IOi.lt9. CO 


5,9C9.93fl.99 


57,408,174. 33 



11 maggior movimento per l'anno 1865 nella rendita consoli- 
data, indipc|identcineute dalle iscrizioni di prima creazione, si 
verilica per la Direzione generale in Torino, quindi per Napoli 
c Milano, cui fan seguito Palermo e Firenze (stalo n.“ 6). 

1 debiti inclusi separatamente nel Gran Libro c rilevanti al 
l." gennaio 18C6 a L. 10,901,590. 68 erano rappresentati: 
per L. 759,719. 10 da i.serizioni nominative-, 

» 10,161,671. 58 da iscrizioni al portature. 

La rendita era inscritta distintamente per Direzione , come 
appresso: ' ' , 
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[■ 


R E D I T A* 






- 




Inslt'me , 


1 


NomìnnllTa 


Al portaloro 




] lirciione 4i fiKBU 


» ■ 


1,227,9:2. • 


1,227,912. . 


I Id. di Hilaiio *. 


99,320. 49 


1,322,000. 58 


1,421,333. 07 


i Diieziose 


010,39?. Gl 


7,011,753 . 


8,252,145.61 


lolllt. . 


739,: 19. IO 


10,161,071.58 


10,901,390. 68 


j A^gtungtbdo U reiiiiia consdiidala . . 


74,893,130.03 


1 36,749,530. 73 


231,044.686 76 


li lia iosiese 


13 


106,911,222. 31 


242 , 546 . 077.44 

• 


cMii : 


75,034,855. 13 


Ucrizioni ocaioatjie. 






100,911,222.31 


tscr»ìf>BÌ al portatare 




lasieac, c*ae sotra 


242,540,077. 44 


rendila iitrìtta. 




t ag^ido-jentlo uciira 


lrt'00,003. • 


p>cr la readita da Uctitere. ! 




229,112. 77 


{ter la readita da ooificare. 


Totale. . 


244,175,190.21 


rendila del Gran Libro 


«ideato al 1.* 






Dato UlfG. 





La rendita fuori del Gran Libro distiri|»uevasi: 
[M‘r . . L. I,453,48S in rendita nominativa; 

)i 449,000 in rendita al portatore; 



insieme L. 4,902,488 



La rendita di L. 4 0,904 ,390. 68 era rappresentata da n.° 220,034 
iserizioni,*cioè: 5,491 iscrizioni nominative; 

246,563 iscrizioni al portatore. 



La rendita di L. 1,902,488. » era rappresentata da n.° 29,775 
iscrizioni, cioè: 5,347 iscrizioni nominative; 

26,426 iscrizioni al portatore, 
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Riassumendo si hanno per le iscrizioni al '!.* gennaio 1866 i 
seguenti risultomenti r 



• 


ISCliziODi 


As50j;Dl 


i 




' — ^ - 






luSÌvDlO 1 




Boniioslive 


al fvorlalore 


provTìfOrì 


• : 


UeodiU ronsoIiduU iscrìUa 


2.;R,925 


1 , 345,200 


40,664 


1,634,989 i 


• Debili iodusi scpardUmcnle 


3.^0 1 


216,563 


■ 


220,054 ! 


' Debili fuori dd Gran Libro 


3,347 


. 26,426 


■ 


29,773 




255,763 


1,58K,I8<) 


40 ,t 6 j 


1,884,616 



Quindi al l.° gennaio 1866 i titoli della rendila servita dal- 
rAinininistraz.ione del dehilo pubblico avrebbero dovuto esser in 
egual numero di 1,884,816, <li cui 

n.° 2iio,763 nominativi; 

» 1,588,189 al porlaton-; 

» 40,864 assegni pi-o\'3Ìsori. • 

La rendita iscritta uoiniuath’amcutc nella somma di L. 75, 634, 855. 1 3 
sjwttava; 

l»er . . L. 27,485,918. 38 a Corpi inorali', 

» 47,886,341. 75 a privati; 

Il 262,595. » alla Compagnia Olandese. 

■ L. 75,634,855. 13 

Nella rendita di L. 27,486,918. 38 iscritta a favore dei Coqii 
morali erano comprese le iscrizioni nella somiim (snnpiessiva di 
L. 5,786.981. 50 fatte jK-r le affrancazioni di censi, canoni ed altre 
prestazioni si redimibili che irredimibili, in dipendenza dei Decreti 
1 5 marzo c 4 maggio 1 860 del Governo della Toscana , del R. De- 
creto 26 giugno 1862, u.° 677 e della Legge 24 gennaio 1864, 
n.° 1636, di cui fu tenuto parola nella precedente relazione W. 

• La rendita fu affrancata; 

per . . L. 40,989. 50 verso il Demanio dello Stato; 

Il 3,745,992. » verso gli oltri Corpi morali. 

'•j) HeUii(ia« 8 i8C'i, pég *3 e Ì08 
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Le «(rrancaiioni furono eseguite: 
per . . L. 91,70ìi. » dalla Dii'ezione di Palermo; 

» 172,754. » dalla Direrione di Napoli; 

» 533,525. n dalla Direzione generale in Turino: 

• i> 1,047,105. » dalla Direzione di Milano; 

« 1,942,002. 50 dalla Direzione di Firenze. 

Insieme L. 5,780,981. 50 (sfato n." 7). 



, La rendita di L. 47,880,541. 75 rappresentava: 
per . . L. 50,054,181. 59 iscrizioni libere; 

)) 17,252,100. 10 iscrizioni vincolate. 

Queste ultime distiitguevansi: 

in iscrizioni vincolate verso il Governo per L. 7,160,207. 99; 
id. tra privati », 10,071 ,952. 17. 

Anche la rendita iscritta a favore dei Corpi morali era in parte 

annotata di vincoli. 

* 

La Compagnia Olandese, che al 1.* gennaio 1806 risultava 
titolare di mia rendita di L. 202, 595 sul Gran Litio del debito 
pubblico italiano, era succeduta ad altra speciale Società di otto 
individui, che trovavasi iscritta collctlivamcnlc sul Gran Libro del 
debito pubblico na|ioletauo, in rajiprcsentanza dei capitalisti olan- 
desi, per ducati 50,500 di Consolidato 5 p. c per lineati 2,156 
di Gir.solidafo 5 p. °/^. Le iscrizioni erapo state autorizzate per 
disposizione del •Ministro delle F'iuanzc del già Regno di Napoli, 
in d.ata del 51 otlobi'c 1812, con facoltà aUa Società, connuujue 
ridotta ili numero, di poter disporre delle rendite ncU intcresse 
dei capitalisti rappresentati. 

La nuova Società fu costituita con .atto 26 novembre 1 862 , 
ricevuto Joliannes Conimelin Junior, Notaio in Amsterdam, e fa 
intitolata: (hmpagnia Olandese per t amministrazione delle rendite 
italiane in Amsterdam, rappresentata dalle ragioni di commercio 
La Maison e Boiiwer e Compagnia , e Burlage c Figlio , colla 
scgticnte annotazione: 
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L'iscruione l'appi'csonta collettivamente la l'cndita italiana pos- 
seduta dai titolari Olandesi, la cui amministrazione è afTidata alle, 
ragioni di commercio suenunziate, sotto la sorveglianza dei signori 
Willem Jacob Elias Smissaert, Carel Fréderik Quien e Jean 
Tlu'opliile Liotard, Commissari designati per atto pubblico del 
20 novembre 1802, ricevuto Johannes Commelin Junior, Notaio 
in Amsterdam, c sotto la riserva clic nessuna translazionc o tra- 
mutamento potrà aver luogo senza il concorso dei detti Commis- 
sari, i quali in caso di morte o di rinunzia saranno surrogati in 
egual numero, con nomina da farsi per atto pubblico dai Com- 
missari rimanenti in funzioni. 

Il Commissario Jean Thràphilc I^iotaixl essendosi reso defunto 
fu surrogalo da Ralph Diindas Huoglandtt, Commissario designalo 
|>er atto 16 ottobre 1865 al rogito dello stesso Notaio. 

DejMtsili di Obbligazioni. 

Il servizio dei depositi delie Obbligazioni, autorizzati colla Legge 
i aprile 1856, n.° 1568, pres-so la Direzione generale del debito 
pubblico delle antiche Provincie, c condnuato presso la nuova Dire- 
zione generale del Gran Libro, per elFetto delle disposizioni dei $ 1 0 
<lel Titolo VII del Regolamento 3 novembre 1861, ha dato per la 
gestioacdcirannol865 i risullamenh apparenti dal .scgncntcspecchio: 

















TITOLI 












. 
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dcpoiiUU 
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r 
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1 
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1 obbliguionl 27 meglo I8U 


33» 


I3,IM 


II 


44» 


316 


12,161 


67 


3.8M 


243 


9,730 


loti 


343.00C 




36 Ruim l84f 


721 


3R.IIU 


45 




766 


66,64« 


T« 


3MI 


663 


?r,6M 


S3I 


«0,060 


! ” 


« IO|llo 


TIC 


28 fi MI 


36 


1,646 


T»3 


39,6M 


Ilo 


4,76« 


623 


3l.02fl 


331 


«23,001 




ll|moaK>(644 


IS 


7M 


• 


. . 


15 


751 


1 


M 


14 


760 


4 


14^ 


( 


ft^no 

• 23 hi|^ IMI 


1137 


235, 4M 


36 


4,671 


1175 


237^23 


433 


43,672 


1743 


194,95(1 


211 


1,169, eoo 






Ult 


306, «4C 


120 




1666 


3II#06 


733 


«6,711 


3646 


a«7,6T6 


7M 


S,47i,66( 
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Come scottesi, il quantitatiro dei titoli esistenti in deposito al 
4.* gennaio 1865 era: • 

(li n* 39t 8 c npfmnUUN ui leodiu di .... L 306,440 

Nel corso dcUanoo si depositarono » 1 20 titoli per noa reodits iitieae di .. . > 5,255 

Deducendo dal totale di n.* 4058 titoli e dalla rrodita di L 311,605 

i titoli restituiti nel periodo annate in ■ 723 usa rrudita di 53,725 

si ha la situazione dei titoli esistenti 

in deposito al 1.* gennaio 1866 in n.‘ 33t5 eoa reodila di L 257,070 

corrìspondenlc ad un capitalo nominale di L. 5,471,000 

I ccrliCcali di dejiosito aiiturizzati colla Legge 4 aprile 1850 
sono trasferiliili sotto altri iioiiii a volontà de’ titolari iiieiliante 
dieliiarazionc di transla/.iotie presso la Direzione generale del debito 
pubblico, c po.s.sono esser inoltre assoggettati ad annotazioni di 
ijHitcìài nei modi e cogli eiretli stabiliti per le rendite noinitiative 
del Consolidato, in eonforniità della Legge c del Regolamento stil 
debito pubblico. Pel deposito dei titoli è dovuta ima tassa deirnno 
per mille sul capitale nominale dei titoli dcjiositati. Qiiesta ta.s.sa 
è e.satta una sol volta aH’atlo del dejiosito. Le frazioni sono cal- 
colate come unità. 

Questa disposizione di Legge , emanati per le Obbligazioni 
sarde, non lii estesa ni titoli provenienti dai debiti pubblici degli 
altri Stati d'Italia, ne ai debiti di nuova creazione, i qmnii si 
trovano cosi in una condizione cnniparativamentc inferiore. Quindi 
i Corpi morali die son tenuti per Ix'gge o jK'r Regobnnento a renib'r 
nominativi i titoli di debito pubblico che pos.seggono, non putendo 
.sempre profittare del di.sposto della Legge 4 aprile 1857, debbono 
consegnare i loro titoli alle Casse dei dejiositi e dei prestili , e 
pagare un maggior diritto di custodia, qual è sLdiililo dall’alt. 12 
della Legge 17 maggio 186.5, n.° 1270. 

Pagamenti. 

I pagamenti a carico della Direzione generale del debito pubblico 
pel 1865 comprendono le rate semestrali delle rendite, gli interessi 
delle Obbligazioni, il rimborso dei ' Capitali delle rendite e delle 
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Obbbgaziani estratte, il prezzo Jelle rendite e delle Obbligazioni 
riscattate al valore del corso e i premi assegnati nel sorteggio di 
alcune categorie di Obbligazioni. . 



U debito della Direzione generale pel servizio dei pagamenti 
, risultò per l'anno 1865 di L. 371,010,094. 74y,2, come appresso; 



fò/insttme « premi. 



e ctipetoDw I * jei- 

■aioiSW .1. 4,652.l73.6*i \ 

«ioé: 4eki(Ì ischut tepanUieita 1 

Bel Cru Likn ..... • • 4^ / 

ceiU^ilitl •tnordìnarie . » 96,292. 20 / 

CMipettiiiep*iieriwiall.“ 5 eo- \ 16 

Hiei«5 10,183,097.50 ( 

cioè: ìdcIuì tepaialMeile I 

■keitraaUn > 10,140,016.61 I ' 

eeiiUkiliUi itruMùurie. . * 43i078. 89 / * 



Rate temettrali delle rendilé 
e iateresti deìU Obbligoiioni. 

letidni e coBf eterne all* 

■aielMS > 107,869,801. 70»/tt^ 

etti: »bh1ì4iÙ 5 e 3 p. */,. . . 97,043,94?. 87 »/.. 
deiiti iiKlim teparatasente 

Bel firn libra ■ 4,694,907.68*/., ' 

debiùdatnfcrìracHiielfimi ^ 

libra • 4,853473. 30>"/„ 

uitabniiiitraerdtDarìeede* 

biù fuori del Gran Libra > 1,277472.84*/,, - i. ■' 

UBpeteaae poflcnoriall*)et- ...I»:.-, ,,i; 1 1 ìf- ^ 

• ' j.H, 2«48,33 j, 02|.8:**/,J 

•.*: CNwlia;ili 5 e 3 p. »/.. . . 234,684,475. 18'»|„ / ' _ 1 ■ ■■ - .i 

Retiti inclini lepunlanenle ' ' ' ' 

<1,291,741.86 

.etili da Irucmeni nel 6ru ^ , , 

Liti» > 388,190.24 

taataliiliU imet4iiarìe . • <,970,614.59 

I- \ 



356,204.823. 58 »/, 



L. 371,040,094.74*/.. 

Deéncenile la conpeleue tei recebi tetiù tnacriui nel Gran litn, perctè ,ii cen* 

Maiale nel Coimlii^ pac .,... 2,384,207. 33 >/., 

T». V. r,l( 1 I ■■■-' ■ ■ 

b umna da pagani rMlaTa'a».«rtata in .t..3a8,asS,8S7.4i «/.. 
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riparlo L. 3G8,655,8»'. <1 

I p«gamenl4 ts>cguiti n«l corso deU'anno 1 865 avendo 
rilevato, distintamente per servizio, cioè: 

kk coati eiliiziaie. tiicaUt t premi; 
pel debiti iocteii irparaUacote 

lel Cn» Libro L. 9,731,(40.59 1 

per le contaltiliu straordìu- [ 9,783,396 . 22 

rie 52,255 63 ' f 

b tolto rate semestrali I 

e iiteressi delle Obbli* «f 

SaiìoBi: ; 239481 ,350. 281/., 

pei Uiiolidiiii 5 e S . <.21 3,978,806. 44 t/.. . 
pei debili iocloti leparatamente I 

ne) Grai libre • 13,393,786.66*/,/ , 

jL-. j , ,r /229,697.95-J.06i/,,/ 

pei debiti da traiCTivcrsi lel Gna i 

Libre » 291,037. 38 */„\ 

pei le ceitabiliU ilraordiBarie. « 2,0.34,323. 57 ) 

il debito della tireiiose generale residuala al 1.* yeiiaìe lHb( Ìl L. 129,174337. 12“/, « 

cioè io conio esliuioae, riscatto e premi L, 5,051,874.94 

il cooto rate semestrali e iitcreisi delle Obbli^atieoi. » 124,122,662. 18**/,t 



E riassumendo le competenze attive e passive secondo la spe- 
cialità dei dcliilu, si hanno i seguenti distinti risnhatl: 



pagamenti da farti t io sermio deiresiùiuone L. U.695,^. Dì 
pei debiti | 

dei 6raa Libro / in tenizio della reodita. • 350,5t2.528. b2 

pagameiti da brìi I il serico deirestinrioie » 139,311.09 

pei debiti r 

fuori del Crai Libro f il seriiie della reidita. ■» 3,218, OSì. 43 */,«' 



3b9.2(8.4». S9 



S, 3 K,tM.a‘/.Ì 



3(8, 41 



pa<iameiti falli ( in serÙMo dell’esliarioDe ■ 9.T3U40. 59 i 

pei debili . 1 23;.394.rn.03:;„ 

del Srao libro / in sermio della reidita. • 22i,€C3,63t; * 



pa^ameoti (atti L ia scniiìo dell'esliDroK » 52,235. (3 

pei debui I 

fatri del irai Libro f il fmiiio della reidiia. * 2,034,323. Sì 



>»9,IM,9IV.» V.. 



2,004,579. 20 



liftreija come sepia. - . L. 129,114,537. 12 “/m 
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Alla somma tlellc competenze allive c jìassive pei debili inclusi 
separatamente nel Gran Libro si ha ancora da aggiungere rispetti- 
vamente la somma di L. 18,91d. 47 */,j per l'animontare dell’aggio 
sulla lira sterlina relativamente al prestito 26 giugno e 22 luglio 
1851 - Hambro -, 

Nella somma complessiva di L. 14,855,271. 16, competenze a 
ilebito per l estinzionc , si comprendono le eompetenze per premi 



sulle Obbligazioni estratte per un imporlo di . . L. 726,891. 57 

Su queste eompetenze essendosi nel corso deiranno 
pagalo la somma di » 454,889. 81 



.si avea |K'I 1." gennaio 1866 un residuo per com- 
petenze arretrate e per quelle in iscadenza a detto 
giorno di L. 272,001 . 56 



Questa contabilità si distingue per debito e per .scadenza di 
pagamento, come segue: 
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Nell' appendice allo stalo N.° annesso alla relazione dell'S 
agosto 1865, le competenze residue passivi; ei-ano state segnalate: 
pel debito 26 marzo 1819, iii L. 19,960; 
pel debito 9 luglio 1850, in » 10,050. 

Queste somme si ebliero a modilieare , come at anti , dovendo 
la dill'erenza In meno nel secondo risidtato esser compresa nella 
contabilità dei capitali. 

Il pagamento delle rate semestrali del Con.solidalo ebbe luogo, 
come per l'anno 1861: - vel Heijiio - presso le Gtssc del debito 
pubblico, la Banca Nazionale e le Te.soreric provinciali; - all' estero 
- presso la Banca dei fratelli De Kolliscbild di Parigi. 1 pagainetiti 
del (Consolidato in Londra si eseguirono per conto della Ca.sa De 
Botbscliild (li Parigi. 

Il pagamento degli interessi delle Obbligazioni e il rimbor.so dei 
capitali continuarono per l anno 1865 ad e.segnirsi: - nel Regno - 
pre.sso le Casse del debito pubblico, la Banca Nazionale e le Te- 
sorerie provinciali, e jr'I debito di Toscana, 1.” giugno 1851, 
presso la Ranca Bastogi di Lioonw; - atl'estero - in Parigi - pei 
debiti 27 maggio 18.51, - 11 gennaio 1811 - .51 ottobre 1819 - 
9 luglio 1850 - 2t> mano 1819 e 16 aprile 1850; in Londra, 
pei debiti - 10 febbraio 1861 , - prestito per la ferrovia Marcm^ 
mana , - e 26 giugno e 22 luglio 1851 - Prestilo llanibro 
in Francoforte .s '.M. pei debiti - 51 ottobre 1819, 1.5 giugno 1851, 
15 16 giugno 1827, e 16 aprile 1850: - in Amsterdam ed Augusta, 
pel debito 16 aprile 1850. 

11 cambio della lira sterlina nel pagamento degli interessi seme- 
strali delle Obbligazioni del Prestito Hainhro, 26 giugiiQ c 22 
luglio 1851, fu (is.sato [H‘r l'anno 1865: 

dal I." gennaio a tutto maggio a ; . L. 25.55: 
dal 1.* giugno a tutto novendjre . . » 25. 25: 
pel me.se di dicembre » 25. 50. 

L'aggio «alla lira sterlina si riferisce all'epoca del jyagamrnto, 
non olla .scadenza semestrale. 
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I pngamonii rnrono eseguili nciranno {8CS; 

per L. 151,504,059. 56 nello Stato, 

Il 87,996,205. 20 all'estei o , 
distìiilamente, come segue: 



LUOGO 


HATE SEMESTRALI 


C:iliilali 




(kl 

PiOAMCNTO 


Conaolidalo 


Debiti 

speciali 


Debili 

del Gran Libro 


Premi 


Totale 


§ i Cani Ceoltalc . . 


9,371», aio. » 


433.585.78 


926,391. 89 


3,688,067. • 


14,420,984.67 


f Banca ^(axiooak. 


33,311,966.03 


1^98,573. 98 


. 


11,300. > 


35,351,839.91 ^ 


Milano 


11,603,951.01 


1.468,791.08 


160. • 


3,516,000 CO 


18,588,871.78 ' 


Piranze 


5.076, 3TI 48 


630,193. 70 


681.09 


949,3l7.t« 


6,616,571.35 


^apd|j 


3i.Gi0,i3O.OO 


10.011.05 


3.333. 20 


5,300. p 


31.658.795. 15 ' 


Falerno . 


G,Sai,Ul.87 


4.760 93 


• • 


1,000. > 


6.5.39,902.79 ! 


Tesorerie (iroviociali 


19 


1,905,197.93 


1 103.764 39 


890.831.40 


38,267.830.91 | 


Livoino . Banca Ha- 




• • 


130,367. • 


• u 


" 


130, 2G7. • 


Totale dei pagamenti 
fatti nello Sialo ... 


l3l,9i.TGll. 11 


6,463,709.74 


9,031,323.57 


8,003,-38.7. 14 


151,504,059.56 


Parigi 


78,811,705.11 


334,134.73 


• 


890,904. » 


80,049,743. 96 j 


Londra 


a » 


5,754,387. 50 


* 


789,638. 07 


6,538,035 57 [ 


Francoforle a;M 


. 


850,010. Ì6 


a 


47,409.01 


906,518. 17 1 


Biparlìnenli rranceei 
- Savoia, .Mica, e«c. 


501.497. 30 


1,590. • 


. ,, 


■ . 


50,1 Oli 5It ! 


Totale dei paganeoli 
ratti an'eatero ..... 


79,356.i(».74 


6,918,991.38 


. 


1,731,011.08 


87,996,305. 30 \ 


■le^ltaco 

racameoli foUi nello 
Stato 


l94.943»&tl. li 


6,463,709. 74 


9,034,323. 57 


u 


151,504 050. 54i 


Fasamen^i fatti all'e- 
itero 


79,3i6,S(ti. 74 


6.918.991.38 


u • 


1,731.011.08 


87,996,303. 20 


Totalk cencRAta... 


3(1.969,843. 85 


13,419.701.13 


9,034,333. 57 


9,783.396. 92 


3.39,500,381. 76 j 



.'Vlla somma di L. 259,500,264. 76 

si hanno da aggiungere pel conto di Cassa . » 101,220. » 



per cui si ha un totale in pagamenti di . . L. 239,601 ,484. 76 
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Le L. -101,220 conccruoiiu un vcrsumento fallo al Tesoro per 
rate semestrali delle Obldigazioni I!) novembre 1859, - .iscUiito 
Grosseto, - che erano state alienate alla Società della ferrovia 
centrale toscana e dovettero ricadere a carico della Società stessa, 
percliò in ritardo al j>againcuto del prezzo d'acqiiisto.'"‘ 

JJel corso dell'annata 1805 non ebbe a vcrillcaisi alcun paga- 
mento in Amsterdam e Augusta per le rate semestrali d'interesse 
sulle Obbligazioni del prestito lomlxirdo-vencto, 10 aprile 1850. 

Il pagamento del (consolidato per Torino si b eseguito per conto 
della Ca.ssa centrale dalla Banca Nazionale. 

Ica somma di L. 9,579,810, che iigiira pagata direttamente dal 
Cassiere centrale, rappre.scnta l'importo di Cedole staccate da Cartelle 
che esistevano in deposito per conto del Tesoro dello Stato di cui 
gli fu senz’altro dato arereditaincnto nei conti di Cassa. 

Le risultanze generali del conto d'amininislraziotie e di cassa 
dell'anno 1865 pei debiti consolidali, pei debiti inclusi separa- 
tamente nel Gran Libro e pei debili fuori del Gran Libro si 
riassumono, come nel seguente sj>eccliio: 



R«lasioae 0 agMlo 186S. p«g. 381. 
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COSTO 



CnEDlTO 

»ttiu 



I di <&««« «1 31 di' 

I cMul>re 1 «M 



».«i3,30i. * • 



CmIKo irne il Tw-ro 
nulle &Mi-|!ncUioal del- 
I I «IbDM 

A»«e 2 n.‘uinne deli' »noo 
' liG» 



Rltrdt^iofii divene falle 
I nrl IR&3. 



' CnNtH<<>MJi*[rittUiiM>fdeJ- I 33 A3lJk2l. M *, Il 
la Hirenone generale . 

I pel I M*5 ' • » 

I Ri<iHMtiniM f.»Ue iwdl «D- I 

t naia MTfl.MMlO-SS*.,, 



7R,1T«JI93 l( 



333, «16.189. 36 



e I 278, 641, 310.53*/,, 



le. .. n. . ! 3 H. 682 .S 32 . 22 */,, 

I Stiuaiione dell amintA > '* I 



> 366, «30.410.95*/,, |j 



• i 



I bebilu deir 4mialoMlra- 
/luDe pL-l IM>5 



iiiilerctua a parcRSilo • • . > • 

Pa^faineoll a croiilo .... 339.601,481. 76 



368,813,016.80 
1,862,635. 84'*/„| 



239, COI, Uf. ;«Vit I 



Rette di cat«a al 31 di* I 
remlire fiHi5 I 71,481,017. iC Vit 



Revldul a emlito al I.* I I 

geiuiaio IK«6 I 71.181,047. 46 Vt, 55,8C7,it78. 73 ] 427,348, »2C. 49 Vit 



SerTÌiio di ('assn. 





ESTl.XZIONE 


RENDnE 


CONTO 

del 

Tcmko 


TUTELE 




Somme da pagarti 
1 IM-I 4863 


44.846.2ll9.49 


333,839.530. 73 


427,240.38 


368,813,046.80 




Pagamenti falli . . . 


9,783,396, 32 




lOIJSO. • 


239,601,484. 76'/ta 


• 


Revidui a debito al 
4 .-> gennaio 4866. 


5,062,903. 27 


mj23,««2 la 'V ii 


23.996.58 


139.31 1.3«2. 03 


l39SII,»9.03”/„ 








Rctidui a rrvdUo 


427,348,926.19 '/it 






DllTrreDia a pareggio . eome «opra 


I.B62,0JS. SI '•/„ 
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L'assegnazione per l'anno 1 8G5 rilevanle a L. 2o5,4ó9,206. 1 2 
comprende il servizio della rendita e degli interessi delle Obbliga- 
zioni, c quello dell’estinzione al •!.“ gennaio I8G5, non che il servizio 
della rendita creata nel corso dcU'anno per la rispettiva coinpefenzu, 
sotto deduzione della rendita estinta ed annullata definitivamente 
con eompelenze riferibili all'annata stessa, c deduzione fatta delle 
quot(! d' assegnazione per l'estinzione passate in economia <lel Ri- 
lancio dello Stato, con\e risulta in modo particolareggiato nei conti 
di riasciina categoria di debito. 

La riscossione di L. 220, 8ó8. fi8 proviene: 
per . . L. Ió,o80. S8 da somma ricevuta dalla Cassa dei de- 
lusiti e dei prestiti di Napoli per conto 
del Ramo-aiTctrati del Consolidato iia- 
|K>letano checca stata versata alla cessata 
Cassa d’ammortizzazione, a nonna delle 
Leggi in vigon-, e passata dallo stralcio 
della Cassa stessa a quella dei dc|)Ositì e 
dei prestiti, in esecuzione del disposto did 
R. Decreto 2fi novembre 1 8(12, n." 997 !" ; 
I) 20ti,G82. 21 da somnui addebitata a regolazione di |w- 
gamenti per titoli del già Monte lombardo 
fatti dal Covei'no austriaco neH'anno 1 8G0 
per conto del Covcrno italiano: 

» 508. 09 da somme Lnlroitatc a carico della conta- 

bilità 8|>eeialc della Direzione del debito 
pulddico di Milano che aggiunte alla resta 

di . . L. 120,648. 49 

■ * • i:ioè » 508. 09 

1 I 

|>orlavanu il debito della 
Ca.ssa pel 1865 a . . L. 127,216. 58 

Insieme L. 220,850. 08' 



(a) n«l«iiooe 8 ogMlo 1665, ptg. Il « lUt. 
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La JiDì'ienza in meno clic si risconira nelle risultanze a credito 
(irovieiie, come appresso: 







ASSEGHAZIOM I 






- - 









ìa più 


ÌD BCOQ 


{ Rfaèlauiiisniidata 5 p. 


V • 


2,448,193. 44”t.i 


I Italia . ..A 








: 1 H 


3p ’/. 


832,067. 1G 


• 


Sanli^^tiiì ■ - Dfbito rdimbiic 


4 p. 7a IK34 


» > 


167,200. . 


1 Loaihardiii > R 


5 fi. "/, t( aprile tS58. 


.t60.26j.6l 


a a 


1 j DrIiÌ!o perfrittft 


3 p, 7o 3 olltkre I825 . 


• 


2,6»:. 90 


1 (eki* rrdintbilu 


S p. !l un* U49 . 


• • 


3,643.75 


nodeaa. . . < 








1 j p'ipetno 


3 p. 7o 3 jenBaia lì^lS. 


a • 


«4,036. 20 


I 


3 p. 7, 24 jrmuio I35? 


■ 


:26. 37 


Parm.1 ... - It 


5 p- ® ,8 Ujli* I849 . . 


» > 


102,142. 39 


' Ulwlidato roanao ^ p- - 




a a 


416,938. 56 






1,292,932.’:: 


3.155,568. 61 "i,. 






. — — — - 






Df.T1CIENZ4 . . . 


1,862,635. 84 "i',, j 



Dalla deficienza risultata alla clihisiira dcl- 

Icserclzio 1 8(54 ("'in L. 1 ,955,761 . 1 4 ’/,j 

dedneondo quella riconosciuta in fin delfeser- 

cizio 1 8(>o in » 1 ,862,655. 84 

si ha una dilTercnza in meno |X'I 1 865 di . L. 71,125. 29 

La ragione di questa dilVercnza è dimostrata nello stato annesso n.° 9. 

Nello stesso stato trovasi la dimostrazione delia dilTerenza in più 
ed in meno sulle assegnazioni dei diversi debih, che hanno dato 
luogo alla deficienza in attivo di L. 1,862,635. 84 '“/ij. 

Le risultanze limili a tlebito e credito, avanti dimostrate per 
la gestione delfanno 1865, si distinguono, come segue; 

(a) [Vplazinnt 8 1865, tUlo n * 17. « 
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a credilo; 

L. 71,481,047. 46 */i 3 cassa al 31 dicembre 1865, cioè: 

L. 3,111,444. 46 j>er s<tvÌ7.ìo dell'e- 
stinzione; 

» 68,343,606. 42 '/j per senizio della 
rendila ; 

» 25,996. 58 cuntabililà spceiab? 

verso il Tesoro; 

» .55,867,878. 73 eredito verso il Tesoro per resìdui sulle 

assegnazioni al 1.° gennaio t866, cioè: 
L. 2,151,842. 88 p<-r servizio dell'e- 

stinzione; 

» 53,716,05.5. 85 per senùzio della 
rendita. 

L. 127,-548,926. 19 7,, 

a debito: 

L. 5,062,905. 27 competenze dovute per restinziouc, cioè : 
L. 2,121,190. 94 coinjmtenze dovute nel- 
l'anno 1865; 

i> 2,950,684. Il competenze dovute al 
1.° gennaio 1866: 

L. 5,051,874. 94 

L. 11,028. 33 somma rimasta da im- 
piegare; 

» 124,122,662 18"/,.j coinpetenic per servizio della rendita, cioi:: 
L. 7,647,285. 09 "/is competenze do- 
vute nell anno 
1865; 

Il 116,475,577. 09 com|)ctrnze do- 
vute al 1.” gen- 
naio 1866: 

Il 25,996. 58 somme riscosse per conto del Tesoro 
dello Stato . 

L. 129,211,562. 03"/,, 

H«Iai>o 0 « S agnalo 1865. p«|: 15 c i6 



Digitized by Go'jgie 



i6 

Lo slato annesso n.° IO dà la situazione particolareggiata per 
debito delle eoni|>ctenzc dell'anno sulle assegnazioni stanziate nel 
ililaiieio del Ministero delle Finanze, delle somme prelevate pel 
wrvizio della rendila e deirestinzione, e delle somme restanti a 
eredito deirAmminislrazione al 1.’ gennaio 186G. 

Nel corso dciruniio I8U5, oltre alle disposizioni emanate col 
R. Decreto del 21 novembre, n.“ 2GG5, relative alle nuove attribu- 
zioni date airUllìzio di Riscontro per la Corte dei conti presso la 
Direzione generale, di cui fu l'atto cenno, venne stabilito al j 2.* 
dell'art. 1 0, Allegato D alla Legge d'unifìcazione amministrativa 
del Regno d'Italia del 20 marzo, n.° 2248, 

che il Consiglio di Stato avesse ad esercitar giurisdizione propria, 
pronunziando deiiuitivameute con decreti motivati: 

sulle controversie fra lo Stato ed i suoi creditori, riguardanti 
riulerpreluzione dei contraili di prestito pubblico, delle leggi re- 
lative a tali jirestiti e delle altre pel debito pubblico. 

Successivamente con R. Decreto del G aprile, n.” 2258 , fu 
soppresso il posto d'ispettore generale di 2.* classe che era stato 
istituito col R. Decreto del 1.5 maggio 18G2, n." Gl 9. 

N'essiurallra modillcazionc ebbe luogo nel ruolo del personale 
deli' Anuninistrazione. Alla insiiHicicnza del ]rersonalc organico 
presso la DlrL*zioue generale si ebbe a provvedere con destinazione 
pi'ovvisoria di pei-soiiale straordinario, in isjvecie per attendei'e ai 
lavori di registrazione dei pagaracuti. 
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GESTIONE DELL’ANNO 18G6 

— — • — "^©CSfcrr- — — 



Le conUihilità deirAiiimiiil.slraziono del debito pidddleo per i’e- 
scrciiio 4 805, come si è dimostrato, si sono rbiiise coi seguenti 
ultimi risultamenti ; 

L'ammontare del debito a carico del Tesoro dello Stato al 
1.* gennaio 1866 e servito dalla Direzione generale del debito 
pubblico era di L. 255,829, 056. 26, cioi'!; 

di L. 255,886,608. 20 - |»er i debiti del Gran Libro ; 

» 1,9'12,588. » - |ier I debiti fuori del Gran Libro. 

Il debitq del Gran Libro si coiiijioneva ; 
per L. 233,044,686. 76 di Rendita consolidata, cioè: 

L. 226,909,205. 77 - 5 i>. 7„; 

.) 6,1.35,480, 99 - 3 p. ”/„. 

i> 229,112. 77 di Rendita iiniOeala da trascrivere nel 
Gran Libro : 

» 10,901,390. 68 di debili incinsi nel (ìran Libro colle 

condizioni proprie ; 

» 1,998,578. 19 di iscrizioni dei debiti redimibili riscattate 

e fruttanti aH estinzione ; 

» 7,712,899. 86 deH’assegnazionc annua per la estinzione 

dei debiti redimibili. 



L. 253,886,668. 26 
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Il debito fuori del Gran Libro comprendeAa : 
per L. 1, 4^19, 659. 18 - il Consolidato romano nominativo: 

n 449,000. » - le Obblij'azionì della ferrovia di Cuneo ; 

» 3,828. 82 - A.sscgni diversi ; 

li 59,900. » - l’Assegnazione annua per l’estinzione di 

dette Obbligazioni. 

L. 1,942,388. » (stato n.° 1). 



Il conto d’amministrazione cbiudevasi 

con un (tassivo di L. 1 29,21 1 ,oG2. 03 

contro un attivo di » 127,348,926. 19 */„ 



da cui ne risidtava una deficienza di . L. 1,862,635. 84 '*/u 
derivante dalla dilferenza in più od in meno risultata nelle as- 
segnazioni Citte pel servizio delle diverse categorie di debito. 

Il passivo del conto d’amministrazione consisteva : 

per L. 5,051,874. 94 nel debito per competenze sulfestiu- 

zione arretrate e per quelle .scadenti 
. . al 1 gennaio 1 866 ; 

li 124,122,662. l8"/ij nel debito per competenze di rate 
semestrali di rendite c intcre.ssi di 
Obbligazioni in arretralo e per quelle 
scadenti al 1 .° gennaio 1 866 ; 

Il 11,028. 35 nel debito per fondi rimasti da im- 

piegare a proGtto dell’estinzione : 

Il 25,996. 58 nel debito per riscossioni fatte |ier 

conto del Tesoi-o. 



L. 129,211,562. 03 ';/,2 
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L'attivo del conto compi-eud^’a : 
per L. 71,481,047. 46 7,, le reste di cassa, cioè: 

L. 3,111,444. 46 fondo per servino 
dcll estiiizione ; 

>1 68,343,606. 42 '/,2 fondo per servizio 
della rendita e degli 
interessi delie Obbli- 
gazioni ; 

Il 25,096. 58 somma da versarsi 
al Tesoro. 

Il 55,867,878. 73 il credito sulle assegnazioni a carico 
del Tesoro, cioè: 

L. 2,151,842. 88 per servizio dell'esùn- 



» 53,716,035. 85 per servizio della ren- 

dita e degli interf’ssi 

L. 127,548,026. 10' „ Obblig.azioni. 



La rendita consol.'' rilevante al 1 .° gen.*" 1 866 a L. 235,04 4,686. 76, 
cioè: a L. 226,009,205. 77 - in 5 p. 

I. 6,155,480. 99 - in 3 p. 7°; 
fu accresciuta nel corso dell'anno 1866 di L. 16,682,708. 05, 
cioè: di L. 16.654,351. 05 per iscrizioni di nuova creazione; 

Il 28,447. » per uniQcazione di debiti. 

La rendita di nuova creazione fu aggiunta al Consolidato 5 p. 7„- 

La l'ciidita iiniricala fu accresciuta: 

per L. 28,421. 50 al Consolidato 5 p. 7„ì 
)) 25. 50 al Consolidato 3 p. " j 

L'aumento di L. 16,654,351. 05 al Consolidato 5 p. 7„ 
fatto con godimento: 

per L. 160,000. » dal 1.°. luglio 1864; 

Il 66. 05 dal 1 2 settembre 1 865 : 

Il 31 2,000. Il dal 1 ° gennaio 1 866 ; 

Il 1 1 ,242,285. Il dal 4 ° luglio 1 866 ; 

Il 5,000,000. Il dal 1 .° gennaio 1 867. 
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Alla somma del Consolidato 5 p. "/^ accertata al I." gennaio 



486(> in. . . L. 226,909,205. 77 

aggiungendo - la rendita di nuova crea/ioiic in » 16, 654, .551. 95 

- la rendita iinifìeata per » 28,421. 50 



- c dal totale di L. 215,591.979. 22 

dedocemlo la rendita annullata per » 38. 02 



si ha la situazione della rendita consolidata 
5 p. risultante al 1 .° gennaio 1867 in L. 215,591,941. 20 



.\IIa somma del Consolidato 3 p. rilevante alla stessa ejKx a 



del 1.° gennaio 1866 a I... 6,155,180. 99 

agginngenilo la rendita iiniricala per .... » 25. 50 

se ne ha la situazione al 1 gennaio 1867 in L. 6,1.35,506. 49 



Ij’amiuontnre complessivo della lendita consolidata al 1 .° gennaio 
1867 era cosi di L. 249,727,447. 69, 

cioè; ili L. 243,591,941. 20 - in 5 p. Vo> 

» 6,135,506. 49 - in 5 p. °j^. 

I.a rendila di h. 58. 02 annullata nel Con.solidatn 5 |>. ”/„) 
proviene da iscrizione del dehito di Lombardia 27 agosto 1820, 
alTelta ad usufrutto vitalizio e<l estinta, per morte deirusufi'ultiinrin, 
in viHii del Decreto italico del 27 ajiiile 1811, 

L aiimeiilo nel (iunsolklalo 5 p. per ranno 1866 eblze luogo, 
come segue: ' 

in Ij. 500,000. » - |ìer ivndita creata e mandata iscrivere per 

Legge in data 18 dicembre 1 864, n.“ 2049, 

' • • a favore del Municipio di Torino, con 

'■ ' godimento dal 1 .“ gennaio 1866, alllnchè 

■ I < ■ i . 'il medesimo fosse in grado di derivare 

L. 300.000. Il da ripoiiarsi. “ 
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L. 300,000. riporto. 

una condotta d'acqua per fornire una 
considerevole forza motrice a JxuuTizio 
della città ; 

» (iti. 9'ó - per rendita mandala iscrivere, con godi- 

mento dal 1 2 scttcmlirc 1 8G5, in esccu/ionc 
della Legge 5 maggio 1837, u.° 2183, 
per liquidazione di jùazze privilegiale. 

L'assegnazione pel servizio della rendita 
fu compresa nef II. Decreto 1 I luglio 
18G6, n." 507G. 

a 12,000. » - per rendita imindala iscriven; per Regio 

Decreto del 18 gennaio 18GG, n." 27G1, 
con godimento dal 1 .° gennaio, in esecn- 
zioue della Legge 21 agosto 1 8G2, n." 794, 
a favore dulia Cassa ecclesiastica dello 
Stato in rappresentanza della somma ili 
L. 240,000 versata al Tesoro , quale 
rieavo di vendita di beni, elTettuata .sotto 
le condizioni contemplate nelle disposizioni 
, transitorie del Regolamento annesso al 
R. Decreto 23 settembre 1 8G2 , n." 853 
I (Esercizio 18G5)i 

» 1,000,000. » - per rendita mandata iscrivere jrer Regio 

Decreto 7 luglio 18GG, n.“ 3289, con 
,(l ; godimento dal L° luglio, in amnenlo alia 

rendita di L. 33 milioni, già iscritta in 
1 .virtù di R. Decreto diU 18 maggio 18G5, 
n." 2315, in esecuzione della Legge 11 
maggio 18G5, n.° 2280, colla quale era 
stata autorizzata ralienazione di tanta ren- 
dita 3 per ”/(, s*'l Gran Libro , quanta 
valesse a fai' entrare nel Tesoro dello 
^ , i .. Stato, la somma di L. 425 milioni-, 



L. 1,312,06G. 95 da riportarsi. 
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L. 1,312,066. 95 riporto. 

,11 1 5,000. » - jicr rendita mandata iscrivere per R. I)e- 

• ereto 18 luglio 1866, n.° 3100, a favore 

della Cassa ecclesiastica dello Stato, con 
godimento dal 1.” luglio, in eseni/.ione 
della Legge 21 agosto 1862, n.“ 791, in 
rappix'sentanza della somma di L 300,000 
versala al Tesoro, quale ricavo di \ elidila 
di beni elVettiiala, rome avanti; 

» 4,750,000. >1 *- per rendita mandata iscrivere a favore 

deirAmministrazione del fondo per il cullo, 
con godimento dal 1 luglio, per Decreto 
in data 27 liigUo 1866, n.° 5474, fiiinalo 
dai Ministri di Grazia, (ìiustiz.ia c dei 
Culti, e delle Finanze, a termini deH'art. 52 
del • Regolamento approvalo eoi R. Decreto 
del 21 luglio 1866, n.° 5070, in esecu- 
zione della L<;ggc did 7 luglio delio stc.sso 
anno, n.° 5056, sulle Cor|M>razioiii reli- 
giose e suU'assc ecclesiastico , e in rapjire- 
scntanza della rendila di cinque milioni 
di lire devoluta al Demanio dello Stato, 
.sotto deduzione del 5 pei- "/ , in sen.so 
del disposto all art. 51 dello stesso Rego- 
lamento; 

* 7,380. . » - per rendita mnndala iserivei’c a favore 

deirAmministrazione del fondo per il cullo, 
i il, .1 ...con godimento dal 1.° luglio, per Decreto 
I fumato dai Ministri di Grazia, Giustizia e 
■' ..dciCulti,cdeUeFinanze,indaladel25set- 
. ■ , ■ . : ■ • . ' Icmbre, n.” 5410, come sovra, in rappre- 

! sentanza del jrddito di beni delle soppresse 
Corporazioni religiose, accertato e sollo- 
. . .1 posto ai pagamento della tassa di mano 

L. 6,084,446. 95 da riportank< •' 
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6,084 ,4-ìC. 95 riporto. 

morta , sotto deduzione del 5 per "/^ a 
titolo di spese di amministrazione, di cui 
in verbale ed inventario di presa di pos- 
sesso in data del 27 luglio in Firenze; 

760,000. » - per rendita mandata iscrivere a favoie 

dell'Anunìnistrazione del fondo per il culto, 
con godimento dal 1 .° luglio, per Decreto 
ministeriale, come avanti, in data del 
6 ottobre, n." .'»4a7, in rappresentanza 
della rendita di L. 800,0(J0 devoluta al De- 
manio dello Stato, sotto deduzione del 5 
per ai tennini deH'arl. 31 del Uego- 
lainento 21 luglio 4866, n.° 5070, di cui 
in processo verbale del 5 ottobre in Torino; 

4.700.000. » - per rendita mandata iscrivere a favoi-e 

deir Amministrazione del fondo per il cullo, 
con godimento dal 4.° luglio, per Decreto 
ministeriale, come avanti, in data del 6 ot- 
tobre, n." 5458, in c.secuzione del Decreto 
luogotenenziale del 22 settembre 1 866, 
ii.*3443, e in rappre.sentanza di altrettanta 
rendita di L. 4,700,000, pei-vrnnta dal pa- 
I Irinioiiio secolare soppresso per le Leggi 
e Decreti del 29 maggio 1 835, 1 1 diccm- 
bre 4860, 5 gennaio c 47 febbraio 4864; 

3.000. 000. n - per rendita ' mandala iscrivere , con dc- 

' uon'enza di godimento dal 4. luglio, per 
K. Decreto del 7 novembre, n.° 3533, in 
eseciuùoue di'alti'o R. Decia'lo in data del 
3 ottobre, n.° 3534, emanato in virtù della 
Legge 28 giugno, n.° 2987, col quale era 
provveduto al • pagamento dell' indennità 
•di ottanbisette milioni e mezzo di lire 



L- 4 5,544,4 46. 93 da ripovtam. - <i ‘ i • ■ ' 
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L. 13,544,446. 95 riporto. 

I dovuta all' Austria in forza dell' articolo 

addizionale del Trattato sottoscritto a Vienna 
il 3 ottobre 1866, ed era fatta facoltcì al 
Governo di procacciarsi rpiclla somma 
. iiK'diante iscrizione di rendita 5 per 

Le rendite non doveaiio esser alienale 
se non nel modo c con le condizioni da pre- 
scriversi con appositi Decreti dei ministro 
delle Finanze. 

Ai termini dell'articolo addizionale del 
Trattato di Vienna del 5 ottobre 1866, 
rindennilà di guerra stabilita a «arico 
dcH'Ilalia in favore deirAustria in trenta- 
cìiiqiie milioni di lìorini, ragguagliati, in 
ragione di 2. 50 , a 87 milioni e mezzo 
di franchi, dovea esser pagata mediante 

35 Buoni del Tesoro di un indinne di fiorini 

ciascuno, di cui .sette pagabili a Parigi 
alla scadenza del 5 gennaio 1867, senza 
iuteressi , e veutotto in dieci successive sca- 
denze di due in due mesi, a cominciare dal 
3 nrai'zo 1 867, cogli interessi del 5 per 
a decorrere dal 1 .° novembre 1 866. 

La rendila non fu eircttivamenle iscritta 
> che con gmlimeiito dal 1 .° gennaio 1 867. 

,» 1,300,000. 1 » ,- ]ier rendita mandata iscrivere, con godi- 

mento dal 1.” luglio, per R. Decreto 7 no- 
vembre, II.” 5404, in virtù della Legge 27 
, t , ■ ottobre, 1 860, n.° 4378, colla quale venne 

approvata la convenzione per la costruzione 
della ferrovia ligure e falla facoltà al Co- 
. I , verno di provvedere al pagamento dei la- 
. ii. mvoii di costruùone mediante emissione di 



L. 14,844,446. 95 da riportarsi, 
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L. <4,84 4,446. 95 riporto. 

rendila sul debito pubblico , e in di|>cn- 
denza dei due R.‘ Decreti iil data 1 1 otto- 
bre, II.* 5327 c 5580, col primo dei quali 
fu approvata la convenzione con la Società 
delle ferrovie romane, nella quale si riser- 
vava facoltà al Governo di eincttere rendita 
pei- efTettiiare il pagamento dei lavori della 
feriovia ligure, c col sca-ondo era mandata 
stanziarsi nella parte .straordinaria del Bi- 
lancio passivo del Ministero dei Lavori 
pubblici per ranno 4 806 nn fondo di quat- 
tordici milioni di lire , con applica'/.ione al 
capitolo n.° 418‘** c colla denominazione 
- Ferrovia del litorale ligure; 

» 1,075,000. Il - per rendila mandata iscrivere a favore 

, deirAmministra-zione del fondo per il cullo, 
con godimento dal 1 .“ loglio, per Decreto 
’ Reale del 29 novembre 1866, n.“ 5598, 
in esecuzione della Legge 21 agosto 1862, 
fi." 794 , jK-1 pa.ssaggio al Demanio dello 
Stalo dei lieni immobili provenienti dalla 
Cassa ecriesiiislica e della Legge 7 luglio 
1 866, n." 5056, perla costituzione del fondo 
per il cullo e la sopprc.s.sionc della Cassa 
' ec'fdesiastica , in rappresentanza c acconto 
della i-endila I netta degli .stabili di' detta 
Cassa passali al Demanio dello Stalo, at- 
tribuibile tal rendita per L. 255,000 alle 
aniiclw Provincie, alle Marche e airUm- 
brr.i , c per-L. 820,000 alle Provincie na- 
poletane:, 

» .562,970. o - per rendita mandata iscrivere per Decreto 

ministeriale 50 'novembre, n.° 3465, con 

L. 16,282,416. 95 da ri|>oiinrsii '.‘ -■.i' 
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L. 16,282,416. Oa riporto. 

godimento dal 1." luglio, a favore delI'Am- 
• ininìsirazione del fondo per il cullo in rap- 

presentanza della rendita di debito pnbblieo 
di L. riSEjOy i, proveniente dal patrimonio 
delle Cor|)orazioni religiose soppresse, di 
cui in proccs.so verbale del 21) ollobr»' in 
ÌSapoli, passato al Demanio dello Stato in 
eseeuzioue della Legge 7 luglio 1866, 
n.“ 50a6, e del correlativo Regolaineiilo 
21 stesso mese ed anno, n.° 5070. 

I>a rendita di L. 582,074 era da inseri- 
vei-si sotto deduzione del a per a norma 
del disposto deirarl. 1 1 della Legge 7 luglio 
1866, con riserva di abbuono per la fra- 
zione di cent. 50 non iscrivibile, c con tras- 
porto dei vincoli speciali cui la rendita 
trasferita era soggetta per una concorrente 
di L. 88,485. 

Il 271,1)55. n - per rendita mandata iscrivere per Decreto 
ministeriale della stessa data 50 novembre 
1866, n." 5466, con godimento dal 1 .° 
luglio, a favore deirAiuministrazione del 
fondo per il cullo in esecuzione del Decreto 
luc^otenenziale del 22 settembre 1 866 , 
B.“ 3445, e in rappresentanza di altret- 
tanta rendita proveniente dal patrimonio 
secolare soppresso, di cui in altro processo 
verbale del 29 ottobre in Narrali ; 

1 ) 1 00,000. Il - per rendita mandata iscrivere per Regio 

Decreto del 20 dicembre, n.° 3422, con 
. godimento dal 1 luglio 1864, a favore 

del Banco di Napoli in esecuzione della 
transazione per sistemazione dì contabilità 

L.' 16,654,351. 95 da riportarsi. 
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L. 16,654,351. 95 riporto. 

tra il Banco c lo Stato, di cui in Legge 
del 26 giugno, n.° 3050. 

Per le competente semestrali su detta 
rendita anteriori airiscrizionc, da aver luogo 
sul Gran Libro con godimento dal 1 ° gen- 
naio 1 867 c cosi a tutto il 1 866, fu fatto 
assegno di fondo apposito pre.s.so la Teso- 
reria centrale. 

L. 16,654,351. 95 

I debili incluii eeparalamente nel Gran Libro e rilevanti in com- 

pleaso al I.” gennaio 1866 alla rendila di h. 10,901,390.68 

ti distinguevano, cono segna: 

. per L. 6,103,032.30 - in debili in via d'eslìniione per sorteggio; 

> 4,279413.31 - in debili in vin d'estiniiow per acquisti al 

valore del corso; 

• 504,000. • - in debito da estinguersi al valor integrale per 

aasegnazioae unica al ISSI; 

« 98t . 69 - in debito da rimborsarsi aH'evenicnca di de- 

terminale condizioni; 

> 1 3,963. 38 - in debito perpetuo. 

L. 10,901490.68 



Nel corso dell'anno 1866 essendosi operalo il riscatto del debito 
redimibile per una annualilà di L. 4^1i863. 99 

la rendita residua al 1.* gennaio 1867 vigente a tavole dei creditori 

dello Stalo risultò di L. 10,429,706.69 



La rendila di L. 471,683.99 riscattata nel corso dell'anno 1866 fu; 
per • 282,492.01 - annullala deBnilivameole; 

■ 188,191.98 - devoluta al fondo d'eslìniione. 

Alla rendila definitivamente annullala nei debiti inzeriUi sepaiala- 

menle nel Gran Libro per L 282492. Ot 

aggiungendo quella di > 58. 0:: 

annullala nel Consolidato e nei debiti nnilicati da trascriversi nel Gran 
Ubro, si ha il totale della rendila ealiola a benefizia del Teioio nel 
1866 per U 283,550.03 

e 
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La rendita di L. S8. 02 fu aimullata: 
per L. 38. 02 - sul Consolidato K p. "/e? rendita pro- 
veniente, come si è già riferito, da iscriiione 
del debito di Lombai-dia 27 agosto 1820 
alTctta ad assegno vitalizio , ed estinta in 
forza del, Decreto italico del 27 aprile 1811; 

» 20. » - sul debito parmense 8 luglio 1849, per 

iscrizioni inferiori a L. 10, da rimborsarsi a 
termini delle preesistenti disposizioni legisla- 
tive non abrogate. 

Il riscatto del debito redimibile elibe luogo: 
per L. 130,500. » - mediante rimborso del capitale nominale 

e assegnazione di detenninati premi; 

» 335,183. 99 - mediante solo rimborso del capitale nomi- 
nale o del valore al corso. 



La rendita fu poi riscattata: 
in L. 77,425. » - per acquisti al valore del corso; 

» .394,205. 60 - per estrazione a sorte; 

» 53. 3.3 - per rimborso a scadenza del capitale dillidato. 

La rendita di L. 77,425 ri.scattnta al valore 
del corso riguarda; 

per L. 4,650. » - il debito parmense 15-16 giugno 1827; 

» 72,775. « - il prestito llambro, 26 giugno e 22 lu- 

glio 1 851 . 

La rendita dei debiti fuori del Gran Libro rile- 
vanti al 1.° gennaio 1860 a L. 1,902,488. » 

cioè a L. 1,449,059. 18 - Consolidato romano no- 
minativo; 

» 449,000. » - Obbligazioni della fer- 



rovia di Cuneo; 

» 3,828. 82 - Assegni diversi , 

fu diminuita nella parte redimibile di 1,620. » 

per cui la situazione della medesima al 1.° gen- 
naio 1 867 risidtè di L. 1 ,900,868. » 
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La dimimuionc di L. 1,6^0 ebbe luogo in dipendenza dell'e- 
strazione delle Obbligazioni della ferrovia di Cuneo. 

Il fondo disponibile per l'estinzionr nell anno ISIKl r'iMiltó 
di L. 10,221,047. 05, cioè: 

di L. 10,168,89i{. 72 - pei debiti inclusi .separatamente nel Gran 
Libro -, 

» 52,153. 33 - pei debiti fuori del Gran Libro. 



I-a somma di L. 10,1<»8,895. 72 tom- 
jronevasi: 

per L. 8,103,638. 03 - dcirassegnazione annua; 

n 2,065,180. 69 - delle rate semestrali delle rendite devo- 
lute all’estinzione al 1.° gennaio 1866, c 
di quelle devolute per rendile riscattale 
' nel corso dell'anno; 

>> 75. .» - dei la'.sidui non impiegali nell'anno 1865. 



L. 10,168,895. 72 



La .soimoa di L. 52,155. 35 compone va.si; 
|ier L. 41 ,200. » - deirasscgnazionc per l'estinzione delle Obbli- 

gazioni della ferrovia irli Cuneo; 

» 10,955. 33 - del fondo . residuo per estinzione di rapitali 
■. infruttiferi. 

t I y . , 

Sulla somma destinata aU'estinziuuc in . . L. 10,221,047. 05 

essendosi impiegato . . .. . . . , . » 10,025,634. 55 

ia?.stava da impiegarsi nd 1867 i. . ..A. . L. 195,412. 52 

cioè L. 187,673. 16 - nei debiti del Gran Libro; 

» 7,739. 36 - nei debiti fuori del Gran Libro. 
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Il riscattò del debito parinense ^ugno 1817 si esegui, 

come appresso: 



■ di acquisti furono es^^iti: 

nel f.° semestre, con godimento dal 2ó marzo al valoic di 54. 04; . 
nel l.° Miaeatrc , («n godimento dii 25 settembre al valore 
di 58. 55 - 58. 81 . , . ' . 

I 

11 riscatto del prestito Hamhro, 2G giugno c 22 luglio 1851, 
che era da operarsi per acquisti al valore del corso, in parte nello 
Stato e io pèrtp atfesicro, percfcè ndn aincor raggiunta la pari, ebbe 
luego nel corso dell'anno! 1866, ^ Come .nello specchio rfie segui-: 
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Rendita 


Volort 

nominalo 


Valore 

madia 


Valore 

d'acqeislo 


1 Con godimenlo dal i.3 marzo 1(66 


100 . •! 


2 , 000 . » 


54.04 


1,080.80 


Id. dal 23 settembre 1866 


-i550. * 


91,000. » 


58.58 


53484 . 90 




4,650. • 


93,000. • 


.56. 31 


54465 . :o 










240 , 000 . , 










' Somma passata in eceoonia al Bilancio dei Miniolero delle Fiaanzo . . . 


I 85434 . 30 
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L'i'slrcizioiic ilellc rendite e delle Obbligazioni continuò ad ese- 
giiiriji nel 1860, come nel 1865, alle e}>ochc pi'estabilitc. 

Anche per Tanno 1866 non l‘n fatta assegnazione di fondi né pel 
riscatto della rendita consolidata , nè per quello degli assegni 
provvisori ; il riscatto di questi ultimi continuò ad operarsi presso 
le Casse dei depositi c dei prestili, come per Taddietro. 



La situazione del debito pubblico, in conseguenza delia nuova 
creazione di rendite c delle operazioni di riscatto che cbbei-o luogo 
nel corso dclTanno \ 866, si presenta all." gennaio \ 867, come segue : 





SlTLAZIOnE 






SITUAZIO.NE 




al 1.** geaaaio 

idoe 


unni 


Diimm» 


al 1.* gennaio 
1807 


Graa Ukre: 










1 5 p — 


8*64)09, «05. 77 


16,688,773. 45 


3H 08 


843,591,941. 80 


D«bilo cottiolidalo < 






1 3 p. 


6,1.35,ia0. 99 


86 50 


- 


6.135,506. 49 


Debiti onttìcati dti trMcnvem nel 
Gran Libro 


889,1 18. 77 


• • 


88,467. • 


800.645. 77 


Debiti rmeiofi aeparaUmenlt oeJ 
Gran Libro 


- \ 

10,901,300.68 


• 


171,683.99 


10,489,706. 69 


Iscriiiooi frullaati airesUosion*. . 


1,998.578. 19 


IS9,t9l.98 


. 


8,187,770. 17 


AHfi^naxiooe anona per IVslintione 


7,718,809.86 


390,738. 17 


• • 


8,103,638.03 


Debili del Gran Libro ..... 


853,886,668.86 


IO 


500,189.01 


870.649,808. 35 


DeMil taMi «et Gran Libra; 

llfradUa. Obbli;^]ìoni ed a«j«Rni 
anaui 


1,908,488. » 




1.680 » 


1,900,868 * 


Awei{nazione per reslVnaione . . . 


.194X10. > 


1,300. > 


• 


41,800. » 


Debiti fanri del Gran Libre. . 


1.948 388. > 


1,300. > 


1,680. • 


l.!M3,a(» . 


" itebìM del Gran Libro ..... 


853,880,668. 86 


17,868,789.10 


500,189.01 


370,649.808. 35 


_ Totale . . 


853,8894J5« 86 


17,8644)89. 10 


601.809.01 


878,591,876. 35 




Il totale di L. 272,591,276. 35 è la somma delTannualità ri- 
sultata a cai’ico del Tesoro dello Stato al 1 ° gennaio 1 867 pel 
servizio della rendita, degli intéiessi delle Obbligazioni, c per quello 
dclTcstinzionc e dei premi. • ' 
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Dcdiiccndo dalla somma delle lenditc di nuora 

creazione rilevanti in complesso a L. IC,03<{,55I. 95 

quella delle rendile estinte a benefizio del Tesoro 
in » 282,550. 05 



r aumento, effettivo nel debito del Gran Libro 

risulta per l'anno 18G(i di L. 10,371,801. 92 

(stalo n.' Il)- 

La rendita di L. 28,407, che fu annullala nei debili unilirati, 

ba aerresrinlo per . . . L. 28,421. 50 il Consolidato 5 p. 

. • » 25. 50 il Consolidato 5 p. c 

Il 20. Il fu rimliorsata, come avanti. 

Il fondo annuo delTestinzioneaccertatoiiel 1 800in L. 4 0,221 ,047.05 
è la somma d'assegnazione, come si è già discorso, applicata all'am- 
mortamcnto del debito secondo le risultanze del sorteggio semestrale 
e delle somme erogate negli acquisti al valore del corso. 



L'annualità a carico del Tesoro risultata al I." gennaio i867 
in L. 272,591,270. 55 si distingue per s«‘nizio, come segue; 



, , I , I MitidcUrinLilin L 2GO,3;ìT,800. 15 

per lenuio deiu reBdiU e uejli ) • s ^ 

■ • i èbili fon d.l Co. lilr, . 1,900,808. . 



262,258,668. 15 



( deiili del Gran UW« .... « I0,29i,4^^> i 

per ier*ui« iÌtIi’e»lÌRti»ie. . . . • < > 10,332,608. 20 

f debili fotrì del Gran libre . « 4 1 *200. » \ , 



invieof, coM aiuti . . .L. 2*2,591,276. 35 



La rendila eunsolidatn vigente al 4.” gennaio 4867 per 
L. -249,727,447. 69, 

cioè; per L. 245,591,944. 20 - in 5 p. 

Il 0,435,506. 49 - in 5 p. Y„i 
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non travavasi iscrìtta a dettVpoca che per L. 245,457,542. 69 

cioè: per L. 239,322,056. 20 - in 5 p. °/^\ 

>1 6,135,506. 49 - in 5 p. 

«1 era rappresenUla da n.“ 1,828,644 Ucrizioni distnitamcntr, 
come segue: 

1.^ 2G5,1 15 iicrÌ2ÌBDÌ ImuatÌTt pir la resulta ii. l. 

ei«: l. "1,190,075. » - 5 p. % 

. 3,181,239. . - 3 p.«/. 

B 1,527,272 iicràitBÌ al paitalotc par lansJitaili » 1 
ciré: l. 168,059,635. • - 5 p. */. 

» 2,949,846. » • 3 p. 7„ 



> 29,813 aiMj» pniTwii uausaliai per Umiditati, s 

«ad: l. 61.021.48 - 5 p. 7. 

. 3,873. 70 - 3 p 7. 

Il 6,444 aawjnì pitiiinri al parlalon per la Tendila di. e 
cied: L 11,304- 72 - 5 p. 7. 

547. 79 - 3 p. 7. 



14,371,314. 



M, 009^81. 



245,380,795. 



64,895.18 



11,852.51 



76,747. 69 



L 245457,542.69 



l>a rendita trovavasi iscrìtta distintamente per Direzione, per 
specie c per qualità d'iscrizione, come appresso: 



DIREZIONI 


J p- “/• 


3 p. 7 . 


ASSSG.M 

provvisori 


Totale 


Direxione di Fìreato ........ . 


S,(k>4,l7$. » 


3,888,918. • 


3,316.60 


6,496,409. 60 




6>616,93S. > 


18,849. ■ 


8,007. 58 


8,643,791. 69 


Id. di Milaoo 




88,506. • 


16,914.99 


14,946,905. 99 


Id. di rCapoli 


31,9!M,B00. s 


178,974. > 


39,316. 97 


39,906,090. 97 


DirttioiM geoarala . . ... 4 . .e». 


181,191,64». • 


1,956,838. > 


16,863. 11 


183,164,346.11 




S39,»49,?I0. • 


6,131,066. • 


70,747. 09 


945,457,641 69 
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Le n* 1,828,644 iscrizioni trovavansi accese distintamente per 
specialità e per Dilezione, come segue: 




(stato n.° 12). 



La rendita consolidata ai portatore a per °/o rilevante a 
L. 168,059,635 e quella 3 p. 7„ ^ Li- 2,949,846 erano rappre- 
sentate al 1." gennaio 1867 dalle n." 1527272 iscrizioni distinta- 
mente per quotità, come appresso: 



Bendita consolidata 5 p. 7 » 



N.” 


50201 


Iscrizioni 


da L. 5 


L. 


251,005. 


» 


n 


298168 


kL 


da 


• 10 


1) 


2,981,680. 


» 


M 


56074 


id. 


da . 


, .. 25 ... 




1,401,850. 


)» 


>» 


548910 


id.| 


da 


50 


ì> 


27,445,500. 


)) 


)) 


321009 


id. 


da 


>' 100 


» 

1 


32,100,900. 


» 


» 


647.^6 


Ter.''- 


da 


. 206 


i » 


12,951,200. 


» 


n 


79573 


id. 


da 


) 500 


\ 

1 " 


39,786,500. 


)) 


» 


51141 


id. 


da 


.1,000 


1 

» 


51,141,000. 


)l 




1469832 


i 




t 


L. 


168,059,635. 


» 










J... . 









9 
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Rendita consolidata S p. */, 



N.“ 


5512 


Iscrizioni 


da 


L. 


5 


L. 


15,956. 


W 


» 


5200 


ìd. 


da 


W 


6 


ìt 


19,200. 


n 


1) 


6415 


ìd. 


da 


n 


12 


» 


76,980. 


>1 


» 


26757 


id. 


da 


n 


50 


n 


802,710. 


1) 




10007 


ìd. 


da 


» 


60 


» 


600,420. 


w 


» 


5254 


id. 


da 


n 


150 


H 


488,100. 


n 


)» 


2165 


id. 


da 


n 


500 




649,500. 


)» 


» 


550 


id. 


da 


» 


906 


» 


297,000. 


» 


N.“ 


57440 










L. 


2,949,846. 


1) 


Gli 


stati annessi n.‘ 15 


e 


14 danno le 


risultanze d'iscrizione 



delle rendite consolidate al portatore distintamente per qiiotità 
e per Direzione. 

Lo stato annesso n.° 15 dà la quantità dei titoli emessi pei 
Consolidati 5 e 5 p. */„ > distintamente, per Direzione e per specialità 
d'iscrizione. 

Lo stato n.° 1 6 presenta il movimento nella rendita consolidata , 
distintamente , p<;r saggio e per Direzione nelle varie sue funzioni 
di prima iscrizione, di unificazione, di tramutamento, di transla- 
zione e di trasferimento, ossia di passaggio da una ad aib'a Direzione. 

La somma totale del movimento pel 1 866 rilevòa L. 50,555,958. 1 9 



distintamente, come segue : 

per prima iscrizione L. 12,581,416. 95 

per unificazione di debiti » 28,117. » 

per trasferimenti da Direzione a Direzione » 8,196,185. 90 

per translazioni c tramutamenti .... » 29,926,878. 51 

L. 50,555,958. 19 
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Raffrontando le risultanze del movimento delle due annate 1 865 
e 1866 nelle operazioni di translazione , tramutamento e trasfe- 
rimento si ha una differenza in più pel 1 866 di L. 1 6,65f ,397. 65 
distinta, come segue ; 

1865 1866 

Operazioni di trasferimento L. 5,269,236. 99 L. 8,196,185. 90 
» di translazione e 

trannitamento . » 16,202,129. 60 >i 29,926,878. 34 



L. 21,471,666. 59 L. 58,123,064. 24 



Differenza, come sopra L. 16,651,597. 65 



11 inoviiiieiito nella rendita consolidata ha dato' luogo alla emis- 
sione di n.“ 269055 tra Certificati, Cartelle ed Assegni, e a]|’an- 
nullanieiito di n.° 75372 iscrizioni. 



Questo iiioviinenlo ebbe luogo distintamente per Direzione, come 
appiesso : 





Rwva ifthrioae 


0 !uncuid!ll 

di 

DEtiri 


TIAIISUZItKI 

ntkHUTAJIENTf 


nisnuRiTi 




Dircziooe di Pirone . . 




■ « 


734,143.30 


1,334,796.68 


4,066,941.96 


Id. di Pelerato. . 


> a 


998. 75 


691,435.45 


673,316. 45 


1,565,750.45 


Id. di HilOBO. . . 


. 


396. 44 


1,164,709.48 


4,951,451.50 


4,114,440.44 


Id. di Nepoli . . , 


» a 


44,390.75 


3,785,664.91 


4,534,644. » 


6.344,679.66 


Diretioue ((oftcrole , . . . 


ia;»d.446.95 


4,661.06 


43,354,885.60 


704,194. 47 


36,444,186.08 




19,384,446. 9S 


46,447. . 


49,946,678. 34 


8,196,185.90 


50>35,956. 19 



Il maggior movimento anche per l’anno 1866 nella rendita 
consolidata, indipe|plentemente dalle iscrizioni di prima creazione, 
presentasi per la Direzione di Torino, quindi per Napoli c Milano, 
e successivamente per Firenze e Palermo. 



ik 
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1 debiti incinsi separatamente nei Gran Libra e rileranti insieme 
al 1.° gennaio 1867 a L. 10,429,706. 69 comprendevano; 

per L. 685,167. 15 - rendita nominativa; 

» 9,744,549. 54 - rendita al portatore. 

La rendita era iscritta distintamente per Direzione, come segue: 







RENDITA 


Imirmi' 






n«mbialÌTa 


al partalore 


Direzione di Firenze.... 


L. 


» B 


3,358,995. • 


3,358,995. • 


Id. di Milano 


. » 


88,896. 52 


1,151,811. 54 


1,240,708. 06 


Id. genenle 


. > 


596,260. 63 


5,233,743. ■ 


5,830,003.63 


Totale 




685,157. 15 


9,744,549. 54 


10429.706.69 


Aggiungendo la rendila con* 
soUdata . » 


74,436,209. 18 


171,021,333.51 


245457,542. 69 


si h« insieme 


L. 


75,121,366.33 


180,765,883.05 


255,887,249. 38 


cioè.. 


L 


75,121,366, 33 


scrizioni oomioatlTe; 






180,765,883.05 


iscrizioni al porlalore; 


Insieme , come sopra . . . 


L. 


255,887,249.38 rendita iscritta; 




e aggiungendo ancora . . . 


. B 


4,269,905. . 


per la rendita da iscrivere, 






200,645. 77 


3er la rendita da unificare; 


Si ha il totale di 


L. 


260,357,800.15 rappresentante la rendila vigente nel 
Gran Libro al 1.*^ gennaio 1867 



La rendita fuori del Gran Libro distinguevasi : 

per L. 1 ,455,488 in rendita nominativa ; 
» 447,580 in rendita al portatore. 

k 

L. 1,900,868 
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La rendita di L. \ 0,439,706. 69 - debiti inclusi separatamente 
nel Gran Libro - era rappresentata da n." 212196 iscrizioni, cioè: 

da n.° 3179 iscrizioni nominative; 

» 209017 iscrizioni al portatore. 

I debiti fuori del Gran Libro rilevanti ad annue L. 1 ,900,868 , 
da n.° 29697 iscrizioni , cioè ; 

da n.° 3362 iscrizioni nominative; ' 

» 26333 iscrizioni al portatore. 



Riassumendo si hanno per le i.scrizioni al 1.° gennaio 1867 
sull'intiero debito i risultamenti che seguono ; 





ISCRIZIO:^! 








' 




ASSEGM 


i:<SIEME 






al fMrUlore 






Rendila consolidala iscrìlla 


265,115 


1,527,272 


36,257 


1,828,644 


Debili inclu8i ^cparalamenle nel 










Gran Libro 


3,179 


209,017 


■ 


212,196 


Debili fuori del Gran Libro 


3,362 


26,335 


■ 


29,697 




271,656 


1,762,624 


36,257 


2,070,537 



Le iscrizioni in circolazione al 1.° gennaio 1867 erano cosi in 
n.° di 2070537 , cioè : 

N.° 271636 nominative: 

» 1762624 al portatore; 

■I 36257 assegni provvisori. 

La rendita iscritta nominati vamentenclla. somma di L. 73, 121 ,566.35 
spettava : 

per L. 26,670,166. 23 a Corpi morali; 

>1 48,138,303. 08 a privati; 

» 292,693. » alla Compagnia Olandese. 
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Nella rendita di L. 26,670,166. 2o iscritta a favore dei Corpi 
morali erano comprese le iscrizioni nella somma complessiva di 
L. 694,027. 20 fatte per le operazioni di affrancazione in esecuzione 
dei Decreti 15 marzo e 4 maggio 1860 del Governo della Toscana, 
c della L^ge 24 gennaio 1861. 



Alla rendita iscritta neiranno 1866 |ier . . L. 694,027. 20 
aggiungendo le risultanze del 1865 in ,5,786,981. 50 

si ha il totale della n-ndita affetta alle affrane^i- 

zioni in L. 4,481,008. 70 



La rendita fu alfrancala nel 1 866 ; 

|>er L. 1 5,597. » verso il Demanio dello Stato -, 

» 680,430. 20 verso gli altri Corpi morali. 

Le affrancazioni furono operate : 



per L. 


41,820. 


» 


dalla Direzione di Palermo ; 


)i 


78,465. 


» 


id. 


di Napoli ; 


>» 


193,305. 


» 


id. 


di Milano ; 


» 


175,712. 


20 


id. 


di Firenze ; 


» 


204,725. 


n 


■d. 


dì Torino. 


L. 


694,027. 


20 


(stato 11 .” 


17). 



La rendita nominativa di L. 48,158,505. 08 rappresentava: 
per L. 30,81 3,91 3. 06 - iscrizioni libere ; 

I) 17,344,592. 02 - iscrizioni vincolate. 

Queste ultime distinguevansi : 

per L. 6,233,392. 51 in iscrizioni vincolate verso il Governo ; 

» 11,111,199. 51 in iscrizioni vincolate tra privati. 

Depositi. 

Il servizio dei depositi autorizzati in virtù della legge sarda 4 
aprile 1856, e in seguito alle disposizioni del § 10, titolo VII, 
del Regolamento 3 novembre 1861 , ba dato i seguenti risultati 
per la gestione dell'anno 1866: 
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Come rilevasi, il quantitativo dei titoli esistenti in deposito al 
l.° gennaio 1866 era: 

di 33ÌS e ripprcieiUfiM na readiu di. . .1. 

D«l c«rM deH'aAO* ii dep«si(ar«M. . . • 2U HUili p«r nu rcadib ìuieM di ... > 17,S(5 

dcdttteido dal Itiale di 3S31 (itoli e dalla resdiU di ........ - a 2T5.S35 

I (itoli mtitiiti kIIo iteiso periodo. . a dSS per aia Ridila di a 37,94S 

li ha la filtaaioie dei titoli etiiteiù ia 

depotito al 1." iteiiaio I8Ì7 ii 347S per ma Ridila di L 237,595 

conispoadeote ad m capitale lowiale di L. 5.016,599. 



Il debito della Direzione generale pel sen’izio dei pagamenti risultò 
per l'anno 1 866 nella somma complessiva di L. 391 ,393,781 . 06 '/i:> 
come appresso: 

Estintione t premi 
lesidii 0 CMpeleito al t ° pel- 
laio 1&(6 L. 5,051,8'4*^4 

cioè; debiti incieli leparalaBenle 

mI Crai Likro o 4,96.{,759. 48 

coDtaliililà ilraordioarM . . » 87J 15. 46 ) 15.077,509. 47 

Coapeleiie pNlerioh al I jee* 

mio 18(6 .....a 10,025.634-53 

cioè; deliili iideii leparataBciie 

mI Crai Li5ro » 9,981,220.56 

coKaliiliU itraordiiane . . • 44»473. 97 

Alle oemeitniii delle rendile 
9 ÌHieretti delle Obbligaiioni 
leiidoi e coipeteiie al 1.** jeih 

laio 18(6 i. 

cioè: reiditeconolidaleSe 3*/^. » 1 17,749,616. 6 1 '/i« 

debili ioclui lepaiataaente 

nel 6rw Libro » 2,592.862. 87 '/„ 

debili da (rascnTeni lel Grae 

libro B 2,566,418.83 V.. 

coDtabiliU itraordinarie e 
dolili fdorì dcKrai libro n 1,213,763. 8(> *Ut 
Coipeleue poiteriori al 1.* pel- 
lai* 18SG 

e»è: readitecoiiolidate 5 e3*/^. » 239,392,023.81 Vtt 
debili ieclen leparaUseile 

lei Crai Libro 10,834,685.29 

debiti da irascrireni nel Arai 

Libro • 229,208. 02 

coil^ilitiiiUaordiiarie e de- 
biti furi del Crai libro. <• 1,902,083. • 



124,122.662. i8"/u 



; 376480,662. 31 V,, 



252,358,000. 12 



da riporlarsi Totale L. .391,558,171.78 »/■, 
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rijiorlo ...t 39«.558,i:».:8*„ 

bnJuiei'ii» le t,»a|iet<-uie sui ileliiu uBiKtaii già U 2 sp«ruU: al <.uula liti 



H dejiiCo lieirVaoiaistrazitine usulU, cuae auBli.ii L. 391,393,78] 06 ' 

I jiagarnniti rsegiiitì iirJ I8(>(> a\<‘n<lo rilevato; 

ciw: i; <‘on/o^afmz/<ra<' e/’rnnt; 
ptt iterili ìdcIusì stpanla- 
■rate oe] Gran libro . . L. 9,708,899. 83 
yr le contubiliià sUaordi- 

■am {2.176. .{7 

. in conio rate setneflrali 
t interessi ileiie Obbliijaùoni: 

1^1 CoBsolidali S e 3 p. */•» 231,864,629. 19*/st 
pei debiti iaduki separata* 

■enlt nel Gran Libro .» n,0.{{,659. {6 */,t 

pei debili d.i trascnursl oe) 

Gian Libro » 26,307. 18 •/„ 

ptr le coalabiìild siraordi* 

nane 1,846,016.38%. 



il debito deirtmiiiislraiioite midoara al t.*^ gcDiaio IMit a L. 134«860,892. 3l 



9.751,076. 32 



I 256.532.888- 55 



>246,781,812.23%. 



cioè; io ciNiio tslinaìoot. e preai L 5,326,43^*1-^- 

in conto rate stoeslrali e iiiltrmi • 129,3344-39.36. 

Hiussiiim-iulo le specialità ilei pagamenti seeundo la riatiira del 
deliito, si liaiiiio i .seguenti distinti risnltati: 



{ugaoirDti da far^i | 
pti debili 


[ insenisiodoirestiuiotel. 


tt,MS,980. Ot ^ 


1 minuiii. 15 ,/„ 


dfl Gran Libro i 


1 io senixìo della reodila » 


3n,ìl)l),t2t. 15 j/,J 


pagaDenii da farsi | 
pei debiti ^ 


1 in uni/ia dell'eslìiifione 


131,529. (3 1 


1 3.211,315. 29 


fuori del Gran libro | 


\ io seniiio della rendita n 


3,115,315. 85 ‘/.J 




pagamenti falli | 
debili 1 


1 io scnuio dell’csiinmno » 


9,l»S,g99. 85 1 


1 251,644,695. 119 7/,. 

’ 1 


del Gran Libro j 


^ io senuio della rendila » 


2U,935,195. 8i 5/,,| 


pagamenti fatti | 
pei debili 


1 io ser>Ì 2 Ìo deire^itiiìone n 

k 


t5,fi5. 41 ^ 


j 1.888.192.85*/,.' 


l'iiori del Gran Libro { 


' in senili* della rcidila m 


1,515 016. 38 »/,J 



(sialo II." II]. 



Beiio* cane auBb . . . l. 13).ìltO,t92. M 



III 
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Nella aomina <li L. 14,1145,'J80. 04 le competenze |>er pi'cmi 
sulle Obbligazioni estratte vi si comprendevano perL. 770,261. 56 
Su questa somma essendosi nel corso dell'anno 
pagato » 515,580. 58 

il debito deir Amministrazione al 1 .° gennaio 1 867 
per competenze arretrate c per quelle in iscadenza 
a detto giorno si residuò a L. 265,672. 18 

Le comjieteiizc per premi si distìnguevano per debito e per 
scadenza, come .segue: 



Diij'izod by Google 



Il callidio della lira slerliua pei pagamenti sulle eompelcii/.e 
semestrali del prestito Uamhro fu stahililo iieiraniin 1 Stili dal 
Ministro delle Finanze, come segue •. 

dal I gennaio a tutto maggio a L. 2S. óO 
dal I." giugno a tutto novembre a » 27. » 
nel mese di dicembre a. . . . >i 2fi. 75 

I pagamenti all estero, anebe dopo che fu determinato il corso 
forzoso dei biglietti della Banca Nazionale, venne continuato in 
numerario elTcItivo. Fu però disposto ebe il pagamento delle rate 
semestrali del Consolidato al portatore dovess<' eseguirsi sul- 
l'esibizione delle Cedole semestrali accompagnate dalle relative 
t'artelle. 

I pagatnenti furono eseguiti durante l'anno I Sfili : 
per L. 161,116,^54. 29 nello Stalo; 

M 1I5.502,S42. 46 all eslero , 

distintamente come .segue 
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u or.o 


BATL SLMESIRAU 




■ [ 


<ive Si cii'({Uiruuu 
i 


Consolidalo 


beliiti 

S]>ccìbIì 


Deinti 

(«wri 

del Gran Libro 


e 

Pteiui 


Tetalf 


I ° ^ Csti» Cenimi» . . 


7, .115, sia. ■ 


396,95<;. 57 


738,706 08 


3.981,973. 69 


11,383.316.31 


Daiiea Naiiuuale. 


43 


1,650,496. 39 


, 


... . 


35,6980(^3.71 




1 8,493, 5«g. 14 
■7.195,898 39 






3.383 857. 50 
l.057.IO'4.76 


13,086,684. 43 
8,943.693. 30 


Firensr 


683,540. 16 


7,150. > 


?<«]>»)• 


.l.l,a4I.C89. iO 


7,780. 13 


:w. » 


980. . 


33,350,479. 33 




7,^19,313.37 
38,531,1311. 48 


4,380 60 
I,6l;t,563.0T 


Il II 


T T 


7,733.693.97 i 
41,611,060 31 


TcsofeTw provinrinli . 


I.009.9H0 30 


395,387 16 


Livorno - Bsoes Ba- 




460 593. - 


- 




160,59.1 


1 ^ 








I Totale (lei {Uitamenti 
falli nello SUItk. . . . 


14fi,S74.7.1« 90 


.5,9.37,397. Gl 


1.846.016. .38 


6,758 303. 40 


1GI.116.454. 39 ' 




86,808.(148. 50 


43.958. 56 
4,635.375. . 
531,413 48 




48 870. 04 
836.783.30 
4,IlC,7M.58 


86,903,877 IO ' 
5,453,057 . 10 
9,638,157.06 






Franeoforle s M. . . . . 


. » 


• x 


Di|>arlinenti franresi 

- Mzm, CCC. 


&08,.351. > 


1.400. • 


. 


» 


609,751. A 


Tolale dei |ia^aineali 
filli airesleru 


87 3|6,.ì:i9 50 


5, 13. ,078. SI 




3.993 366. 9l 


95,503,813. H: _ 


1 Rlenfleio 












Prf^Sfnenli latti orliu 
1 Sialo 


Hfi,.'>7l.7.1C 0(1 


5,'W,:«I7. 61 


l,Kl(;.tM6 .38 


« . 

6,758. lO 


IUl,ll(;,45l 39 


, r<i;;amenli falli all'e- 
I sler») . 


H7.3l6.3W. 50 


5,i94.irG ni 


“ . ' 


3,993 366 93 


95,503.813- 46 | 


; Totali. r.FKEBAtt . . . 


2:53.891, |:M3. HI 


11,131,473 6.3 


1,846.016. .38 


9,7.50 670 33 


2:.fi,6l9,ì96. 75 | 



Nell anno 1 8i>(i la liaiica Stazionale ha eontiiniato ad essere 
inearieata del pagamento della rendila eonsoliduta jter eonlo della 
<iass!i eenlrale in Torino, e del pagamento degli interessi sulle 
Obbligazioni Sarde 18Ó4, 184!) e I8o0, non elie Mille Obbliga- 
zioni d(d prestito llambro. 

La sonnna di L. 7,?i2o,(iI0, |iagata direllanienle dalla Ciissa 
rentrale pel Consolidalo , rappresenta , sino a eoneorrenza di 
L. ti,402.7ao. Cedole staccale da titoli* esistenti in archivio jier 



« 
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conto <lrl Tesoro e al medesimo accreditate in fin di semestie 
nei conti di Cassa. La restante somma rappre.senta Pimporto delle 
Cedole matmate sulle Cartelle dejMisilatc jìiesso la Ca.ssa centrale 
dei depositi e dei pre.stiti, c pagate direttamente dal Cassiere 
centrale. 

L(- rate seme.strali pagate direttamente dal Cassiere centrale per 
i deinti sardi 185-1, 1819 c 1850, non che pel prestito Haniliro 
riguardano le Ohbligazioni depositate ai termini della Legge sarda 
1 aprile 1850 (stato n.° 18). 

• 

Le risultanze generali del conto d'amministiazione e di ea.ssa 
|Ku- ranno 1800 si riassumono, come segue: 





COSTO 


CliEDlTO 












stilb 










(^ai«a 


aaar^DazKtai 








KejUcdi ewa di 31 •ItrcDtbre 


7riHKM7, l« Vii 










Cffóllo verw 11 Tt«an> «ille 
3UP(Cf‘iUÌOOl UelI &BUO IMÌ3 


33,807.tl78. 73 








AMcgnazione iIkO udim) I S6C. - 


• 


2«2,3A>,0vl Xi 






. 


IUvovaIodì fatte nel 

lH(i« 


143. 


• • 






• 


• 

Credito A dittpmizinne drlt« 
IdreitOM Kanitrale |kI ItlUi 




3111.373, l«3. 53 






3X9,931.071 22 V,t 


RlwrNtdoni (alle neil'anoola. . 


*13,157,575. U 


• 










■ 


295,137.573 33 






■ 1 


SUuArùHkc ikIt'ADnalA IllAO. . 

! 


3041, 1138, 7M. • Vtt 


23,2I5,91NI 22 


swMoi.cicn 




■ 


Debito iIHI' offlmifibtrajtKme 
t»cl fttJli ........ 




•. • 


. . 




391,701, 730 32 Vu 


DiUert'nM a parrei^o 


■ • 


• • 


■ 




1,847,040. IO 


PagaibroU a eredito 


;s Vi, 


• • 


230,619,296 73 


Ìx% 




RMle tll caau al 31 diceml>r« 


1 IO, 0(9, 169. 23 




















1 lInWlui a credilo al f.” grn> 
1 Mio 1 H67 . . ! 


• 

00,019,40!;^ 23 


23,213, 908.22 


133,235,377. 17 
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ESTt.N2IO>E 


Ì4ATE 

SEMESTRALI 


COMO 

4*1 

Tctfin 


INSIEME 




SoiucM <ln nai:arti nd' 


i3,272,«i.»9 
0,7^4,4176 32 


37$, 402,676. 79 '/it 
2Ì4LSC84220. 43 Vii 


26,116.54 


394,701,720. 32 Via 
256,049,206.75 Vtt 


■ 


(‘.tstmmU CMftulU. ■ . 


• • 


Hrsi4ul « dtblla d f .* 
Rennafn 4867 

i 


5524,613.67 


129.534,159, 36 


26,146. 54 


135,082,423.57 


135082,123.57 








s cmUlo ...... 


433,235,377. 47 . 








4,647,040. IO ^ 













L’assegnazione di L. 262,50o,(i04. 82 per ranno 18(ì(l com- 
prendc\a, come per l'anno 18G5, il servizio della rendita c degli 
interessi delle Obbligazioni, e quello dell cstinzione al '1.° gennaio 
I8G6, non che il senizìo della rendita cn‘ata nel corso dell'anno 
per la rispettiva coiiq>etenza , sotto deduzione della rendita estinta 
«■d annullata definitivamente con competenze riferibili all'annata 
stessa, e deduzione fatta delle quote d’assegnazione per le estin- 
zioni passate in cconumia del Bilancio dello Stato, come risulla 
in modo particolareggiato nei conti di ciascuna categoria di debito. 

Dalla deticieiiza d’assegnazioiie accertata in fin delf esercizio I8GÌ> 

(stato n.” 0) in .... L. I,8G2,G55. 84 '".'u 

(lediicemlo quella verilìeata.si nella ge.stione 

dell anno 18GG (stato n.*’ I!l) in » 1,847,0411. IO 



si ba una dilfen-nza in meno di L. 45,5811. 74 ^ 

c)ie è il risultato della differenza Ira fassegnazioiie fatta ron K. De- 
creto 4 1 luglio 48GG, n.'' ,5076, per servizio delle rendite iseritle 
per liquidazione di piazze privilegiate in L. 15,972. 78 '".'.j 
c la maggiore deficienza risultata in ...» 585. 04 

i 

nel .servizio del Consolidato Romano 

Come silvia L. f5,589. 74 '“/i. 
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Ijc risultanze (inali a debili) e u t■l•e^lilo avanti tliniostiatr si 

riussninauu, coinè appresso: 

a vrt'dilo:^ 

L. 1 1 0,0 l!),i(>‘.l, 25 reste di cassa alla sera del 51 dicembre I Siiti, 
l icMv L. 5jó21 j-iOti. 25 per servizio delIV- 

stinzione »• premi: 
» lOljtitiS.JMI. -1S jierserviz. della ren- 

dita e degriiiteressi 

* delle .Obbligazioni: 

» 2t>, I IS. 54 contabilità speciale 

verso il Tesoro. 

Il 25,215,008.22 ei edito verso il ’J e.soro per residui sulle asse- 
gnazioni al 1.“ gennaio 1867, cioè: 
L. 552,5()1 . 01 pel servizio dell e- 
slinzione: 

Il 22,8115,517.21 pel serviz. didla mi- 

dita e degli interes.si 

L. 155,255,577. 17 delle Ubbligazioiii. 

a debili): 

!.. .5.521,815.117 tompetenze ilovnle ja-r I estinzione, cioè: 

,L. 2,510,075.15 eonijx'tenze dovute 

nell'anno 18116^ 

Il 5,016,5110. Il eoinpetenze scadenti 
al 1 gennaio 1 8117 : 
Il 105,412.52 somma rimasta da 

impiegareal 1 .“gen- 
naio 1867. 

Il 1 20,554,450. .56 coin|M-teuze dovute pel servizio della rendita , 
cioè: !.. 7,315,074. 17 ‘/li competenze seà- 

diite nell'ann. 1 866: 
Il 122,218,485. 18'/,, eoinpetenze .sca- 
denti al 1 .“ gennaio 
1867. 

Il • 26,118.54 somma ri.sco.ssa per conto del Te.soro. 



L. 155,082,425. .57 (stato n." 10). 



I 
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Lo stato n.° 30 dà la situazione al 1 gennaio 1 867 del cre- 
dito sulle assegnazioni fatte nel Bilancio dei Ministero delle Finanze 
per l’anno 1866 in servizio del debito pubblico. 

Nel corso dell’anno 1866, oltre alle Leggi e R. Decreti già 
enunciati, relativi alla creazione ed emissione di nuova rendita 
consolidata, emanarono altre disposizioni portanti aumento al pub- 
blico debito, tra quali alcune dipendenti da Trattati e Convenzioni 
internazionali-, altre modi6cative di qiiulclie funzione amministrativa. 

Tra le prime evvi il R. Decreto del 28 luglio, n." 3108, col 
quale fu ordinato un prestito nazionale di 350 milioni elFettivi 
di lire. La somma totale del picstito dovea esser ripartita per pi-o- 
vincia, e quindi fra i comuni isolati e ì consorzi istituiti per la 
tassa della ricchezza mobile in ragione della somma totale che in 
ciascun comune o consoiv.io davano i rtrdditi della ricchezza mobile 
congiunti alle rendite dei fabbricali e alle rendite prediali. Nei 
redditi di ricchezza mobile non doveano esser compresi quelli che 
non superassero le L. 250. 

Sulle quote individuali del prestito dovea esser abbuonato un 
ventesimo, in modo che per ugni 100 lire, di cui fosse stato ac- 
creditato il contribuente, esso non avesse a pagarne che 95. Le 
quote scemate del ventesimo doveano esser pagale in sei rate, con 
iacoltà ai contribuenti di antici|>arnc il versamento mediante lo 
sconto del 6 per cento. 

U frutto del prestito fu fissalo al 6 p. all’anno per esser 
pagato , sino a concorrenza del 5 p. °/, , in forma di interesse c nel 
restante 1 p. in forma di pnuni da distribuirsi per sorteggio. 

Gii interessi doveano esser pagali a rate semestrali con scadenza 
al 1 ° aprile c 1 ottobre. 

La prima rata d’interessi in iscadenza al 1." aprile 1867 potea 
esser ritenuta snll’iiltima rata delle quote dovute alla stessa scadenza. 

Dopo la settima rata d'interesse avea da cominciare il rimborso 
della sonuna principale coi relativi interessi , in modo che l'estin- 
zione intiera del debito dello Stato fosse compiuta mediante il piaga- 
li 



Digitized by Coogle 



81 



mento di 20 rate aemettrali egnali con le scadenze del I .* aprile 
e del l.° ottobre. 

La prima rata semestrale di estinzione dovea esser pagata il 1.* 
ottobre 1870, e l'ultima il 1.° aprile 1880. 

Durante il periodo del pagamento dei sette semestri d'interesse 
doveano e.sservi i seguenti premi seme.<(trali : 



1 


di 


L. 


100,000 


2 


di 


» 


50,000 


40 


di 


» 


5,000 


100 


dì 


)» 


1,000 


200 


di 


n 


500 



e tanti altri di L. 100, quanti se ne richiedessero per compiere 
la somma a cui fosse per montare la metà dell'l p. °/^ sull'intero 
valor nominale del prestito. 

Durante il periodo del rimborso per rate semestrali i premi 
doveano essere; 

1 di L. 100,000 

2 di » 50,000 

40 di » 5,000 

100 di » 1,000 

200 di » 500 

e tanti altri di L. 100, quanti se ne richiedessero, perchè, non 
ostante la successiva estinzione semestrale, si avesse per ciascun 
semestre una somma costante di premi corrispondente nello in- 
sieme dei 20 semestri a quella somma che farebbe la metà del- 
r 1 p. °/^ sulle somme nominali del prestito a scalare. 

L'estrazione dovea aver luogo alla .scadenza d'ogni semestre e 
i numeri vincitori doveano essere pubblicati nel Giornale iilliziale 
del Regno. / premi non reclamali entro cinque anni erano di- 
chiarati prescritti. 

Le iscrizioni del prestito doveano essere di L. 100 di valor no- 
minale e venir rappresentate da ObbUqazioni. Ogni Obbligazione 
dovea poi'iar annesse sette Cedale al portatore corrispondenti alle 
sette rate d’interessi, venti altre Cedole eorris|Mmdenti alle venti 
rate d’estinzione e una Cartella per i premi. 
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Le Cedole delle rate d'interessi e di estimione doveano alla loro 
scadenza e nei tre mesi che la precedessero, esser ricevute nelle casse 
dello Stato in pagamento delle im|H>ste ; doveano pur esser ricevute 
in pagamento del prezzo e degli interessi relativi per acquisto di 
beni che potessero* esser messi in vendita dallo Stato, alle condi- 
zioni medesime alle quali dovea esser ricevuto il denaro. 

La Cartella |>el premio potea essei'e staccata cd alienata sepa- 
ratamente Essa sola dovea -dar diritto al pagaiiieulo del premio 
in caso di vincita. 

Ogni iscrizione del valor nominale di L. 1 00 dovea avere una 
numerazione progressiva, che polca essere corrispondente alla nu- 
merazione deW'Obbligaziotie, quando questa limi rappresentasse che 
una sola iscrizione e in prima emissione. In caso diverso la nu- 
merazione dovea esser distinta. Ogni Obbligazione potea contenere 
più iscrizioni, purché distinte con numerazione progressiva e non 
interrotta. Ogni iscrizione l'appresentala n contenuta in unObbH- 
gazione dovea concorrere airestrazione in ognuno dei 27 semestri. 

Con R. Decreto dell' 8 settembre I8(i6, ii.° 3201, dclermiiiavasi 
quindi che le Obbligazioni del prestito dovessero esser preparate 
dalla Direzione generale del debito pubblico colla .scorta di elenchi 
estratti dai registri delle ricevute provvisorie. Per ogni articolo 
degli elenchi dovea emettersi una corris|)ondente Obbligazione. 

Le Obbligazioni corrispondenti a quote di prestito riconosciute 
inesigibili doveano rimanei'e di proprietà del Tesoro con facoltà 
al medesimo di cirettiiarne l'alienazione. 

Le quote di prestito, che non sarebbero risultate saldate a tutto 
il giorno IO maggio 18G7, toglievano il diritto a ricevere i premi 
che potessero spettare alle iscrizioni sortite nella prima estrazione. 
I detti premi doveano andar a profitto dell'Erario, e se ne dovea 
lare apposita annotazione sulla Cartella dei premi annessa all'O^- 
bligazione, quando questa venisse ritirata più tardi od alienata. 

Doveano poi esser accettate in pagamento, come contante pel 
loro valore nominale, in qualunque delle rate del prestito le Cedole 
delle Cartelle al portatore , c le ricevute dei Certificati nominativi 
del Consolidato & p. "/, scadente al 1 .° gennaio 1 867. 
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Successivamente con altro R. Decreto del 19 settembre 1966, 
n.° 3230, fu determinato che il prestito nazionale dovesse esser 
iscritto nel debito pubblico del Regno e incluso separatamente nel 
Gran Libro. Si stabiliva la forma delle Obbligazioni e si dichiarava 
che esse potcano emettersi per somme di L. 100 , 200, 300, 400, 
500, 1 /m., 2/ni., 5/ni., 10/in., 20/m., 50/m. e 100/ni., eedsiper una 
o piti iscrizioni con facoltà di divisione e riunione, sempre quando 
le nuove Obbligazioni avessero a rappresentare od una sola iscri- 
zione od uno dei detti multipli con numcrazioue non discontinua. 

Erano dichiarate soggette al diritto di bollo di cent. 50 tanto 
V Obbligazione principale che la Cartella |>ci premi. 

La quota semestrale d'ammortimento , che avrebbe dovuto essere 
di L. 6,414,713 per ogni iscrizione di L. 100, fu per semplifica- 
zione di calcolo c di esecuzione determinata in L. 6. 40. La rì- 
mancntc frazione di L. 0,014,713 dovea esser portata in aggiunta 
alla somma dei premi semestrali. 

Fu prestabilito che l'estrazione dei premi dovesse farsi a com- 
binazione numerica. Essa dovesse essere individuale per ogni iscri- 
zione relativamente ai pmni maggiori di L. 100. Per questi ultimi 
il sorteggio dovesse eseguirsi |>er gruppi di centinaia d'iscrizioni 
mediante l'estrazione d'iin sol numero, il quale avrclibe dovuto 
essere il primo del centinaio premiato, ad eccezione dell'ultimo 
estratto che dovea comprendere le iscrizioni restanti a compimento 
dei premi c dei numeri che sortissero iieirultimo centinaio delle 
iscrizioni del prestito. 

Con ultima disposizione si determinava che le regole c le pre- 
scrizioni contenute nella Legge costitutiva del Gran Libro c nel 
Regolamento approvato col R. Decreto del 3 novembre 1861, 
n." 313, dovessero essere applicabili alle Obbligazioni create col 
R. Decreto 28 luglio 1866, in quanto non si opponessero alle 
condizioni speciali derivanti dal Decreto stesso. 

In dipendenza del Trattato di pace concbiuso fra l'Italia e 
l'Austria c sottoscritto a Vienna il 3 ottobre 1866, per cui con- 
seuùvasi la riunione al Regno d'Italia delle Provincie della \'enczia 
e di IVlautova, il Governo italiano dovette assumersi in carico: 
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\ Lei parte del Monte Lombardo-Veneto che era' rimasta 
all'Anstria in virtii della Convenzione conchiusa a Milano nel 1860, 
in esecuzione dell'art. 7 del Trattato di Zurigo ; 

2.° I debiti aggiunti al Monte Veneto dopo il A giugno 1859 
sino al giorno della cotichiusione del nuovo Trattato; 

5.° Una somma di trentacinque milioni di fiorini, valuta 
austriaca, in numerario effettivo, per la parte del prestito 1859, 
ricadente a carico della Venezia e per il prezzo del materiale di 
guerra non asportabile. 

La quota-parte del prestito austriaco 1854 licadente a carico della 
Lombardia era stala determinata nel Trattato di Zurigo a 40 milioni 
di fiorini, moneta di convenzione, pari a cento milioni di franchi. 

li trattato del .5 ottobre 1866 fu mandato eseguire per K. Decreto 
del giorno 14 dello stesso mese, n.° 5253, che fu convertilo in 
Legge colla data del 2)> aprile 1867, n." 5665. 

Ai termini delf articolo addizionale al detto Trattato del 5 ot- 
tobre 1866 il pagamento dei trentacinque milioni di fiorini, va- 
luta austriaca, pari a franchi 87,560,000, convenuto aH'art. 6.° 
del Trattato stesso, dovea eseguirsi, come appresso: 

Sette milioni doveano essere pagati in numerario elTettivo me- 
diante sette mandati o Buoni del Tesoro all'ordine del Governo 
austriaco, cia.scuno d'un milione di fiorini, |>agabili a Parigi al 
domicilio di uno dei principali banchieri, o di uno stabilimento di 
credito di primo ordine , senza interassi , alla scadenza di tre mesi 
dalla data del Trattato. Questi mandati o buoni doveano essere 
rimessi al Pleiii|iotenziario di S. M. Imperiale Reale Apostolica 
all’atto dello scambio delle ratifiche. 

11 pagamento degli altri 28 milioni di fiorini dovea aver luogo 
a Vienna in numerario elTettivo mediante dieci mandati o Buoni 
del Tesoro alfordinc del Governo austriaco, pagabili a Parigi in 
ragione di due milioni ottocentomila fiorini, valore austriaco, per 
ciascuno, alla scadenza di due in due mesi successivi. Questi mandati 
o Buoni del Tesoro doveano essere egualmente consegnati al Ple- 
nipotenziario di S. M. Reale Imjieriale Apostolica all'atto dello 
scambio delle ratifiche. 
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Il primo di questi mandati o Buoni del Tesoro dovea esser pa- 
gabile due mesi dopo il pagamento dei mandali o Buoni del Tesoro 
emessi per i sette primi milioni di liorini. 

Sulle rate di pagamento dilFerite era dovuto un inteix-sse alla 
lagione del 5 p. > •• partire dal I giorno del mese che avrebbe 
seguito lo scambio delle ratiliehe. 

Il pagamento degli interessi dovea aver luogo in Parigi alla 
sradeii») di eiaseiiii mandalo o Buono del Tesoro. 

Il Miiiislru delle 111131120 In quindi per K. Deerelo del 5 ot- 
tobre 1864), n.° 33rii, antorÌ7.7.ato a rilasciare a favore del Ministro 
delle Finan/e uuslriuelie diciassette Buoni del Tesoro pel pagamento 
in Parigi di 35 milioni di liorini di L. 2. 50 runo, dei quali sette 
sema interessi e 28 in dieci rate eguali eolia seadeii7a di due in 
due me.si eoniineiundo dal 3 mar/o 18(57 e cogli iniere.ssi del 5 p. "/^ 
dal 1.” novenilire 18(5(5. 

Delerminavasi ad nn tempo che le soimiic da pagarsi jiolessero, 
ove occorresse, esser procacciale mediante iscrÌ7.ione di rendita 5 p. °/, 
da alienarsi nel modo e colle condizioni che sarebbero per pre- 
scriversi in appositi decreti del Ministro delle Finanze. 

L'nltiiua disposizione che porto accrescimento al pubblico debito 
nel corso deirauno 18(5(5 fu la Convenziope internazionale sotto- 
scritta a Parigi il 7 dicembre j>el lijiarto proporzionale del debito 
pubblico jMintifìeio, in e.secuzione deH'art. 4 della Convenzione in- 
temazionale del 15 settembiv 18b4. 

La Convenzione intemazionale 7 dicembre 18(5(5 fu approvata 
per Legge del 27 maggio 18G7, n.° 5745. 

Il debito juibblico pontilicio iscritto fu accertato alla data del 30 
giugno 1859 per le provincie delle Romagiie e a quella del 30 
settembre 18(50 per le provincie delle Marche, deH’Umbria e di 
Benevento, epoehc in cui ebbe luogo la rispettiva annessione alle 
altre provincie del Regno. 

Il riparto del debito fu eseguito in base della popolazione 
rispettiva. 

Furono inoltre portate a carico del Tesoro italiano le rate 
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semestrali pagale dal (fOvenio pontifìcio sulla parte pro|x>rzionalc 
del debito assegnato all'Italia daH’epoea delle annessioni a tutto 
il 1866. Il servizio diretto jier |iarte del Tesois) italiano dovea 
quindi incominciare col 1.° semestre deU'anno 1867. 

Il rimlwrso delle somme pagate <lal Governo |M>nti(icio in conto 
delle rate semestrali alVerenti alla quota-parte dell'Italia dovea ese- 
guirsi in numerario en'ellivo per gli ultimi tre semestri-, la restante 
somma dovea esser convertita in rendita alla pari da pi-elevarsi sul 
debito pubblico pontifìcio redimibile e da aumentarsi alla quota 
proporzionale deiritalia. 

Pel debito vitalizio fn deterniiuato che il Governo italiano dovesse 
servire tutte le pensioni regolarmente liquidate, alle epoche delle 
annessioni, in favore dei titolari ap|iartenciiti alle anticlie provincie 
pontificie e residenti nel Pegno d'Italia. 

Fn inoltre determinato nel Protocollo annesso alla Gonvenzione 
che il benelizio della re.sidenza avi-sse a restare acquisito non .solo 
a quelli die già i isiede.ssero nel llegno, ma ancora a coloro clic 
vi venissero a risiedere entro si'i mesi dalla data della promul- 
gazione della Gonvenzione stessa. 

Il Governo Italiano dovea d'altronde continuare il pagamento 
d'ogni pensione di cui già avesse assunto il carico dopo le annessioni, 
qualunque potesse essi-rne il titolare. 

Le alti-e dis|>osizioiii .sono; 

1 .“ Il H. Decreto del 1 !l maggio 1 866 , n.° 291 5 col quale 
fu determinato die a cominciare dal giorno della pubblicazione del 
medesimo, e lino a tutto il succossivo giugno le Cedole del Gonso- 
lidnto 5 p. °/^ al portatore in iscadenzn al 1 ." luglio dovessero esser 
ricevute come denaro contante per il loro valor nominale e .senza 
.sconto, in pagamento di Imposte e di altri debiti \erso lo Stato 
da tutti i contabili della jU-rCezione e dalle Tesorerie, come anche 
pel rilascio di Buoni o \ aglia del Tesom. 

Doveano esser pur ricevute in pagamento, come denaro contante 
e senza sconto, per il loro valor nominale da tutte le sedi c suc- 
cursali della Banca Nazionale, della Banca Toscana, e dei Banchi 
di Napoli e di Sicilia. 
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Le rendite nominative ui iscodeiiza al i.° luglio 4866 doveano 
esser ammesse al pagamento semestrale, a cominciare dal giorno 
40 giugno. Prescrivevasi quindi per l'esecuzione di questa deter- 
minazione che r Amministrazione del debito pubblico avesse a 
chiudere i reg'istri delle translazioni , dei tramutamenti e dei trasfe- 
rimenti per quanto concernesse le iscrizioni nominative del Con- 
solidato 5 

2." lina nota circolare del Minestro delle Finanze in data dei 
24 ste.s.so mese di maggio, n.° 45, Direzione generale del Tesoro, 
colla quale si determinava che il pagamento delle Cedole per le 
rendite al jwrtatore del Consolidato 5 °/^ in iscadenza al 4 luglio 
cominciasse ad aver luogo nel Regno col giorno 4 giugno; le 
Cedole di L. 2. 50, di L. 5, di L. 4 2. 50, dovessero pagarsi 
intieramente in nnnierario: quelle di L. 25 e di L. 50, per 5/5 
in numerario e per 2/5 in biglietti di Banca; quelle di L. 400, 
di L. 250, di L. 500, metà in numerario e metà in biglietti 
di Banca. 

Il pagamento in numciario c in biglietti di Banca, secondo l’ac- 
cennata proporzione, dovea aver luogo sia che le Cedole si fossero 
presentate individualmente, sia che si fo.ssero pre.sctitate colletti- 
vamente. Gli esibitoci delle Cedole doveano accompagnarle con 
distinte s|>eciali per ciascuna delle tre categorie, e quando le 
Cedole di più categorie si fossero pre.sentatc con una sola distinta , 
doveano es.ser considerate come appartenenti tutte airultima cate- 
goria, cioè a quella di L. 400, 250 e 500. Nelle provincie Siciliane 
e Napoletane, le Casse poteano impiegare, in luogo di biglietti di 
Banca, Polizze e Fedi di credilo dei Banchi di Sicilia c di Napoli 
rispettivamente. 

Queste disposizioni erano date in dipendenza della prt'scrizione 
contenuta all'art. 2 del R. Decreto in data del giorno 4.° del detto 
mese di maggio, n.° 2875, per cui la Banca Nazionale restava sciolta 
dall'obbligo del pagamento in denaro contante ed a vista dei suoi 
biglietti a seguito del mutuo di 250 milioni di lire autorizzato a 
favore del Governo coll’interesse dell’4 p. °/^, e quindi ad 
oggetto che non si avesse gran divario fra i pagamenti all’estero 
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ehe doveano rsegiiirsi ia numerario, p quelli che si operavano 
nel Regno, e specialmente onde porre argine all’aggiotaggio che 
si andava facendo coll' inretta delle Ck!dole per presentarle a pa- 
gamento all’eslero. 

Elsscndosi però successivamente determinato che il pagamento 
delle rendile del Consolidato al portatore 5 °/^ non potesse aver 
luogo all'estero se non sull'esibizione delle Cedole accompagnate 
dalle relative Carlelle, per cui non dovrà esser piu possibile rincella 
preordinala delle sole Cedole, e in considerazione ancora del van- 
taggio che già ave\nno i possessori dtù titoli al latore nell’an- 
ticipazione del pagamento delle rate seinestiali, con altra nota 
circolare del 50 giugno, n.” 40, si dichiaro cessata ogni distinzione 
ed eccezione per il |)agamento della rendila consolidatià nominativ'a 
c di quella al portatore, e doversi runa e l'altra pagare per qua- 
lunque scadenza md Regno con biglietti di Banca ed altri simili valori. 

Il pagamento della lendila nominativa all'estero fn, a seguito di 
rijjctnti reclami, eoiilinuato , prowisoriametite , per quelle sole 
iscrizioni che già l'aveano ottenuto per le scadenze anteriori 
al 1 ° luglio 1 86G. 

Con nota circolare del 5 settembre, n.“ 50, fn determinato che 
il [vagamento delle Cedole del Consolidato al portatore 5 °/^ in 
iscadenza al 1 " ottobre si aprisse nel Regno col giorno 10 dello 
stesso mese di settembre. Le Cedole, senza distinzione, se pre- 
sentate isolatamente o collettivamente, doveano essere pagate, se 
di L. 1. 50, 3, e 0 inierainenle in numerario: quelle di L. 15, 
50, 75, 150- e 450 per metà in numerario e per metà in biglietti 
di Banca, quando la metà del montare delle Cedole presentate 
fo.sse esattamente multipla di L. 5, mentre se vi fosse stata una 
diflFerenza di L. 5, questa dovea esser soddisfatta in biglietti. Gli 
esibitovi erano tenuti di fare distinte s|>eciali per cantina delle 
due categorie di Cedole, e quando contrariamente fossero presentate 
con unica distinta doveano considerarsi tutte come appartenenti 
alla seconda categoria. 

Con un’nltima nota circolare del 28 novembre, 11 .° 54 , in coo- 

II 
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tinuazionc alle agevolezze state accordate ai possessori di rendita 
del (Consolidato 5 p. °/^ coU’art. 18 del R. Decreto 8 settembre, 
n.° 3201 , che aveva ammesse come denaro nei versamenti in 
conto del piestito nazionale le ricevute delle iscrizioni nominative 
e le Cedole delle Cartelle al portatore pel semestre scadente il 
1.” gennaio 1867, il Ministro delle Finanze disponeva che il pa- 
gamento delle late semestrali del Consolidato 5 p. °/a no- 

minativo che al portatore venisse incominciato col giorno 5 del 
successivo mese di dicembre presso le Casse incaricate nel Regno 
del pagamento della pubblica rendita. 

Per rimuovere poi gli inconvenienti che si erano voluti evitare, 
mediante il provvedimento dato colla nota circolare del 24 maggio, 
n.° 43, relativamente al pagamento nello Stato delle Cedole del 
Consolidato 5 p. al portatore, si prescriveva che il pagamento 
delle medesime presso le Casse nazionali dovesse eseguirsi senza 
distinzione , (piando fos.sero piesentale isolatamente o collettiva- 
mente , se di L. 2. 30 c di L. 5 intieramente in numerario. Se di 
L. 12. 50, in nninerario per L. 7. 50, e in biglietti di Ranca per 
L. 5; se di L. 25, in numerario per 3/5 e in biglietti di banca 
per 2/5; se di L. 50, 100, 250 e .500, metà in numerario c 
metà in biglietti di banca. 

Gli esibitoci erano tenuti di fare distinte speciali per ognuna 
delle quattro categorie di Cedole , c quando le Cedole di più ca- 
tegorie fossero presentate con unica distinta dovean esser consi- 
derate come tutte appartenenti airultiinn categoria, cio(! alle indole 
di maggior valore. 

Fu mantenuta la stessa disposizione pei Raiielii' di Sicilia e 
di Napoli. 

Con R. Decreto del 28 luglio, n.° 3220, fu stabilito che gli atti di 
notorietà , che giusta le vigenti disposizioni devono esser presentati 
all' Amministrazione del debito pubblico nei rasi di sncce.ssionc 
testamentaria od intestata per ottenere Iranslazioiie o tiamniumento 
di iscrizioni nominative, abbiano da esser formati dinanzi al Pretoi'C 
del luogo in cui si e aperta la successione mUu dichiuraziune 
giurata di quattro testimoni, e che questi debbano (èssere muschi, 
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maggiori d’anni ventuno, cittadini del Regno, o stranieri in esso 
residenti, e non aver perduto per condanna il godimento o l'eser- 
cizio dei diritti civili e di non essere interessati nell'atto. 

Per ultimo con R. Decreto in data del 2 dicembre, n.° 3367, 
crasi stabilita la soppressione delle Dircziotii del debito pubblico 
di Milano, Firenze, Napoli e Palermo, e delle Ca.ssc dei depositi 
c dei prestiti annes.se alle stesse Direzioni. Essa dovoa aver efietto 
due mesi dopo il trnsreriinento della Direzione generale a Firenze. 

Le opeiazioui tutte concernenti l’Amministrazione del debito 
pubblico doveano esser concentrate nella Direzione generale. 

Nelle città però già sedi di Direzioni speciali, la Direzione 
generale potea disporre clic le Cartelle fossero rilasciate dai 
Prefetti, al qual cITcttn polca loro aflidarc il deposito di un de- 
terminato numero di stampati, allìnchè fossero da essi sottoscritti, 
muniti del bollo e del numero d'i.serizioiie, indicato di volta in 
volta dalla Direzione generale, a misura clic le Caitelle dovessero 
esser consegnale alle parli. 

Le incumbenze delle Casse dei depositi e dei prestiti doveano 
esser disimpegnate dalla Cassa presso la Direzione generale. 

Questa dis|iosizione avendo dato luogo ad interpellanza nella 
Camera elettiva per la ragione che era emanata dal .solo Potei-e 
esecutivo fu sospesa nella sua esecuzione per Ordine del giorno 
del 14 maggio 4867 sino a nuova discussioue in proposito. 
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OPERAZIONI D’UNIFICAZIONE 



Come si è esposto nella precedente relazione, che accompagnava 
i conti per le gestioni a lutto il 1 8G4 , la somma della rendita 
che era da iiiiillearsi in Consolidato del nuovo Gran Libro in 
esecuzione della Legge ^ agosto n.° 174, accertavasi 

in L. 94,102,780. 61 

la l. B/ ,6BI,244' “6 |»t ttmliu S p. °/, ; 

M 534,1*67 . 85 |»r reidiu t p. */,, 

» 5,886,568. • |wr reatiu 3 p. °f^ 

La rendita unificata al 1 
gennaio 1865 risultava di L. 93,750,805. 51 
cia« 41 1. 87,337,717. 70 iglla rmJ. 5 p.°/.; 

. 532,957.21 ialIateo4.tp. 7.; 

» 5,880.130. 60 lilla rami. 3 p. «/,. 

Alla rendita uniOcata ag- 
giunta quella di » 730. 96 

rappresentante le iscrizioni del 
debito parmense 8 luglio 1 849 
inferiori a L. 10, l'ùnborsate 
a valor integrale , ai termini 
dei R.‘ Decreti 2 dicembre 
1856 e 14 fcbbi'aio 1859, 



si avea un totale di ... L. 93,751,536. 46 93,751,536. 46 



che , dedotto dalla rendita , che era da unifìcarsi , 
lasciava un residuo a delta epoca del 1 .° gennaio 
1865 di L. 351,244. 15 



cioè: di L. 542,796. 11 sulla rendita 5 p. 

» 2,010. 64 sulla rendita 4 p. 

1 ) 6,437. 40 sulla rendita 3 p. 
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La rendita 4 p. ”/, di L. 532,967. 2i erasi nnitìrata ; 
per L> 252,122. 39 in Consolidato 3 p. °/„< 

Il 280,834 . 82 in Consolidato 5 p. 

L'art. 4 della Legge 4 agosto -I 8 GI area lasciato facoltà ai 
possessori della rendita 4 p. “/^ di chiederne, a volontà, l'niii- 
llcazione per ima stessa quantità in 'Consolidalo 3 p. "/^, ovvero 
in Consolidato 5 p. 

La rendita di L. 93,750,805. 51 era stata imilicata : 

per L. Stt, 909,091. 8(>*/,2 nel corso dell'anno 1862; 

Il 6,685,985. 99 nel corso dell'anno 1863; 

Il 155,727. 65 ’/i 2 "fi foi'so dell’anno 1864. * 

L'nnificazione era stata eseguita; 
per L. 52,554,508. 78 dalla Diro/.ione generale; 

Il 24,362,751. Il dalla Direzione di Na|>oli; 

Il 7,482,289. 25 dalla Direzione di Milano ; 

Il 5,745,366. 50 dalla Direzione di Palermo; 

li 3,805,890. » dalla Direzione di 4’irenz.e. 

[..a rendita di L. 93,750,805. 51 uniticata al 1 gennaio 1865 
era stata presentata; 

per L. 95,729,071. 60*/, in tempo utile, cioè a tutto il 31 
marzo 1864, ultimo periodo di proroga cunces.so colla Legge 25 
febbraio 1864, n.” 1685: 

|>er L. 21,733. 90 '/, dopo il 51 marzo 1864 c cosi sotto 
riinpero del disposto dell’art. 15 della Legge 4 agosto 1861 , col 
quale eransi dichiarate caducate le rate di godimento anteriori al 
semestre in corso airc|)oea della trascrizione sul nuovo Gran Libro. 

La rendita di L. 551,244. 15, rima.sta da unilicare al 1." gen- 
naio 1865, comprendeva: 

per L. 285,762. 82, rendita non ancora presentata al cambio; 

>1 67,481. 33, rendita presentata in tempo utile, ma non 

ancoro trascritta nel nuovo Gran Libro per pendenza di giustilicazioni. 
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AH.i somma di L. 285,762. 82 

aggiungendo la rendita non presentata in tempo . 

utile e unificata ni 1.° gennaio 1865 per . . » 21,735. SO '/, 

si ha il totale di L. 505,45)6. 72 



che rapprc.senta il montare della rendita non presentata in tempo 
utile e pa.ssibile della eadneìtà comminata dall'art. 13 della La;ggc 
4 agosto 1861 (•>. 

La residua rendita di L. 551,244. 15 fu unilicata a tutto il 

31 dicembre 1867 per L. 166,732. 49 

cioè; per L. 121,666. 14 nel corso dell'anno 1865; 

' » 28,447. » nell'anno 1866; 

» 16,615). 55 nell'anno 1867 

e fu annullata per ' . . . » 485. 24 

insieme L. 167,217. 73 
che dedotte dalla rendita di 551,244. 15 

lasciava ancorami re.siduo al 1.° gennaio 1868 di L. 184,026. 42 

La rendita di L. 166,752. 49 riguarda: 

per L. 163,074. 65, rendita 5 p. 

Il 427. 04, rendita 4 p 

Il 5,250. 80, rendila 5 p. 

La reudita di L. 427. 04 fu trascritta: 
per L. 401. 54 iu Consolidato 5 p. °/o; 

Il 25. 50 in Consolidato 5 p. 

La rendita annullata per L. 485. 24 concerne: 
per L. 425. n la rendita di ducati 100 del Consolidato napoli- 
tano ritenuta ancora accesa sui registri di Vecchia 
Scrittura, mentre era già stata trascritta nel Gran 
Libro del Consolidato italiano sotto altro numero, 
come si è già avvertito ; 

Il 60. 24 le frazioni di rendita inferiori a L. 1 0 dei debito 
parmense 8 luglio 1 849, rimborsate a valor integrale. 

(«) HalatMot 8 ogoolo IB8S, | SO, «Uto d.” M • 
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fja rendita di L. 16G,732. 49 fu unificala: 
per L. 89,Sf5. 25 dalla Direzione generale; 

» 70,295. >1 dalla Direzione di Napoli; 

Il 5,729. Il dalla Direzione di Palermo; 

•I 1,082. 46 dalla Direzione di Milano; 

Il 110. 80 dalla Direzione di P'irenze. 

Al totale della rendita iiniOcata alla data del 1.' gennaio 

1865 in L. 95,750,805. 51 

agginngendo quella unificala negli ultimi tre 

anni 1865 a 1867 in » 166,732. 49 



8i ha il totale della lendita di L. 93,917,538. » 

che fu nnifieata; 

per L. 52,444,024. 01 dalla Direzione generale; 

Il 24,435,046. « dalla Direzione di Napoli; 

Il 7,483,571. 69 dalla Direzione di Milano; 

Il 5,751,095. 50 dalla Direzione di Palermo; 

Il 3,806,000. 80 dalla Direzione di Firenze; 

e .si disUngne: 

per L. 87,782,028. 71 in Consolidato 5 p. 

>1 6,135,509. 29 in Consolidato .5 p. ° j 

Negli annes.si .stali ii.' 21 e 22 .si rilevano le operazioni d’uni- 
lìcazioiie e.segnite negli nltiini tre anni distinlaineiitc per debito, 
p<>r anno e per Direzione. Lo stato n.° 22 dii inoltre il movimento 
generale del Consolidalo dipendente sia dairnnifìeazione, che dalle 
altre operazioni di translazione, tramutaiiiento e tia.sferimenlo. 

Intanto, mentre erano eoiitiiinale le operazioni d'nnificaziune in 
rendita con.solidata pei debiti pubblici noverati negli elenchi B c C 
annes.si alla Legge 4 agosto 1861 , il signor Ministro delle Finanze 
presentava alla Camera elettiva, in tornata del 15 dicembre 1865, 
un progetto di Legge per riiiiilicazione di altri due debiti che 
erano .stati compresi nell'elenco C annesso alla stessa Legge per 
esser Inclusi .separatamente nel Cran Libro. 
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I debiti di cui si proponeva l’iinincazione erano il debito 3 

modenese , 3 ottobre 1 825 - e il debito 5 , parmense , 

i5, Hi giugno 1827., 

Nella relniione che accompagnava quel progetto, il signor Mi- 
ni.sti'u delle Finanze svolgeva le ragioni clic persuadevano la 
proposti! iinilica/.ionc. 

II debito modeue.se era .stato costituito con Legge del ."5 ot- 
tobre 1825 pei- eomjieiiso di ]>restazioni feudali. la- rendite erano 
state isci'itte al nome, ed alcune portavano il vincolo di devolu- 
zione allo Stalo al ces.siire delle famiglie titolari. Le i.serizioni vi- 
genti erano in numero di 19 e rappresentavano lina rendita di 
L. ISjOfi.'i. .58, pagabile semestralmente l’8 febbraio e F8 agosto. 

In seguito all'applicazione del Decreto 9 novembre 1839 del 
Dittatore delle Provincie modenesi e parmeiusi, con cui erano stati 
aboliti aiiebe nel modenese i fendi, i tidecommi.ssi e simili, essendo 
cessata la rondizione speciale di riversibilità della rendita al 
R. Erario, ragione per cui il debito era stalo incluso .separata- 
mente nel nuovo tirali Libro , diveniva opportuno di trascriverlo 
al Consolidato 3 p. "/o “ 1'*^*' 'scrizioni nominative eoi vincoli ancor 
esistenti, o per iscrizioni al |iortatore, quando ne fosse fatta domanda 
c non emergesse cosa in contrario. 



Il prestilo parineiise 15, Iti giugno 1827 era costituito da 
iscrizioni iiomiiialive, di cui alcune, al nome degli originari prin- 
cipali sovventori, erano i-appresentale in commercio da titoli al 
portatore, le <-ui rate semestrali erano soddisfatte da Case bancarie 
contro provvigione dell’ 1 p. a carico del possessore del titolo. 
Per tale condizione eccezionale il debito era stato anch'esso incluso 
sepai'atameiite nel nuovo Gran Libro ed crasi conservala al mede- 
simo rassegnazione annua di L. 240,000 per ammorli/zarlo mediante 
acquisti al valore del corso, dietro olVei ta dei possessori della rendita. 

La Casa bancaria Brot di Milano proprietaria dei certificati 
nominativi, in base ai quali eransi emesse le Cartelle al poi-tatore, 
avendo rinunziato ad ogni ingerenza nel debito stesso, non che 
al diritto di soddisfare le Cedole delle Cartelle al latore, e al 
prelevamento della provvigione dianzi accennata, veniva meno la 
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ragione per cui si dovesse continuare a servire ì) debito nella sna 
condizione eccezionale. 

Nel proporre l'iinifìcazioac di questi due debiti si era modi- 
ficato il disposto dell'art. 1 5 della Legge 4 agosto 1 8fi1 , stabi- 
lendo che, in caso di ritardo a presentane i titoli al cambio entro 
il termine perentorio ('he si fissava a tutto il 1 8G5 , ne restasse 
solo sospeso il pagamento delle rate semestrali. 

Li Commissiune della Camera elettiva non credette |ierò op- 
portuno di associarsi all opinione del sig. Ministro delle Finanze 
per le ragioni svolte nella relazione presentata al Parlamento in 
data del 20 febbraio 1 860. 

Avvertivasi in ispecie, in quanto al debito modenese, che la 
Commissitine non iredeva competerle dì prender ad esame e di- 
scutere la |M)rtaUi del Decreto del Dittatore delle Provincie mo- 
denesi e parmensi. L’apprezzameiilo degli efTettì giuridici di quel 
Decreto dovea esser la.sciato per intiero airaiitoritù dei Magistrati, 
eppcrcio non doversi far innovazione ad oggetto di non togliere 
allo Stalo il mezzo di esperire in lemjio opportuno quei diritti 
che potes.sero ancora speltjirgli e che il Decreto Dittatoriale non 
avea espressamente abbandonati. 

In (pianto al debito parmense, la convenzione intesa col banchiere 
Brol di Milano non era una rinuncia esplicita alla condizione dell'am- 
mortamento stipulata nei conlralti d'origiue. 

Ciò stante, respinta alTutlo la pro]K>sta d'unificazione p(d debito 
nuMlenese, ammetteva in un contro-progetto quella del debito par- 
mense da aver luogo a richiesta dei possessori dei cmrispondciiti 
titoli dì rendita. 

Dietro nuovi concerti pas.sati fra il Ministro delle Finanze c la 
Conimìssìoue della Camera elettiva ripristinavasi la proposta mini- 
steriale per la unificazione del debito modenese aggiungendovi solo 
la clausola che sì sarebbero mantenuti sui nuovi titoli i vincoli esi- 
stenti sui vecchi ed ammettevasi l’unificazione volontaria pel debito 
parmense. 

(3 
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Còsi modificato <|iicl primo progetto ed approvato dalla Camera 
elettiva in tornata del 28 febbraio 1 8(!6, riprescntavasi alla mede- 
sima in seduta del Ili successivo aprile novellamente modificato 
nella parte rignardanle il debito parniens<‘. 

In quanto al debito modenese il Senato del llegno avea di buon 
grado consentito alla pro|)osla elansoia, tnttocliè la medesìnia già 
potesse dirsi compresa nel disposto ilella Legge 4 agosto 18(51. 

Non avea |H’rò creduta o|>pai'tnna la modificazione introdotta 
al progetto mini.steriale in quanto aU niiilicazione del debito par- 
mense, poìcbà, ammes.sa la inedesima a sola riebiesta dei |wsses- 
sori dei titoli, non si otteneva alcuno dei proposti scopi; non quello 
deH economia, poiché non si eliminava dal bilancio del Ministero 
delle l'inanze Tas.segno amino delle L. 210/m. fatto pel ri.scatto della 
rendita al valore del corso, as.segno clic del resto non riesciva di ap- 
plicare che in parte minima jiel difetto di olTeiie d'alienazione; 
non quella della semplificazione deirammiiiistrazione, perché invece 
si avreblie dovuto tener aperte due distinte contabilità per tempo 
indelinito. La circostanza poi deiresistenza del fonilo d'ammoi’tamento 
non potersi eonsiderare d'as.sohito impedimento all nnilicazione ob- 
bligatoria del debito, attesoché, allorquando si era proceduto alla 
generale iinilicazione del debito pubblico italiano, non si era tenuto 
calcolo di specialità di debiti pei quali vi erano pi-omesse d’atn- 
inortamento più solenni e di maggior importanza, quale ad esempio 
il sorteggio semestrale pid rimborso integrale del capitale 

Questa proposta d'imilìca/.ioiic non potò però ancora aver en'etto, 
attesoché non ne fu più ripn-.sa la discussione nella Camera elettiva. 

Un secondo progetto di legge fu presentato dal signor Ministro 
delle Finaii/.c alla (iamera elettiva in tornata del 1(5 marzo 18(i8 
per runilieazinne del debito veneto pa.ssatn a rarieo deH'Italia in 
dipendenza del già mentovato Trattato di Vienna del ò ottobre 18(50. 

Le categorie di rendita che coinpoiigoiio il debito veneto ciano 
in ma.ssima parte la ripetizione c enntinnazione di quelle ricono- 
sciute c ripartite in ragione di per la Sardegna c di y, per 
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l’Austria nella Convenzione internazionale del 9 settembre <860, 
eoncliiiisa a Milano tra la Sardegna, TAiistria c la F'raneia in 
esecuzione del Trattato di Zurigo del 10 novembre 1859. Una sola 
categoria di vcccbio debito, proveniente dalla conversione degli 
Asf^eijm rilasciati dalla Cassa generale dello Stato in Vienna, a 
causa dei prestili contratti nel 1831 c 1811 clic era stata intiera- 
mente attribuita all’Anstria nel primo riparto, non avea riscontro 
nella prima I-egge iriinilìcazionc, come pure altra di posteriore 
creazione. 

Quindi il signor Ministro delle Finanze nel projìorrc rnniliea- 
zionc del debito pubblico veneto dieliiarava aver creduto oppor- 
tuno di non allontanarsi dalle norme generali sancite dalla Uegge 
4 agosto 181(1 per la maggior parte degli ste.ssi debiti, applicando 
alle nuove categorie principii identici. Proponevasi cosi di unificare 
con iscrizioni di rendita cori.solidata quelli pei quali, come crasi già 
osservato nel 1801 , non esistevano promesse d'nlili, oltre rannna- 
lità della rendita, nè di termine per la restituzione del capitale, 
nè di guarentigie sjieeiali civilmente elTienei, od econuniieunientc 
valutabili, nè altre condizioni che si uppnnes.sero alle disposizioni 
della Uegge costitutiva del Gran l^ibro. 

Allorché .sani .solto.scritto il ProtmHillo fin.ale pel riparto materiale 
delle iscrizioni del debito pubblico pontilieio formanti la quota 
proporzionale incumlicntc all'Italia, a termini di lla Convi nzicnc in- 
ternazionale del 7 dicembre 1800, sarà da prc.scnt;irsi cgnal pro- 
getto di Legge per rnnificazionc della rendita perpetua c per 
rinclnsione nel Gran Libro italiano della rendita redimibile. 
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La situazionn della rendita accertala vigente a favore dei creditori 
dello Stato alla data del 1.* luglio 1868 presenta un aumento 
efiettivo , in raffronto alla situazione al 1 gennaio 1 867 , di 
L. 71,397,834. 31, derivante dalla differenza fra la somma della 
nuova rendita creata od assunta in . . . L. 77,924,077. 34 

e la somma già accertata della rendita riscattata 
ed annullata o pa.ssata al fondo d'estinzione per » 6,526,243. 03 



come sopra L. 71,397,834. 31 



L'aumento nella rendita ebbe luogo: 
per L. 64,224,077. 34 nel corso deiranno 1867; 

» 13,700,000. >1 nel 1.“ semestre dell'anno 1868 



per L. 

» 



La isMidita fu riscattata: 
889,739. 75 iicH'anno 1867; 
5,656,503. 28 nel 1." semestre 1868. 



L'aiiineiito nella rendita proviene: 
per L. 10,252,395. 19 da nuova creazione nel Consolidato 5 p. °/,; 
» 42,661 ,600. » da nuova creazione nella categoria dei 

debiti inclusi .sepaiatamenle nel Gran 
Libro; 

» 25,010,082. 15 da assunzione in carico di altri debiti 
pubblici o (piote parti di debiti pubblici. 




L'aumento netta rendita consolidata cl)Iie luogo, come appresso: 
per L. 1 54,532. 50 con decorrenza dal 1 gennaio 1 867, in 
dipendenza del R. Decreto del 23 dicembre 
18l'i6, n.° 3134, c in rappresentanza di 
n.° 6869 azioni delta Società anonima 
della strada fci'iata da Genova a Voltri, 
ancor esistenti sulle 6890 emesse e cal- 
colate in L. 22. 50 per ogni azione , come 
in atto di convenzione del 1 8 luglio 1 862, 
stipulalo per la cessione di quella linea 
allo Stillo e approvato colla Legge del 
44 maggio 4865, II. ° 2279, che ne san- 
zionava la nuova cc.ssione alla Società 
delle feiTovie romane. 

All’art. 9 della convenzione stipulata , 
dai Ministri dei Lavori pubblici e delle 
Finanze colla Società delle strade ferrate 
romane cd approvata con R. Decreto dcl- 
l'4 4 ottobre 4866, n.° 3327, disponevasi 
che dovendo qiiest'iiltima consegnare an- 
cora all'antica Società della stnida fer- 
rata da Genova a Voltri la rendita di 
L. 454,552. 50, il Governo l’aviTbbe 
emessa per conto della Società stessa 
delle strade ferrate romane, e ne avrebbe 
pagato le rate semestrali, viiicndosi del- 
rannua .sovvenzione chilometrica, dovuta 
per la ste.ssa strada da Genova a Voltri, 
con obbligo alla detta Società di pagargli 
anniiabnenlc quanto jiotcsse mancare al- 
l’intiero servizio di quelle rate coirammor- 
tamento della rendita •■me.s.sa. A quest’am- 
mortainenlo dovea esser impiegata la sonmia 
dlL. 50,000 annue che la Società era tenuta 



L. 454,552. 50 da ri|)ortar8Ì. 
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L. 154,552. 50 riporto. 

(ti pagare allo Stato, oltre le coinprtcnic 
(Iella rendita riscattata, sino alla totale 
estinzione delle L. 154,552. 50. 

» 4,000,000. » in dipendenza della L('ggc 7 luglio 18C6, 

n.° 505(1, e i)cl relativo Regulaniento ap- 
provato col li. Deeicto del 21 stesso mese 
('d.anno, n.° 5070. I..3 rendita fu mandata 
iseriveie per 15. Decreto del 6 gennaio 
181.7, n." 551(1 a favore deirAmministra- 
zione del fondo per il culto in acconto 
della rendila accertata per la li(]nidozionc 
della tassa di mano-morta sui Iwni delle 
('orporazioui religiose soppresse con detta 
Legge 7 luglio 18(1(1. 

L’i.scrizione fu fatta; 

per L. (i00,000. » con godimento dal 
l.° luglio 18(1(1; 

» 5,400,000. >1 con godimento dal 
1.° gennaio 18(17. 

» 97,700. » in dipendenza della Degge c del Regola- 

nienlo .sovra enunciati in data 7 c 21 
luglio 18(ilj. La rendila fu mandata iscri- 
vere, con godimento dal 1.” luglio IfCO, 
a favore deirAinniinistrazionc del fondo 
per il culto in rappresentanza di altra 
rendita di pertinenza delle Corporazioni 
religio.se soppresse, passata al Demanio 
dello Slato, c in seguito a Decreti Mini- 
steriali in data 2(1 maggio, n.‘ 5778, 5779, 
5780 e 5781. 

n 142. 69 in dipendenza della Legge sarda 3 maggio 

1857, n.° 2185, sulla liquidazione delle 
piazze privilegiate. L’ iscrizione fu fatta 
con godimento dal 7 gennaio 1867. 

L. 4,252,395. 19 da riportarsi. i 
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L. 4,252,395. 19 rijwrio. 

» 4,800,000. » in viri» del fi. Decreto 5 ottobre 18Cfi, 

n.“ 5554, emanato in dipendenza del 
Trattalo di Vienna del giorno 5 dello 
stesso mese pel pagamento all'Aiustria di 
35 milioni di fiorini. La rendita fu mandata 
iscrivere con godimento dal 1 gennaio 
18(!8 per fi. Decreto del 20 ottobre 18(57, 

• n.” 4515, a complemento della rendita 

di cui neirallro fi. l)M:reto del 7 no- 
vembre 18(5(5, n.“ 5555. 

» 1,200,000. i> in dipendenza «bdia Legge .sarda 27 ot- 

tobre 18<i0, ii.“ 4578, colla quale fn 
approvala la convenzione del giorno 4 
dello .stesso mese per la costruzione della 
ferrovia ligure, c fn aidoriz.zalo il Governo 
a provvedere ainnqmrto della .spesa me-' 
diante emissione di rendita 5 p. °/o- 
La rendita fn mandata iscrivere con gotli- 
mento dal 1.” gennaio 18(i8 jK'r fi. Decreto 
del 1.5 marzo dello ste.sso anno, n.° 4570. 

L. 10,252,395. 19 

L'aumento nella rendita ilei debiti incinsi .separaliimente nel 
Gran Libro deriva: 

per L. 1 7,601 ,000. » dalla Legge 28 loglio 18(5(5, n." 5108, 

colla quale fn ordinato nn imprestilo na- 
zionale di 550 milioni cITetlivi di lire. 

(5on fi. Decreto del 18 maggio 1807, 
n." 5721, il capitale nominale del pre.stito 
fu acM'rtalo ncllii .somma dì L. 555,252,000 
c fn corrispondentemente fatto l'assegno 

semestrale di L. 10,590,900 , di cui 
L. 8,830,800 [tei |>agamento degli iiite- 



L. 17,001,600. » da riportarsi. 



Digitized by Google 



104 



Ij, 47,664,600. « riporto. 

ressi semestrali per i primi sette semestri, 
e L. 4,766,460 per i premi. 

Per cla.scuno dei venti semestri succes- 
sivi, sino alla compiuta estinzione del 
prestito , fu assegnata sulla Tesoreria 
centrale, in servizio degli interessi , dei 
premi e deU' arainortizzazionr- , la somma 
di L. 25,742,736. 40, delle quali sono 
da distribuirsi in premi L. 4,435,888. 4 0, 
e le restanti L. 22,606,848 in pagamento 
delle Cedole per interessi ed estinzione, 
n 25,000,000. » dalla Legge 45 agosto 4867, n.° 3848, 
per la liquidazione deH’asse ecclesiastico. 

Coir art. 47 di detta l^eggc fu fatta 
facoltà al Governo di emettere , nelle 
epoclie e nei modi che fosse per credere 
più opportuni, colle nonne da stabilirsi 
per II. Uecreto, tanti 6toli frutUferi al 
5 p. °/ , quanti valessero a far entrare 
nelle Casse dello Stato la somma effettiva 
di 400 milioni di lire. 

Questi titoli doveano essere accettati 
al valor nominale in conto di prezzo std- 
l'acquisto dei beni da vender» in esecu- 
zione della stessa Legge di Bqiiidazioue , 
ed annullati inau mano che fossero ritirati. 

Con R. Decreto dcU’8 settembre 4867, 
n.° 3942 , fu disposto die i titoli da 
emettersi, in esecuzione deH’art. 47 deUa 
Legge 4 5 agosto 4867, fossero iscritti sul 
Gran Libro del debito pubblico del Regno, 
c fossero rappresentati da Obbligazioni al 
portatore di L. 400 e multipli di L. 400 

di capitale nominale. 

L. 42,664,600. » 
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La «‘missioiK' dei titoli potea esser fatta in più volte, e in tal 
caso fra l'iina e l’altra emissione dovea esservi un intervallo di 
sei mesi almeno. 

Il capitale nominale di ciasciur emissione dov<-a esser determinalo 
con Decerti Kcali. 

Il frutto del i> p. "/ sul capitale delle Obbligazioni dovea eswr 
pagabile il I aprile e 1 ottobre a semestri scaduti. 

Le Obbligazioni doveauo essere accettate al valor nominale in 
conto dì prezzo sidl' ai-qiiisto dei Ix'ui da vendersi coll' abbuono 
del 7 o del .i p. "/ , giusta l’ultimo capoverso deH’arl. H della 
Legge I o agosto 1 8t>7 , non die in pagamento delle cose mobili , 
di cui nid primo capoverso del citato articolo. 

Dovea ìnollre esser abbiionato all atto del {lagainrnto l'interesse 
dei gioiiii decorsi snirObbligazione pel seniestn- corrente. 

Le Obbligazioni accettate in pagamento doveauo essere annullate 
sui registri del debito pubblico. 

In ogni caso rammortaini-uto di tutte le Obbligazioni da <-niettersì 
non jiotca e.vser protratto oltre l'anno 1 881 . 

.\ tal effetto, a cominciare dall'anno 1876, dovea es.ser fatto 
sul Bilancio dello Stato un assegno per estinguere annualmente 
la sesta parte del capitale nominale delle Obbligazioni die fossero 
rimaste in circolazione al 1 ." gennaio di detto anno. 

Tale estinzione dovea seguire annualmente col mezzo d'acquisti 
al valore del corso, s<- il prezzo non fosse' superiore alla jiari e 
con estrazione a sorte-, jx'l rimborso al valor nominale, .se il prezzo 
fo.sse superiore alla pari. 

Nell'estrazione annuale dovea esser computato il capitale nomi- 
nale delle Obbligazioni che, a partire dal 1876, venissero accettate 
in pagamento, come avanti. 

L'alienazione delle Obbligazioni ]>otca aver luogo per trattative 
private o per pubblica sottoscrizione nelle epoche, nei modi, ed 
ai prezzi che fossero per stabilirsi con Decreti del Ministro delle 
Finanze. 

Fu da ultimo latta facoltà al Ministro delle Finanze dì accettare, 
in pagamento del prezzo delle Obbligazioni , rendita consolìdat-i 
^ P- %> >^gQ&gliùndone il valore al corso di borsa. 

Il 
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La prima emissione di dette Obbligazioni fu autorizzata con 
R. Decreto del 15 settembre 1867, n.° 5918, e fu stabilita in 
L. 250 milioni di capitile nominale, coirinteresse dal 1 ottobre 1 867. 

Le Obbligazioni doveano essere emesse |mt somme di L. 100, 
200, 500, 1,000, 5,000, 10,000,20,000 e 50,000 da dividersi 
e riunirsi a volontà dei portatori, pureliè nelle serie indicate. 

La seconda emissione delle Obbligazioni suddette fu autorizzata con 
R. Decreto 26 maggio 1868 e fu parimente stabilita in L. 250 milioni 
di capitale nominale, coU'intercsse dal 1." aprile dello stesso anno. 

L’ultimo aumento nel debito pubblico italiano ebbe luogo : 
per L. 7,831,968. » in dipendenza del Trattato di \ ienna del 

5 ottobre 1866, approvato con Legge del 
25 aprile 1867, n.° 3665; 

» 17,178,114. 15 in dipendenza della Convenzione interna- 
zionale del 7 dicembre 1866, approvata 
con Legge del 27 maggio 1867, n.” 3745 

L. 25,010,082. 15. 



La rendita di L. 7,851 ,968 rappresenta in parte la ipiota propor- 
zionale, ossia i line quinti del debito già iscritto sul Monte lombardo- 
veneto, e rimasto a carico dell Austria jm'c elletto della Convenzione 
del 9 settembre 1860 .sottoseritUi a Milano, in c,secuzioue del Trat- 
tato di Zurigo del 10 novembre 1859. La situazione del debito è 
quella esi.slenle alla data del 5 ottobre 1866 coll addizione della 
rendita creaUi eolie dispo.sizioni governative del I 1 lUciggio c 
29 ottobre 1 859. 

11 servizio di questa parte di pubblico debito è pas.sato a carico 
deiritalia a far tempo dal 5 ottobre 1866, data della .sottoscrizione 
del Trattato di Vienna. 

La rendita di L. 17,178,114. 15 

aggiunta a quella già assunta in carico dal Governo 
italiano per le provincic delle Roraagne, delle 

da riportarsi L. 17,178,114. 15 
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riporto L. 17,178,114. 15 
Marche, deirUmbria e di Benevento dall'epoca 
delle rispettive annessioni in » 1,449,659. 18 

insieme L. 18,627,773. 33 

rappresenta la quota parte proporzionate del debito pubblico pon- 
tilicio attribuita all'Italia colla Convenzione del 7 dicembre 1866, 
sottoscritta a Parigi in esecuzione delfart. 4.® della Convenzione 
del 15 settembre 1864. 

Il riparto del debito pubblk^ pontilìeio tu eseguilo in confort 
mità delle risultanze apparenti dal Protocollo annesso alla Con- 
venzione del 7 dicembre 1866. 

Il servizio di questa quota parte di debito fu portato a carico 
deir Italia a cominciai'c, come si è già avvertito, colle prime 
scadenze semesti*ali del 1867. 

Il debito si distingue; 

per L. 7,892,984. 78 in debito perpetuo; 

» 10,734,788. 55 in debito redimibile (stato n.“ 25). 

Il riscatto della rendita di L. 6,526,243. 03 si operò, come segue: 



/ per L. ì<uì debili inclusi separatamenlc nel Gran Libro, cioè: 

I per L. 377,150.09 • per rendile ed Obbligaiioni e- 

slrallc da rimborsarsi alla pari; 
» 91,100. » - per rendite riscallale al valore 

del corso; 

» 26. 33 - per rendila colpita da prescri- 

* zione Irenlcnnaria; 

• 243. 33 - per annualità diffidala pel rim- 

borso dei capitale; 

• 1,710. > sulle Obbligazioni della ferrovia di Cuneo; 

, • 419,508. • sui debili del Monte vendo ; 



i* MMtte 
1868 



per L 1,711,036. » sui debili inclusi separatamcole nel Gran Libro, cioè: 
per L. 4^>^49- >- estinzione per sorteggio; 
a 39,211. a • rìscallo al valore del corso; 
a 1,625,985. a - rcnditacorrispondenlcan.”34026 
Obbligazioni de) capitale nominale 
di L. 32*519,700 versale nelle 
Casse dello Stato ed annullale 
sui registri del debito pubblico in 
senso deir art. 4 del R. Decreto 
8 settembre 1867, n.* 391fi; 

a 865. a sulle Obbligazioni della ferrovia di Cuneo ; 
a 3,924,602. 28 sul debito consolidalo 5 per 



L. 6,526,243. 03 
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AH'arl. 18 della L<<:gg*! 15 agosto 18B7 sulla liquidazione del- 
l’asse ecclesiastico, nello stabilirsi l'imposizioue di una tassa nella 
misura del 30 per "/^ sul patriiiiouio ecclesiastico, si determinava 
jier Tappi icazione di essa: 

aj Che sul |ìutriinouin rappceseiitato dal l'undu del culto do- 
vesse cancellarsi il 30 pei' “/^ della lendita già intestata al mede- 
simo ili esecuzione delle precisleuli Leggi di soppressione; clic 
dovesse iscriversi il 30 per di meno della rendita di cui do- 
vesse farsi la iscrizione in virtù di dette Leggi e dell' attuale; 
e da ultimo sul 70 [ler ”/^ ilie riinanesse da assegnare, si inscri- 
vesse in meno tanta rendita, quanta corrispondesse al 30 per 
del valore dei canoni, censi, livelli, decime ed altre anime piT- 
stazioni, applicale dal Uemanio al fondo del culto, sui quali cespiti 
non fosse da farsi pi-clci azione diretta: 

b) Che sul patrimonio degli enti morali ecclesiastici non siqi- 
pressi dovesse ritenersi, inscrivendolo in meno, il 50 per della 
rendita dovuta a riasciiu ente, in sostituzione dei In-iil stabili jiassati 
al Demanio. Sul 70 per , che fosse ancor dovuto per tale 
titolo, dovesse ritenersi, inscrivendolo in meno, il 30 |>er 'h'I 
valore dei canoni, censi, livelli, decime ed altre prestazioni ap- 
partenenti ali ente stesso, sui quali non era da farsi jirelevazione 
diretta. - Se il .30 per °/^ del valon; di tali annualità superasse 
quello del 70 per ”/^, la dilTerenza della rendici da inscriversi in 
sostituzione degli stabili dovea e.sser riscossa prelevando una cor- 
rispondente quota ili detti canoni, censi, livelli, decime cd altre 
prestazioni ; 

cj Sui beni delle soppres.s<> Corporazioni di Lombardia, dovea 
liscuolei'si la tassa straordinaria del 30 p. °/^, in quatti-o rate 
annuali, nei modi e col procedimento relativo alla risz'ossione del 
contributo fondiario. 

La rendita di L. 3,024,602. 28 fu mandata annullare su quella 
iscritta a favore del pati'imonio del fondo per il culto , per Regio 
Decreto in data del 19 gennaio 1868. 

Oltre la somma di L. 6,526,245. 05, fu operato il riscatto 
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di altro L. 5,000 sulla rendita consolidati! 5 p. di L. 1 54,552. 50, 
iscritta por conto della Società dclli’ .strado ferrale loniane c da 
estinguersi, come si è detto. Questa rendila non è peiò ancora 
portala in deduzione, j)ereliè rei.seritla al Fondo ste.s.so deH’frjnTOor- 
tamcnlo speciale sino a compilila eslinzioiie delle dette L. 154,552.50. 

Restano poi ancora da accertarsi le risultanze d’ainmorlamento 
pel ramo redimibile della quota-parie del debilo pubblico poiiti- 
lìcio pa.s.sala a carico dell Ilalia. 

Lo stato aiine.sso n.° 25 dà la sitiiazione particolareggiata del 
pubblico debito alle date del 1 .“ gennaio c 4 ." luglio 4868, cor- 
rispondentemente alle risultanze di animorlamenlo già accertate. 
Dà inoltre la diinostrazione delle somme applicale neiranno 4867 
al .servizio deH eslinzione e a quello delle rate semestrali, e delle 
somme che sono da appliear.si iieiraniin 4 868. 

Il seguente quadro riassume le due .situazioni per la rendila 
risultante iscrillu a favore dei creditori dello Stalo al 4 gennaio 
e al 4.° luglio 4868. 
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Nella .somma <raiime»(o |>el Consoli(lalo è compresa quella di 
|j. 2a,757. 85 proveniente da nninca?:ionc , cioè: 



jier l'atino 1867 L. 16,619. 55 

pel primo semestre 1868 .... » 7,158. 50 



Le compelni/.e delle rate semestrali pel ser^■izio della renditi 
neiranno 1867 si sono accertate in L. 509,447,662. 71 ; 
quelle [m'I servizio dell'estinzione in . » 21,879,204. 89, 



per cui rannnalità a carico del Tesoro 

per l'esercizio 1867 risultò di . . L. 551,526,867. 60 

La somma da applicarsi al servizio del debito pubblico jter 
l'anno 1868, .secondo le risultanze di situazione al 1." luglio, .sono: 
pel .servizio delle rate semestrali . . L. 528,252,552. 21 
pel .servizio dell'estinzinne .... » 22,442,654. 58 

insieme L. 550,694,986. 79 



In queste somme non .sono compresi i diritti di eommissione 
|>er i pagamenti all'e.stero, e le dilVerenze di cambio. 

Lo stato ti." 24 dà le risultanze della prescrizione quinquennale 
sulle rate .semestrali delle rendite e sugli interessi delle Obbliga- 
zioni e quelle di cadueazione per le rendite non presentate al 
cambio in teiU|>o utile. 

L'art. 57 della Legge istitutiva del Ciian Libro determina die 
le rate semestrali, non reclamate pel corso di cinque anni continui 
dalla scadenza dei pagamenti, siano prescritte. 

Clic sia annullata l'iscrizione della rendila della quale non siasi 
reclamalo il pagamento nel corso di 50 anni continui. 

L’art. 1 5 della Legge di unilicazione 4 agosto 1 861 prescriveva 
che, decorso l'anno stab'ilito per la presentazione dei vecchi titoli, 
non fossero più dovute le 'rate semestrali scadute sui medesimi. 

La Legge 25 febbraio 1864, ii.° 1685, che prorogò il termine 
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utile per la presentazione dei vecchi titoli a lutto il 31 marzo di 
qiieiranno, dichiarò che spirato detto termine tutte le rate semestrali 
dovute sui titoli di rendita noti iiuirieati fossero indistintamente col- 
pite dalla decadenza prescritta eoM'art. 1 5 della Legge 4 agosto 1 861 . 

La prescrizione quinquennale pel Consolidato 5 p. , la cui 
decorrenza semestrale si è iniziata col 1.” luglio 1861 c pel Con- 
' solidato 5 p. il •'"i godimento ha incominciato col 1 succes- 
sivo ottobre, troverà applicazione nella gestione deH annu 1867. 

I^a prescrizione per gli altri debiti inclusi separaluiiiente nel 
Gran Libro ha continualo a correre, per quelli che già ne erano 
passibili, .secondo le Leggi di ri.spetliva creazione, per gli altri ha 
incomincàato dalla data di pubblicazione della Legge 4 agosto 1 861 , 
e ai termini dell'ai't. 18 della Legge stessa. W 

Le rate .semestrali colpite da prescrizione pei debiti inclusi separa- 
tunicnte nel Gran Libro, sommarono a tutto il 1866 a L. 18,745, 
cioò: per residui al 1.” gennaio 1865 . . . L. 11,511. 57 

|>cr competenze dell'anno 1865 4,155. » 

id. dell'anno 1866 .... » 5,768. » 

L. 21,414. 57 

Su questa somma es.sendosi già operalo il versa- 
mento al Tesoro di » 2,668. 57 

restavano da versarsi al 1.” gennaio 1867 . . L. 18,745.» 

Le risultanze della caducazione sommarono: 

a lutto l'anno 1865 a L. 114,784. 81 

nell'anno 1866 a » 67,186. 92 

Insieme L. 181,971. 75 

L'applicazione della caducazione ha luogo in occasione del cambio 
dei titoli-, in pendenza del medesimo le rendite incorrono nella 

(d) Rfìtiion* 8 sgofttu l8Cf , ptg. SIS. 
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prescritionc, secondo le norme stabilite pei debiti incinsi separa- 
tamente nei Gran Libro. Qiie.sta contabilità sarà regolata nei conti 
di gestione dell'anno 1868. 

Lo stato n.° 25 dà la dimostrazione dei titoli che rappresen- 
tavano i debiti inclusi separatamente nel Gran Libro e quelli fuori 
del Gran Libro per gli unni 1865 e 1866; la quantità delle forinole 
di quietanza, quella degli estratti comprensivi delle medesime e il 
numero dei mandati pel pagamento della rendita nominativa, non 
che quello dei mandati pel rimborso dei capitali e pel pagamento 
d<'i premi. 

Lo stato n." 26 espone la quantità delle iscrizioni nominative 
dei (ion.solidati 5 e 3 p. ° /^ per cui si è provveduto al pagamento 
delle rate semestrali mediante altrettante forinole di quietanza, c 
il numero degli estratti di ruolo ordinari e supplementari die 
ebbero a eoiiiprendeile, e cosi-, 

oetl'jiM ltli5 li fzetlinno 3,009 eonili ti noti) pel pigaanilo ti 251,534 ocnuw 
oell'aota ti ip«dirNM 3,71 4 id. kI di b.° 262^274 iicnii«oi 



lll>i^■c per !« do« aioalc 6,723 id id di d.* .113,806 lurintoiii oaBÌBalif« 

rapprtieiUir da allredaile foraole di i^iflaara 

Gli estratti supplementari di ruolo sommarono: 
per l'anno 1865 a 1,398 
per l'anno 1866 a 1,882 

IS.“ 3,280 



ed eblicro luogo speeiedmente dopo la spedizione degli estratti 
oniinari e in seguito di cambiamento nel luogo assegnato per la 
riscossione tlelle rate semestrali. 

In occasione di translazioni e tramutamenti le competenze ri- 
maste insoddisfatte sono pagate mediante Buoni. " 

Lo .stato II.” 27 dà la dimostrazione dei pagamenG eseguiti 

15 
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per <-onto (ieirAmniinistrazione del debito pubblico distintamente 
j)er anno e per Cassa. 



Lo stato n.° 28 dimostra distintamente per Direzione e per 
anno la quantità degli affari trattati c delle operazioni eseguite 
negli unni t Siili e 1 Siili. Esso si riepiloga ,, come sotto: 







tscs 


<866 


Insieme 




, >*■?''« 

1 dacoMiiUti , 

Je^li affiin ( 




17,412. ■ 


34,222. . 




25438. . 


21,051. • 


46,489. . 




] K^eciaii perafraDuauMii 


9,208. . 


5,068. . 


14i276. » 




1 loculi iiicc^Mi 


942. . 


877. . 


1,819. . 




l raetsi 

4ei liloli lii leidiia. . | 


288,190. . 


266,209. . 


55t(,3y9. . 




1 aosaltali 


85427, . 


67,939. » 


153,366, . 




« ( ea»M 

degli disegni proiTiion < 


4.029. . 


2,826. . 


6,855. • 




f aoBBllaii 


9,719. . 


7433. . 


17,152. • 


H 

^ ì 


deile aBBoUiioni di (muli 


9,163. . 


6,891. • 


16,0.5.J. * 


V 
! ^ 


degli iiìbuIi 


7,579. . 


6,116. » 


13,695. . 


O 


delle eituiieni eseg«i(e 


22. 1 


20. . 


42. . 




dei tiJeli eitraili 


14,253. • 


14,763. . 


29,016, . 




dei liteli Qi)aina(i(i dtcbiarali (■arriti 

delle domande per (r3i}p»t(« di pagaaente su di- 


1,177. . 


414. . 


1,591. . 




iena Cassa 


4,442. . 


3.023. • 


7,465. • 




delle iscrìiiooi iraspeiiate a diiem Direziene . 


8,947. . 


8,408. . 


17.355. - 


1 

l 


dei 'liriHi di Itolle riscessi 

dei dirini di caitadia per depesile di Obbli> 


137.322.80 


144.422.20 


281,745. 10 




gaueai 


tei. » 


446. . 


607. . 



IjO disamina e la s|)edizione degli affari docnmentati - e in ispeeic 
di quelli per successioni di nazionali ed esteri, titolari di rendite 
italiane, importano un còmpito assai delicato e diflicilc per un'Am- 
ministrazione che essendo cminentcmeiitc contabile deve costituirsi 
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uflizio legale e riconoscere gli altrui diritti non sempre facilmente 
giiistilicabilì , c in presenza di atti che non sempre forniscono si- 
curi criteri. 

Dopo la pubblicazione del nuovo Codice italiano, per cui ebbe 
a cessar la giurisprudenza varia degli antichi Stati, il compito dcl- 
rAmminislrazioiie si è semplificato sotto il rapporto dcirunifonnilà 
dei principii , ma si è reso più gravoso in quanto alle successioni 
che si aproiio nelle l’ru\ inde, ove secondo la preesistente legislazione, 
la respoiisabililii delle operazioni in materia successoria era riser- 
vala al Potere giudiziario, non restando airAmministrazionc del 
debito pubblico che la parte contabile di es<!cuzione. 

Anche le operazioni di airraiieazione hanno occasionato ed oc- 
easioiianu tuttodì uno straordinario c non faeih' lavoro airAmmi- 
uislrazione per le eouqdicazioui non poche che si sono riscontrate 
c si riseontrano nei relativi atti, e per l'appliraziouc non sempre 
determinala della iscrizione delle rendite a favore degli enti af- 
francatari. 

Lo stato n.° 29 da per idtimo la dimostrazione della .sposa in- 
contrala dall' Amministrazione nei due anni di gestione ISfiS e 
1 8fiG , distintamente per anno , per Direzione c per categoria di 
pi'rsonale e di materiale. 

La spesa del personale è pari per le due annate', essa rileva: 



per la Direzione generale a L. 522,200 

per le Direzioni speciali a » 414,300 



L. 736,H00 

aggiungendo a questa somma quella del personale straor- 



dinario della Direzione generale rilevante a » 60,000 

si ha il totale di . . . L. 796,500 



da cui deducendo l'importo degli stipendi a carico delle 



da riportarsi L. 796,500 



A 
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riporto L. 796,500 

Casse dei depositi e dei prestiti, a norma del prescritto 
deH'art. 28 della Legge 17 maggio 1865, n." 1270, 
che erano da rimborsarsi al Tesoro dello Stato (Regio 



Decreto 20 settembn’ 1863, n,° 1470) in » 184,400 

la spesa annua per rAinministrazionc del debito pubblico 

si e residuata a L. 612,100 



cioè; a L. 552,100 - pel [jcrsonale organico; 

» 60,000 - pel personale straordinario. 

La spe.sa di materiale fu stanziata per la Uirezioni' gimerale , 
e per le Direzioni, e per eiascnna delle due annate , complessi- 

vamcnte in L. 75,000 

Aggiungendo le spese d'nfliziu dei Cassieri rilevanti a » 45,000 

si ha un totale di L. 120,000 

da cui dedueendo, egualmente, rannualità po,sta a carico 
delle Casse dei depositi c dei prestiti, ai termini dell'ar- 
ticolo 25 del Regolamento 25 agosto 1863, n.“ 1444, 
e stabilita in » 20,500 



la s|M’sa residua deirAiiiministraziuiie risulta di . . L. 99,500 

La S|M;sa fu eirettiiata 

in L. 80,061. 16 pel 1865; 

.. 77,454. 21 pel 1866. 

Alla maggior spesa rilevante 
a L 5,061. 16 pel 1865, 

.. 2,454. 21 pel 1866, 

# 

fu provveduto con assegni suppletivi per )>arte del Ministero 
delle Finanze. 
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Il pci-suiiali- organico licll' Amininistraziunc di'l dcliilo piihhlico 
Ila cuiiliniialo, per gli anni I8(J5 e I Siili, ad essere quale fn 
ordinato coi R.‘ Decreti del 25 agosto e 24 iiovndne 18(11 , 
II.' 220 e 54(1, 15 maggio e 1.° giugno 1802, n.‘ 010 e 044, 
20 settembn- 1805, ii.* 1470, dislintaincnte per la Dire/ioiie 
generale e per le Direzioni speciali, come ajipresso: 



DIURZIOM-: GEiNKhALi;. 

Dehilo pubblico e Cassa centrale dei depositi e ilei prestiti. 



ItRSIIiNAZIOVE DII tilt A DI 

• 


N.” 


STII’KMilO 1 


tnp:ri|ati 


w)ÌAtlllu1r 


j 

1 


Direttore generale 


1 


8,000 


8,000 


Ispettori generali 


2 


0,000 


12,000 


Direttori Capi ili Divisione di 1 * classe 


2 


0,000 


12,000 * 


Id. id. di 2* clas.se 


4 


5.000 


20,000 


Cajii di Sezione 


12 


4,000 


18,000 


Segretari di 1 classi- 


0 


5,500 


51,500 i 


Id. di 2." classe 


10 


5,000 


50,000 


Applicati di 1 .* classe 


15 


2,200 


28,000 j 


Id. di 2.* ebusse 


10 


1 ,800 


54,200 1 


Id. di 5.' classe 


25 


1 ,500 


54,500 1 


Id. di 4.* classe 


54 


1,200 


10,800 


Caiwiere centrale 


I 


0.000 


0,000 


Uscieri 


15 


D 


12,000 


Bollatoci 

Totale . . . 


5 

140 


)> 


5,700 1 
522,200 j 
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DIREZIONI SPECIALI. 



Debito pubblico c Casse dei depositi e dei prestiti. 



DESICNAZIO.NE DE! GRADI 


N.“ 

degli 

tapie^jn 


STIt 

iolDìiIiuìe 


PENDIO 

cuBj'Ietuio 

i 


Direttori 


4 


6,000 


24,000 ! 


Segretari Capi d'IKIizio 


8 


4,000 


32,000 ; 


Capi <li Sezione 


42 


5,500 


42,000 


Segretari di t .* classe 


14 


5,000 


42,000 ; 


Id. di 2.* classe 


14 


2,500 


55,000 


Id. di 5.* classe 


ì 5 


2,200 


28,600 ' 


Id. di 4." classe 


18 


2,000 


56,000 ! 


Applicati di 1.* clas.se 


24 


1,600 


38,400 


Id. di 2.* classe 


2!» 


1,400 


40,600 1 


Id. di 3.* classe 


53 


1,200 


63,600 ! 


Cii.ssieri 


5 


4,000 


12,000 ; 


Bollatori 


4 


n 


3,800 


Uscieii 


20 


» 


16,300 


Totaus . . . 


216 




414,500 1 



Dovendosi provvedere all'ordinainento del personale j>el servizio 
della Cassa militare, istituita culla Legge 7 luglio 186G, u.° 3062, 
ed nffìdata airAmministratore della Cassa centrale dei depositi c 
dei prestiti per disposizione contenuta nel Regolamento approvato 
con R. Decreto del 24 febbraio 1867, n.“ 3607, fu con altro 
Regio Decreto del 6 ottobre dello stesso anno 1867 accresciuto 
il personale organico della Direzione generale , come segue: 
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CVSSA MILITARR. 



H9 



DESIGNAZIONE DEI GUADI 


N." 

4r^li 

(apift^ati 


STir 

isditidoale 


ENDIO 

coaple>sivs 


1 Capo ili liflizio 


1 


4,000 


4,000 1 


Scgrolario ili 1 .* cluasc 


1 


3,500 


3,500 j 


1 Kl. (li 2.* classe 


1 


3,000 


5,000 


Applicati (li 1 ,* classe 


2 


2,200 


4,400 


1(1. (li 2." classe 


5 


1,800 


5,400 


1 III. di 3.* classe , . 


2 


1,500 


5,000 1 


Id. di d.* classe 


2 


1 ,200 


2,400 


Usciere 


1 


U 


!)00 


Insiehe . . . 


13 




2 «,r.oo 



cRie|3Ì£ogo 



DircKione 

generale 



Diresioni 

speciali 



I Sellilo pal>b!icd 

s Ca»2 cenlraU d«t depoiù t dei pre»iili 
( Catu BÌliure 

Ì Dchi* puL-lIir» 

Casse dei depettli « dn pi filili 



I lapic^aii 0.' Ufi - IspuTid de^li siipendi U 3Ì.\200 
td. II.'* 13 - Id. ■ J 6 ,iì 00 

j id »*J16. 13 . 414,300 



liiitene lapiefau d.* 31$ • laporle de^li «Sipeidi l. 763.100 



Deducendo la somma degli stipendi a carico delle Casse dei depositi c dei 



prestiti e della Cassa militare rilevante a 211,000 

’cioe; L- 184,400 per le Casse dei depositi e dei prestili; 

» 26,600 per la Cassa mililnre; 

la spesa del personale organico a carico del Tesoro si residua a L. 552,100 



k 
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Uri personale degli Impiegati ap(>arcnte in ii.° di 375 , si ha 
da dedurre quello dei Cassieri, dei Controllori alle Casse a carico 
delle rispettive Direzioni, dei Bollatoci e degli Uscieri, per cui il 
|M-r.sonule organico addetto agli uffizi, compreso il [>ersonale superiore, 
risulta, come appresso: 

Direzione generale - Dehito pnhhlico - Cassa dejmsiti e prestiti, 
e Cassa militare n.° 156 

Direzioni speciali - Dehito piihblico - Casse <lcposili e 

prestiti - Il 184 

Insieme n.”320 

Nella relazione sulle gestioni a tutto il 1864, si è già dimo- 
stralo come il personale deH Amministrazione del debito pubblico, 
e in ispecie quello della Direzione generale non fosse più in pro- 
porzione adeguala col còmpilo ognor creseeute per rAinminisIra- 
zione stessii. 

Dopo qiieirepoca la somma del debito pubblico dello Stato , 
come si è esposto, si è accresciuta a tutto giugno ultimo di una 
annualità di 1 33 milioni di lire. 

Questo considerevole aumento nel pubblico debito si porla ; 
per L. 64 milioni, nel Consolidato; 

per » 44 milioni, nei debiti inclusi separatamente nel G. Libro, e 
per II 25 milioni , rappresenta il debito del Monte Veneto e la 
([nota parte del debito pubblico pontificio novellamente passata 
a carico dell'Ilalia. 

Quindi in giornata il debito pubblico dello Stato, come rilevasi 
dall’allegato n.° 23, eoinponesi ; 

zz) della rendila consolidata die si distingue in due categorie 
a diversa scadenza ; 

h) dei debiti inclusi separatamente nel Gran Libro, colle con- 
dizioni varie di rispettiva creazione die si dividono in 4 8 categorie ; 
e) dei debiti fuori del Gran Libro : 
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ri) dei debiti della Venexin e di Roma clic eoiiipreiidono aii- 
eh'essi altre dotliei categorie di rendita, le quali saranno in parie 
da unifìrare in rendila consolidata, in ]>arte da agginngeri' ni debili 
Incinsi sej «ara la mente nel Gran Libro. 

Il servizio di questi ultimi debiti deve essr-r lutto in mudo 
distinto per ciaseniiu. e Ira essi il solo Prestilo Nazionab' riebiede 
ne Ila sua nmiplieazione un Uffizio apposito. 

la' i.seriz.ioni ebe lo rappresentano e die si devono tenere in evi- 
denza sino al coinpinlo suo nininorliniento sono in n." di 
e si eoniprenduno in n." 444,000 Obbligazioni. 

I premi .semestrali .sono in ninnerò di 12,004, e losi 24,00S 
per anno, e il servizio dei medesimi riesce non piK-o gravoso, sia 
per rAniniiiiisIrazione ebe per l'Ullizio di riscontro della r,oii«' 
dei conti, prìiicipabnente per l’opornzionc di ricevimento, ciisloilia 
e reinvio delle Gaitelli' relative, le quali e.ssendo al latore e non 
potendo e.sser annullate, ricliiedono rorinalità speeiali a gnaren ligia 
deir.Vniniini.sli azione. 

K si fu in l'un.sideraz.ione particolarmente di quest ultimo servizio 
ebe. la somma di L. (10,000, as.segnata per lo sli|K'iidio del per- 
sonale straordinario negli unni I Silo e I 8(1(1 dovette esser riportata 
a I.. 100,000, per gli anni (8(17 e 1808, come già crasi slan- 
ziatu |H'C ranno 1804. 

Ma il solo anniento nel personale straordinario non eurrispuiide 
alle e.sigenze del servizio: - se ii’è solo adottato lo espediente in 
considerazione del nuovo ordinamento die da tempo si vuol dato 
airAinniinisIrazione del debito pubblico. 

» La quantità dei titoli die poi rappresentano in giornata il debito 

pubblico dello Stato c danno luogo ad operazioni conlinne di di- 
visione, riunione, tramntamento, translazioiie, deposito, rimborso, 
pagamento semestrale e simili sono in numero di L. .>,592,1118, 
come .segue : 
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Imliu cMuliiiU al S I 3 p ’j, 

Miti iicini HparalawDte iti firai liln 

Miti (lari del Grai Ukre e CeatalnliU itnordiiarie. 

Miti Ineia 

lekle faililoe 



Le iscrizioui nominative del debito pontifìcio sono compisse 
neUa Categoria dei debiti fuori del Gran Libro. 

Sembra possa bastare la enunciazione di quanto sovra per di- 
mostrare quali siano le condizioni attuali deirAmministrazione del 
debito pubblico, c come sia per essa indispensabile un novello 
ordinamento qualunque che la ponga in grado di poter legolar- 
mente funzionare, c non abbia così a rimaner inceppata pci' la 
sproporzione del còinpito che le è assegnato, non potendosi sempre, 
come si è accennato, supplire al difetto di. personale orgameo 
col sussidio di personale straordinario. 



1 TITOLI 




Doniotlivi 


»l portatore 




307250 


1630350 


1953600 


2650 


1050290 


1052940 


2050 


26144 


28194 


j1720 


107120 


11 8840 


— 


434564 


434564 


323670 


326846H 


3592138 
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Nt’llo adempiere eon questa mia relazione al prescritto dell'arti- 
colo 15 del R. neereto 28 luglio 1861 per le gestioni dell’anno 
1865 e 1866, lio creduto |>olcnni limitare al solo riassunto delle 
risultanze contabili elle paitienlareggiate si riseonlrano nei ris|iet- 
tivi conti. 

.Vile osservazioni clic si .son latte nel leni|>o, c che vanno tuttodì 
di quando in quando rijielendosi sulla opportunità o meno delle 
disposizioni che regolano il nuovo tìraii Libro del dednlo pubblico 
italiano, panni non poter meglio risjMnideie che col far preghiera 
a qu(^sta onorevolissinia Coiinnissione di vigiliinza, perebò si com- 
piaccia di rivedere o ponderare le considerazioni che bo avuto 
l'onoie di esporle nella precedente relazione per li' gestioni a 
lutto il 18IÌ4 , e di emettere in pnqiosito e in oec.asionc die sarà 
pei- darsi eseguimeiilo al disposto deH'arl. 7 della Legge 10 luglio 
1861 , quelle deliberazioni die nell' alto suo senno, c secondo i 
vali suoi apprezzanienli giiididierà di maggior convenienza nel- 
J’interessi' della cosa pubblica. 

Il .servizio deirAiiiminisIrazinne del debito pubblico, importaiilis- 
simo sotto ogni rapporto, ina aUjiiaiilo roinplicalo nel particolare 
suo ordinuiiiciilo , dovrebbe notevolmente modiiicarsi, quando fosse 
per eseguirsi la più volte progettala .soppre.ssione delle Direzioni 
compartimentali e il conseguente conceiilrauicnto di tulle le opera- 
zioni nella Direzione generale. Quindi non potrebbero a meno, 
inassimc iu tale circostanza, di riuscire opjHirtunissimi quei consigli 
che, maturati nello studio della sjH'ciale legislazione, e consentiti 
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in .saj)iniU' di^M'lliit^iuue , dopo )' t'saiiii' dei risiiltaiiR'iiti muterìaii 
olleniili in iin poriodo quinquennale, valessero a dar miglior iii- 
diriz/.o al servizio slesso, niediante (]uclle altre più o menu radicali 
inodiiicazioni che si ritengono indispensabili, perché la Direzione 
generale più sciolta nel suo inU'rno organismo e, come inwhi. meno 
eoinpiieala nelle su«‘ operazioni contabili , pixx’eda più spedita e re- 
golare nel suo andamento ordinario , e importi inoltiv il minor 
aggravio |H>ssibile ai Tesoro dello Stalo . ciò che sìiccIìIh- all'atto 
eonsetitams* ai desideri del (loveruo e del Parlamento nazionale. 

Intanto la presente Amininisira/ioiii-. tenace osseivalriee delle 
Leggi e delle altre disposi/ioni rbc la reggono utiiialinenle. Inllo- 
ebè da leinpo fatta impari al compito che le si è più clic dupli- 
cato dalTepoea del suo primo oixlinanienlo, e che le si va di giorno 
in giorno ancor acciesceiulo in conseguenza delle nuove creazioni 
di rendite, delle aggiunzioni di altri pubblici debili, e per elicilo 
fleìlr iiitnve J.i'(/i/i fìscofi, ba eonlinualo ccdlo ste.s.so zelo, l olla sli-.s.sa 
alacrilà e l olla .stessa abnegazione. - lon mi eblw ail estgnire rio- 
gente kuoro deirimilicazionc disposta colla Legge l agosto 18(11, 
e a compiere ad un tempo altri siraordiuari ed ini|K)rlauti lavori, 
- nel di.sim|iegno delle sue attribuzioni ordinarie e dclli' inemnbenze 
straordinarie ebe le furono allidale nei due anni di gestione I8(l!r 
e 18G(1 e successivi, per modo clic, anebe nella eeeezioualità ilelle 
eirroslanze, le fu possibile di con.servarsi ordinata e di sistemare 
veirbie e nuove contabilità pi'r renib’rn4- ragioni' a lermiue di lagge. 

K qui mi inennibe I obbligo, nel segnalare tali risullami nli a 
ipiesta onorevoli.ssiina r,oinmis.sione, di esternare la mia ricono- 
scenza : 

agli ispettori generali ebe , cbiainali jier ragion d' uiiizio a 
supplirmi nelle mie lunghe assenze per mis.sioui governative al- 
l'estero. .seppci'o niaiitenure iualtcìate I os,sei'vaiiza delle discipline 
e la regolarità del servizio; 

agli altri Fiuizionari - Capi della Dilezione generale e delle Di- 
> i«zioiii coiuparlimcntgli , che concordi in un sol volere e intenti 
ad mi solo sro|)o, mi coadiuvarono nell'ai'dno còmpito : 
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ili Flinr.ioiiari (iupi degli Ul!i/.i di liseuiili'u elie, nell iidenipi- 
iiieiito dcU'incarieo loro loiiiniesso dulia TiOrte dei eoiiti, se|»|M‘ni 
saviamcnle i-oiieiliare il rigor della l.egge eolie esigeii/.e del servizio, 
raddoppiando di zelo e di operosità in eirenslanz.ii iiiassinie di slraoi- 
dinarie emissioni di titoli e di altri urgenti lavori; 

agli altri Impiegati dell Aniininisirazione elie. penetrali ilella 
iiii|>orlan/a delle « ose e della speeialilà delle eireoslaii/.e , si nio- 
strarono /.elaiili del proprio doreiv. e a iti ispvvir vìu- 

l'olonlerosi si piTsIaroìio sfwprc od iifiiii Itu’oro slraordimirio 
dii eseguirsi in ore vceezinviili e m>n srin/rrr hi risili di ror- 
rispoiidmlr rrlrilniziinii'. 

Alleile gli niizi di Preletliira e di Sollo-Freretliira, e le Agi iizie 
del 'J'esoro liaiino eoiitiiiiiato a eoo|M'rare nella miglior guisa alla 
regolarità e speditezza del seiai/io. 

Gli riTizi di l*rercllnra e di Sotto-I’reli'tinra rnn/.ionano per 
rAiiiminisIrazione del deliilo pniililieo nelle t'.itlà elie non sono 
sedi di Direzioni, (piali Ijllizi di rii’er inieiilo e di dislriliir/ione. 
K queste rnnzioiii importanti e delirale, inassinie allorelié trattasi 
di valori al |iurlalore, |Milrel)lH'ro dar luogo ad iiieoiiveiiienti , 
alinrelié non l'ussero disiiii|H'giiule con oitline ed avvi'iliilezza. 
Le operazioni , elle ne eoiisegnono rimino assai considerevoli in 
oeeasione deirniiifienzione dei deliili dei cessali Stali d'Italia, e 
delle divi’i'se creazioni di rendite; e.s.se eonliiniano pel servizio 
oixliiiario deirAinmiiiisIrazioiie. e si aeerelilH'i'o non |ioeo per ell'etio 
delle Leggi di allraneazioiie, non ein' in dipendenza del sorteggio 
dei premi sulle Obbligazioni del [ireslilo nazionale. 

Sin oggi non eblmsi a lanieiilare inconvenieiiza alcuna in pro- 
|>o.situ; i lapiMiii fra l'.AmiiiiiiisIrazione del debito pubblico e gli 
DfTìzi provinciali seguono nel modo il più regolare e spedilo, per 
((iianto lo comportano le eoiidizioni attuali e rordiiianiento speciale 
deirAmininistrazione stessa. 

Torino, il 1.” luglio 18H8. 

SìmUmv 

vB/tmcsace 



60S310 
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SUIo N * 4 




BXr.IONE DEr.U aumenti e ItELLE IIIMINIZIOM 



liRAN LIBRO 



Uneau — Cultmua lY.* t. 



I Auoirnti Tra«p<»rli 

, ... 1 rffrilhi J4 silfi Cjlrf.i 

I) (a) l^gso !H dtermitre IM6-1, 1 — 

n.^ ^i9 • Dendili iBcrilta [ 
a ratroni tirila CilU di Torino ' 
in Torta drll'arL l.*di drlla S 

. •fgK® L. I » . 

(i6)UKKellnianol863,n."llG6. 

«I\eiidi(a i»crilla pcrDecrrlo . 

ili «ikiibiiour furiata Uatia f 

l.rggt ili cmxione L.l 

l^uoia mandala in rconomia del Bilanrio perché rimaaln I 
«rnra applicnrìAne L. 




Somma impiegala L. S 89!1,0S9. &B 

(r) Aaaegnaiioni accertale dopo le eslraaioni e gli acquiaU. 

(t() CoivHMs i6 - l.» maggior somma rappreaenla rimpofiodi iin'ohhligaxiooe 
della serie &.* non ealratla , pagala daH'Auslria neiraonn 186(1 e regola- 
riazaU oeU'aniio 166&. 

(e) re/oM0d 94. • Competenze sulle roRilile d«i vecchi dehili unificate a tulio 
ranno I86A che si sono annullale perché già ronleggiale nel ('.onsolidaln. 

Debiti ft$ori del Gran /Àhro e Cantabilità ulranrdinaria. 

{f) ColoMM 41. - Compelenre del semeitrc scadenle al I.* luglio I86r». I paga- 
menli ulteriori detono essere eseguili dalla Kocieii acqaiaitrire delle 
ferrovie dello Sialo (Legge 14 mano 1865, n." 9Ì79J. 

fa) Il Cento n.* 48 cornsponde ai conti ii.< 5 e 9 delt'anno 18C-I. 

n Cento b. 48 - Colonna 19 - Hai Tondi residnali da impiagare ti L* gen- 
naio 1865 in L. 7,996. $9 furoao dedotte L> 9,000 pel servirio dell# rate 
semestrali del debilo 8 luglio 18-19 (Parma). 

(i) Conto B.e 49. • Capitali rimasti da limhortare al *l*“ geo- il 

Baio 1866 (Conto 1864) L.| 119.96:1.41 

(Upilali rlmborNli nell'aono 1865 •Il 9,479.43 

Capitali residuali da rimborsare al I." gennaio 1866 L.T 116,780.98 










;f 1.” 



^«uuuuo 



1860 



Sialo n “ 2 



JDhrcMoi 

plYMO le <1 
la reodiU era 



■ 


|( S .S E G N 1 






j.il portalore 


Totale 






Ala 


80Tnma 


^UATiVtlà 


somma 


4\uauV\\à 


Somma 


490 


3.149 co 


»9i7 


19,003. 29* 


4t79€f4 


174,014,783. 28 




3.(MI » 


rJ4J7 


36,438. r 


/2$9W 


30,118.348.27 


l'iJ 


i.033. » 


»tS4 


16 872.37 


mo74 


12.005,437.37 


s 


7.;H 


i 


7.32 


S450 


1,388 627.32 




1.071.27 


3K6S 


9,037 32 


W59 


7,981,987.32 




13.982. 19 


S71K6 


81,440. 77 


tiSiÈti 


225,309,205. 77 



lire;i«Df . 



lireiioDc . 



K'* 



ala a tulio <iicemi>re 1865 ed iieritla pokteriumeoie. . . L. 



1,400,000. » 





\ 103. 37 


i4t 1 


167. 27 


2S4S7 


1 226,909.205. 77 

2.021,681.27 


di U 


j 36.50 


U9 


:)03.30 


gSf 


179,232.30 


di H S5 


1 26.77 


6S4 


711 22 


27SS 


89.898. 22 ' 


di f\iiO 


432.90 


tesi 


3.973. 50 


47696 


3,822,799 50 


di h . 


■ ■ 


t 


30 


/J 


18,849 50 


449 


621. M 


i€7S 


5.137.99 


78/75 


6,133,480.99 



Candidai» . . 



907 


13,282. i9 


57/W 


81,440 77 


H36U4 


223,309,203. 77 


449 


621.34 


3674 


3,157.99 


75/75 


6,135,480.99 


996 


13903.73 


40364 


86,398. 76 


4634939 


231,644,686.76 



Iicaabre l$t<5 ed ascriUa poileriomeDte cove «opra. ,.L. 



l,400,00a 



233,044,686. 76 
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SUta N * 1 



g pei> i’cuuio 4805. 



DATA 


L 


200 


da L. SOO 


da L. 


Di 


TOTALE 1 


i 


somma 




somma 




somma 




somma 


lieritt* • tetto dìMtebr* I8i& 


37 


11,147,400 


730/5 


.T7,507>00 


€94/5 


«8,4153)00 


4344303 


175,501,680 


Auafiato ì4. id 


54 


i;U4.800 


Ì//30 


s.ses,otio 


47/3/ 


17,1813100 


430U/ 


99,718,170 


Vìntoti tl I.* gtaatto IH66 


ts 


9.609,600 


SiSS5 


31,M9,500 


53334 


59,934,000 


//34e$5 


146,784,510 


lacrklto • tolto dienUw» 1M5 


70 


754,000 


774 


.'187,000 


4075 


13 n& 3)00 


34733 


3,109,670 


AaBttltoto ié. id. . - 


•34 


198,600 


ts/ 


195.500 


336 


9863»0 


3346 


819.495 


TtfMii «1 1.* g«uaio IH66 ... 


‘36 


557,900 


sts 


961,500 


739 


7B93N)0 


33567 


9,997.945 


iMrilto a tatto diombro tM& 


69 


75*1,600 


:ftS3 


1,096,500 


t/34 


1.184,000 


37343 


6,599,915 


AnDultoto td. id 





948.900 


7t0 


360.000 


793 


7933100 


13033 


9,101,360 


Tigmiì al t.* gcuaio 1H68 


■33 


507.GOO 


/iii 


666,500 


59/ 


391,000 


6449S 


4.497,665 


bchlla a tetto dictoabra IMS 


Ifd 


105,90» 


/Si 


81,000 


35 


/ 

63,000 


757/ 


007,000 


1 Aaattil4to id. id. 


90 


18,000 


J4 


17.000 


47 


17,600 


4066 


99,060 


Vietati al 1.» genoaio . ... 


S6 


87.900 


/fi 


64,000 


66 


66,000 


6505 


514,940 


{ l»eriite a tallo dieoBbra 1885 


Mi 


191'., eoo 


U7 


193,500 


50/ 


501,000 


7979 


963,570 


1 Anaatlala id. id. 




96,400 


79 


39,500 


ito 


9903)00 


4659 


396.775 


1 TifCDli al 1.* gtiDnaiii 




98,900 


463 


64,000 


13/ 


981,000 


6330 


636,795 ! 


: PirtMlaw cabrale 


»/i 


9,609,600 


€3335 


31,049,500 


51334 


59.934,000 


i/34065 


145, 781,51» 1 


té. 44 NafM 





557.900 


533 


961,500 


739 


789,000 


33567 


9,997.445 ! 


14. 41 liitwM» 


US 


507.CO0 


tsss 


666,500 


39/ 


391.000 


64/95 


4,497,665 \ 


1 14. 41 t1r««ae 


MS 


87.900 


Ì33 


64,000 


66 


66.000 


6505 


514.940 ' 


•4. 41 4aterMO 


19/ 


96,900 


/63 


64,000 


33/ 


981,000 


6330 


636,795 • 


Totali dell# iaerisinni «igrnii al 


' " B»^»Sd 


11.039,600 


€€037 


333)16,500 


5376/ 


63.761.000 


4334653 


153,661 .35.5 1 


- -j 
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À 



I 



lex^ f'oMuo 



mn. 



Stalo N i 





DATA 


|i.w 

Aomma 


in 








TOTALE II 


1 


sionmia 




somma 


j 




somma 


iKriUe a 


lutto dieeisbre IMS 


460..i.)0 


}04t 


614.300 


497 


967.900 


99S97 


If 1.9,704 


Annotine 


td. id 


59,‘JOO 


tiif 


76.800 


74 


66.600 


■ S07S 


907,813 




Vi((rnti al 1.* Kfnnaio IH06 


409,650 

1 






fig 


500.700 










900 


(9 


5.700 


49 


10,800 


■ 


B 


AonnlUle 


id. id 




• 


- 


■ 


> 


B 






V>|((piiti al 1.* ^eonaio IHtki 


90U 


49 


5.700 


49 


10,800 


B 


Ib 


bcnlte * 


Inllo dircaibrt' 1865 


1.650 


9 


i700 






Sgg 


15,648 


Annalbte 


id. id 


ISO 




600 


* 


■ 


44g 


3,976 




Vi^ealt ai I.* Keouaio 1806 


1 $00 




i.lOO 


• 


• 


440 


19,371 


iKnlie a 


lotte dicembre 1865 


195,600 


74g 


ii:t,800 


449 


1.94,100 


S7SOg 


1.914.438 


Annullale 


id. id . ........ 


89.5:>Q 


SS9 


98,700 


S7 


51,300 


93546 


716,896 




Vigeali ai l.* >;«naaio 1866 


106,050 


447 


19.5,100 


9t 


89.800 


33760 


1.197,540 


lacrilie a 


tatto dicembre 1865 
















Annullale 


id. id. 


• 


■ 




• 


• 


• 


- 




Vtifeoli al i.* f^ennaiu 1866 


• 


■ 


1 


• 


■ 


• 


- 


•itni«»e 


geoerale ... 


409,650 


(7ns 


.595,eOO 


993 


900,700 


969S4 


1 1,845,961 


M. 


41 !>la»«|l 


900 


49 


i 5.700 


49 


10,800 


94 


1 18,399 


M. 


41 Mllaao 


1..SOO 


7 


1 1.100 


■ 


• 


440 


11.371 






I06.0SO 


447 




99 


1 M.ono 


33760 


1 1.197,540 


U. 


41 Paleraaa 


• 


• 


1 


• 


i . 

1 


• 


t 

1 




Totalf. delle ifcriiioni ft^eoli al 1.* gcnna 


519,100 


mg 


668,400 


S97 


i 

i 904.300 

1 


60S4S 


I 

j 3,074,999 
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■ Siilo S .• 5 






etX4/Zio 



mn e ptece<)euù. 



Kl’OCH 






ii Palennp 






Eotolc 


II 




io eoi 




per rendite 


per assegni 


per renriili* 


per assegni 


1 Titoli sono sl:« 


tr 


auminaltTf 


al porlalert 


nuainalirì 




Reaiiiaiive 


al portiiterr 


neaiialiii 


il 


H 


TMMI en#«st a tutto rEM*rc>i: 




ìh itid 


4401 


M4M0 


»13 


96063:1 


i9(»5;m 


63:171 


5:W78 


1583380 


lei. •«) cono it^irEaerctiio 




&153 


3575 


84 


9 


.19985 


913468 


1099 


98.39 


486691 


ToTALf. d«i xiloli empMt a lui 




.TUÌ41 


7970 


8561 


9015 


999918 


1418863 


61473 


56817 


1870071 


TlioM «noglUti a tutto TEmic 




4741 


67 i 


4806 


9.1 M 


15393 


107819 


99716 


45099 


497880 


Id. nel cor«u deirE«ercÌ 2 Ìo 


\ 


i.'XM 


987 


.399 


144 


19619 


56399 


«78 


4881 


85377 


1 Totau dai Titoli aaaullali • tv; 


74M5 


1659 


5188 


9458 


61949 


164911 


atioi 


49910 


313957 


Totale dei Titoli eneaii con 


ì 


3»6dl 


7979 




9915 


999018 


1448H63 


(M473 


56817 


1870071 


Tiioti «igeali al priBcipio dell 




ìcy}6 


63iU 




■ 


9.11970 


1981659 


30979 


6907 


1556814 


tUnlt eneaai a luilo i’!v*erciii 




11 




* 


3 


19714 


85479 


.5049 


9:i90 


10Ó.T76 


Id. nel corso deU'Eaercitio 1 




• 




• 


“ 


.1393 


9014 


31 


60 


‘i5i8 


Tot All dei Titoli emraii a lu 




M 




9 


3 






5073 


9380 


110901 


TWoll aoDollali a tulio l'Eserc 




. * 




• 


1 


1959 


18493 


n« 


1093 


39960 


Id. nel corso dcirEsercitio 




■ 




■ 


9 


934 


8475 


169 


198 


9769 


Totale dei Titoli aanullaiì a ti 




. 




. 


3 


4186 


96768 


1884 


1891 


39799 


Totale dei Titoli enetei con 




tl 




9 


3 


I6Ì35 


87316 


5073 


9380 


110901 


TMon vigenti al principio dell’ 




It 




9 


« 


13949 


60518 


:II89 


1H9 


, 78175 

--i 


Tisell enesei a toUu rE*ercìzì< 






1404 


MB9 


9916 


973375 


1990667 


68416 


:i6938 


1688756 


Id. nel coreo dell’Eaerciiio ] 




5163 


3576 


84 


9 


49678 


94.5519 


1130 


989» 


999919 


Totale dei Titoli emessi a tutt 




3.Ì63S 










Ì5v36lT9 


69546 


:i9l97 


1980975 


Titoli anBullali a lutto l'Eserc 




4741 


679 


4866 


9315 


46575 


196105 


3ii:i8 


46799 


950840 


Id. sci corso dell’Raercisio II 




4304 


9B7 


399 


146 


90553 


61874 


4610 


5079 


9.5146 


Totali dei Titoli annullati a lu 




7045 


1659 


il8« 


9161 


67198 


190979 


36078 




345986 


Totale dei Titoli encMÌ come 




33639 


7979 


8566 


9948 


316053 


1536179 


69546 


IH 


1980975 


TUmi vigenti al piiocipio dell' 




4«587 


6390 






B 


1345900 


3.3468 


7.396 
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Stato n * 8 



TOTALE GE^EBALE DEI PAGASENTI 



27 e VS I Culoime 17 e 27 Colonne 18 e 28 { Colonne 19 e 29 1 



ctvauoiit 



,690,979.74 il»,: 45,777. 17 

,617,9i3. • 6.04,066.68 



,3i6,90i.74 I il4,»69.843 85 | 



900,145,777.17 (a) Le L. 9,370,^40 pagale «ialla Caiaa cealnle 

pel Coosolidato 5 p. */, iodo rintnoolare 
, 6,194,066. 8 cedole alaccale da cartelle eaialeDti ia 

archivio, alato rinboraalo al Teaoro. 

,&)Ìl4, 960, 843.85 (4) Corapreae le rate aenealrali pagate aupra liloli 

dei debiti da Iraicrivere ae1 Gran Libro. 



319,610.94 I; 609,479.59 



1,758,793.07 i >) 7.496,389.54 (c) Conpreae L. 18,914. 47 per eggiu aulla lira 

I Mia -n,» il I «Al o«n . alerliaa tulle ce«lole pagale nello Stato. 



559,090. » ! 



970,011. •• I 1,093,603. • 



,396,909. 74 I 914,969.813 05 



914,969.843.86 I 



.670.009 46 13,419,701.19 9,731,140-59 93,143,841.71 ' 

.996,905. 10 997,6«i,54-1.97 9,731,140.59 937,413,685.56 ' 

« » 9.034,393.57 59,955.83 9.086,579.90 

Alla tomma di L. 939,500,964. 76 

,996.905.90 990.7 IC.8C8. 54 9,783,396.99 939,500.964.76 apRÌoogeDdo i pagameDli per j 

cuDlabililh atraordinarie ... 101,990. » 



939.500,964 76 



ai ha un totale di L. 939,601,484.76 
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inaierò progrruivo 
dtl D^Wlo 



\m. 



Sialo N* IO 




e A T E Ci 0 U 1 E 



CooMlidilo 5 p. «U '® 

id :i p 'Io ‘i* 

DebiU ìkIbsì separi 
Debito 5 p "I. SI •«“' 

ObbligiiioDi S P-*io I* grad 

Id 5 p. "I, se giugno 

Id I p *l„ S' “*K 

Id. I p "U se m.il 

M * p. S 

Id. :• p. "I. SI “*11 

Id ó p 31 "le 

Id 5 p.’u 13 8 '“ 

Id. r. p. 1 . i« rrh 

Id. 5 p.“U '® ' 

Debito 5 p.’l. S 3 8 « 

ObbligaxioDi Ti p. * 1 „ te *P 

Debito 3 p.*lo 3 ot 

Id 5 p "U 9 

Id. * 3 p.“l. 13 -ie 8 i 

ObbtigniioDi b.lOp.'lo SS Init 

DeUU foori del 6raB 

Coniolidito Bomnoo nominat 
A«egn. ) • 

' Modano* I a favore delle C< 
Axiooi del li ferro' i» di Saw 
ObblifttzioBi 5 e 3 p.*l. — 
Reeìdoi eeplel» ri«bor»*b»li ' 
Debito rioborMbile iofroUifi 



Orao Libro 

I Debili ioclusi separalam 
I DebiU fuori del Gran Li 




IO 




5&i,8(ili Mi 
1 10.&74. 17 


215. 73 


200.000. 
80.U00. t 


Il g 


6,621,730. 4B 
18,014. 47‘|„ 
1,461,043 07 


* • 


i.uoo.oou 

6lU,OUU - 


» g 


700.080 e 
308.040. • 


» » 


720,000. • 
30(1,0(8». .s 


„ ^ 


*7.250. I 
28 60U. V 


“ 


3*1,033. « 


324,933. a 
t,U>l5,0U. • 


604,000. > 


252,000. « 


81,060 a 


81.000. e 

8I|,440. - 


1,111.825. >> 


1,111,825. « 
22.000. n 


, 1,025.07 

2,128. 28 


t. g 


1,501,580. 46 
2,825,407. 40 


; 


13,963.38 


. 


■ 


16,781.25 
90.000. • 


127,322. .11 
«,770.05 


a • 


18.688.06 
304,712. 45 


‘ 21.196.35 
162,912. 15 


16,95!), 324. 


3,939.438. 18 


1.440,258. 04 




2,407.99 . 


D g 


1 420. 6:i 


X 


61,723. Il 




225,282. 50 
19.700. - 


*24.895. . 

20,200. g 


*■ 


k g 




■ • 


i,':56,i9J..r j 


245,005 » 



fl| La iocnm .1 «loegnaU ai I.* (R-nmuo |m<I ««r'Uto della | 
rendiU confondala 5 p. e nriopotla coese «^ue : | 

e) AsariiDMltfnc annuB in c«vi anlerlonnente ^ ! 

al I.” granalo tw>5 (Conio iMlf L. IK9,lM3gfl60. Oi ; 

t) Somma prevhta col Bdando 4843 per le : 1 

quole eli rendila del debUi al 4 p.*|„ rileiiulr Ira* I 

ficrlltr in remiiU conaolidaU }{)■<■(• « ' 14,483. C4 

cf idem per la reiidUa stacdala bcrlrere a ' ! 

favore delta. città di Toriso r*rl. 1.* della 

U|^e 18 dicembre l>We|. S.'‘;3iM9 a i 747,000. « 



’foTai L i 9 (l^il!l, 343 .<» 



«1 K mMo del Prevlilo di 700 milimU di lire I 
pfMUTe. mandole itcrlvere eoo godimento dal 4.* | 
gennaio liMiS — Leiyie II marni 48fi3, N." Ilim, ! 
e Hrgio Decreto 19 gennaio 1845. N.« 2191 I 
L7I3.0CW . ..I.. I 

ài In conto del Pmilltn di 425 milioni di lire | 
elTdIlUe. OMfidiile Uerltere con godimento dal I.” 
gcnnaHiiXAj Lecite il majeciu lasr.. N.* 2380 ' 

— L. 33.04Kl.000 - i ’ 

c| A favore detia KceieaUaUra. Rendila 
inanstaU iarrivere con gieiimento dal I gennaio ! 
1803 — Legge 21 agmlo I3«2. N.*704. e K. De- ' 
creto i2 febliraiu 1805. N.'*.2I73 — L. 42,000 . . ' 

di A favore della Cavsa EccIrvlatUca- Rendila 
Diaodala Ucriveie con giHliBsinlo «lai I.* itrnnaiu i 
I8C3 — Legge «Hldctta e K, Heerelo 15 giugiHi 

1865. N.” 23'W L. l,3;dl,04M ■ . 

() A favore drlb Casaa lixrtealasUcB- Rendila 
iDandaUi l»criver« con godimenlo dal I.* luglio 1865 
■» Legge «uddetla e R. l)«cr«do 20 luglio IB65. 

.•4." 2427 — L. 10,250 a 

f) A fnsiare' ilclla Cauu Krrtesiaatica. Rendita 
mandata iarritere nto Rodimento dal l.« Jugljo 1865 i 

— Legge «uddeila e H. IteerHo lodicemlbre 1865. , 

V*2746 — L. 1.400,000 - . - ! 




Tnrvta . , . l. 35 . 702 , 125 . . 



| 3 | La loaiiiu avaegnaU aJ I. iu*oiialo pel arrvUio dHla 
rendiU rontulidaLv 3 p. e lisuitata come aegiic: 
a) Aiipgpa/isme anniu incorilo anlrriortnente I 

al 4 .* gennaio 1865 iConln I 804 | L. { 6 . 455 , 760.08 

àf Trsiporbs al 44 >uolldalA 5 p dell aair, I 
gua/ioiie annua relaliva tdia rendita del debili al ] 

4 p. “L iKrilla neil'aniio 1863 dirrllaiBente nel i 
conaultdato 5 p. a 14 . 483.64 



< 4 | All McegnMione annua in Bilancio di L. Ilo, 573 . 47 fti de* 
dotta la «uniBM di L. 317 . 35 impiegala aolii!lpat.iUcnle sdraomi 
IlAs, e ebe figura nella rolnnna 6 — ReMdui ilmutJ sugli ante- 
cedrali Bdand. 

Af Cmlilo verao raavcgnaBÌune del eueccMlvo anno 1866 — 
CIÒ a par«gg‘{i lidia tnaggisir Mimtma impiegaU nell'cdruione di 
teUemiirr in eonfniiilo deli aavegnaekme 

t 6 | Somma oceorM a «aldo di qiiHIn nefl'annaU olirete 
l_ 16.000 prcvepllvatc 

( 7 ) Somme rlniavle festa applicailone c quindi inaitdale in eco- 
nomia del BiUocki dello Sialo 

|8) Veggaù rovtervaxionr 4. 

( 9 | Soanna cumvfMMa airAmBMoUIrazìone pel eenùlo cregli in* 
lerraai • del dividendo «IH «esMivlre al I * luglio I 86 rs Mille aiioni 
della ferrovia di Suu. 

(161 Cnnie l'oMervaiàone .V* 7 . 
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SUU> N* M. 



SiUuX/xlooe ò«SL 



P.UiAMES 


RESIDUI 


da farsi 


imsvti da pagare 


l«r 


l.a gennaio 1867 


i.'r.vnKiio 


— 


nell* sono 1 


ninrinansA 




fra le col. Ì!b 


16 


• 47 



RAGIONE DEGÙ AlMENTI E DELLE DIMINUZIONI 




GRAN LIBRO 

AMf&il — CoìonM A'.* 4. 



i) Lmt 3 maggio i6yi,n.^ìm 
• aoniiUa iicrìtia per piane 



Legge 18 dicembre l8o4 , 
B. )049 > Reodila iacrilU 
a favore della ciUk di To- 
rino in fona dell'art. 9 della 
I«rin»e»no ÀAilinatav 
1849 rimlKirtate nell’anno 
1866 



1 Aumenti I 
1 rfotlivl 


Trasportali 

(!• iltra C«irforii 


66. 95 

WMmn . 
40. - 


l 

i 


1 47i.m. 01 


48,447. - 



90. » 
300,189.01 



fìebiti ftinri drl Gran Libro e ConlabUitù utraordinarir 
•imlnwione — ro/onnn X* 8. 

(d) Rendila eaIraUa neirann» )>.l| 1,690. 



O S S Kf FAZIO S I 
GMfl uno. 



(«) Colonna n.* 10. DaU'usegnaiione annua pel lerviiio del- 

l’eitinxiooo alehìlila in L. 1I0,5?9. 1? 

fomno dedotte per impiegale nel 1865 » 445.73 



Roaidoo L.y 110346.44 



Aaaegoaiioni accertale dopo le ealTarioni e gli ac<|niali- 
Colonua 44 - Competente relative alle rendite dei vecchi debili unii cali 
neiraano 1866, che vennero annullate, perchè già comprese nelle com- 
petente della Rendita coniolidaU. 



Debiti fuori del Gran Libro e Conlabilità tlraordinarie. 

I II Conto n.** 47 corrisponde ai conti n.* 48 e 49 dell'anno 1865. 

Cotonina 19. - La somma di L. 3,413.97 fa inpìegaU come aegne: 

' Nel rimborso del capitale corrispoodeole a Cartelle del L 
debile 8 loglio 1849 ^Pama) inferiori a L. IO di rendila I..I 400. * 
'Nel rimborso di rapilali infruttiferi del Monte Lombardo L.I 4,813.97 



r 
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pev f'aiiuo i866. 



Slato N.* U 



i L. 



Anoullalf ?ii4 j 1,5i0.84 



t iftcriUe « tuUO .%9 1 , 6 ^ 0,400 

Anouiiitr itìi I3Ì.400 

Vig«nti •) ! • gft’i'd t.iU.OOO 



I lacniu a 1 ,:j: 0,«00 

AoauUil* :6g 3à;i.600 

Vigenti al !,• 1,017. *2tK» 



) AonuliatP ;>r<X 41 6UO 

VigcQt) al 1 • gl CW 316 30U 



Anoullala \l9l 



4^«utnl%Ui 


>oiuma 




\ ^omma 

i 


9034*3 


45,93i,MIO 


7€4M 


76,430.000 


tSMi 


6*61.000 


97444 


37.144,000 


7$9tS 


1 . 

1 Migi.Mxi 


4Ì9S6 


46,9fiC 000 


Wi9 


&04.:A>0 


iàet 


l,&C 1,000 


397 


l!IB,M)0 


493 


lOi.OOO 


79t 


3<Nj,00U 


n*66 


1 

1,066 000 

' 



1S4H i,rj,uuu 

9S7 46H&U0 



1f4 

40 


tlì.OOO 

«.OOf» 


Ht4 


9) (KNi 



>lr«tMy« «eaeralr 
14. 41 HaMil 



41 Wlsoo . . 
41 KIrroia . . . 
41 yai tr a a . . 



3|i/ 


1641 to» 


191 


38.ÌCIO 


»i/0 


lii.OOO 


3.9 


iO.:Vii,Hoo 


??0 


l.3«l00O 


‘iH6 


• 1, 017.400 


OS! 


416.400 


6t0 


144.000 


fise 


14, 051. 400 





tatuai 

HHS 


5 966,680 , 
I.5G0H60 


SS9tS 


1,105.840 


1 tS9l77 

S0i94 


9,691,340 

4.809,370 

— 



i7907 

9t40 


1.181,730 
414 685 


l37€7 


1.468,845 
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1^ >omina a«MgaalB«l l.*gcnoaio 18G0 p<<| lerfiiio della reodita consolidala 5 p. ♦/ 
h Composta, come aegtie: 

(a) AsseguaziuDe aonaa iu cono anteriormeiile al !.• fleonaio 

18fltì (cooto 1805).. ■ L. 937,12^583 02 

(5) Somma prevista nel BiIaoci^18G0 per le quote di rondila ’ ’ 

dei d«l>iti al 4 p. iacriUe direltamenle in rendila eoDsxdi* 1 

dola 5 p.*/„ ..... 188 07 

(c) simile pel aerviiio della maggior rendila annua riconosciuta I 

i-.-iaa. J.I,;»: .»«»•< 4, ^ *wv» i 4 I 
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0Metvazto 



(I) RaimIìU 4*U« ÌMnxioDi infonori 
t L. tO d«l debito b Isglio 1849 
Parasa), che a lemiDÌ dai De- 
creti 8 dioeiabre 18S6 e 14 bb- 
braio ISra del caeaalo Goearao 
di Pama farooo ealìole ne- 
dianle pagambalo ai titolari dal 
corriapondeate capitale bobì« 
sale 

(4'; Resdilè di doeati 100 dal Ces-' 
•olìdalo napolilaeo, rioosoacmla 
erroseanasla aoeora aperta sai 
recchi regiatri , aseslre era tra- 
acritta già is altra resdita dello 
aleeao (^oaolidato. 

(3) Rendila ssificala a tutto 
l'asBo 1867 . .L. 93.917, &38. » 

Rendila rimaata da 
unificare al I.* 
geoaaio 1868. . •• 184.096. 44 



Totale L 94,101,564.49 
Rendita anoulUta 
per eauae direrae 1,916. 19 



Readita che era vi- 
gente al 1.^ gea- 
oaio 1869 ...» 9t.109.7Bg 6l 
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pm Iritporto 
dt ftltn CiOciorbi 



imbrt i606, N.ì 3397 • 3434 • fator* della Società aaoaiaa 

Iteaaaìo 1867 

4t>, a (iTore deJI*AaiiDÌQialraiioDc dal fondo per il Cullo 



867, fU 3778, 3779, 3790 e 3781 a faTore delPAnmioialra- 
{ialo — eoo decorrpBta 7 gennaio 1867 



Veblto Veneto. 

le Venrio. ~ nella aedulp del 16 nano 1868 dalla Cantera dei Depulali. «anita praaenialo dal .Minnlro dalla 
o debito. * 

Dio di certìiceli di credito (aaargoi) iraacrilli io raodita definiliTa 
eetralle negli anni 1866 e 1867. 



Debil« IPoBlIflclo. 

le del 7 dirèmbre l66C pai Coniolidalo ttomaiKj i 

Coalo N.* %3) 

u ateaao da aaeunerii a carico dal Taaoro ilatieoo 
meco 



Si ha la aonuia come contro di 



lolla convaBsione 7 dicembre 1866 approvala colla Lci;ge ili aprila i8G7, 36C5 . . . . . . 1. 1 18,697,773.33 

readile acquietala od relralte nell’anoo 1867 a nel t.* scnaelra 1809 ai couervafooo la eooma eiganii 
franare a farore daU’eitinaìoBa , par cui uon varia la ipaia aonuala pai aervitio dei debili redimibili- 
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Nicoli . 
Aveiiiaal 
K>rl . . .1 
MueTruii 
BrrcaM* . 
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Cagliari, . 
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DIREZIONI 



$p««e per il PrrMft*le orgmico • p«r le 
tpcM d'uOjuo d«i CiMieri « B«Dch«. 
Sp«M d'oflDiio e Pcrsoo«le ilraordioirio. 

Spm p«r il PrmniU òrganieo e p«r le 
«peie d' nOiiio dei Cui>cn e Banche. 
Sp«w d'aOitio ePerionalcalraordiDario. 



(97,100. » 

HO^WI.IO 



t/€€ V azto^nt 



500, • 
i,35a €4 

t. 






. 454.41 



A t>alla •ooima di L>. 781,500. a 

deducendo il rim)>nm» fallo dalle Ca«*e dei depoaili e 
dei pmlili a lermiat deli'art. i8 della Legge 87 maggio 
iwi, •• 1970 a 184,400. » 

la apeea leaidua pel Personale rilava a L. 507,100. > 

• Dalle *|»c4e di walerìale rìlreBoti a L. 75.000. > 

deducendo la quota a carico della Casse dei depoaiti .. 

e dei preslili in ...» 90,500. » 

la spesa reaidoa a carico delle FìDanie rileva a ....L. 54,5<X). • 



c Si suso inoltre pagale L. 18,188.45 per acqnislo di registri , «larope 
diverse e oomprazione delle Cartelle derivanti dal prestila di 495 mi* 
lìooi, creato colla Legge 11 maggio 1865, cun applicazione al relativo 
capitolo di spese. 

(1) La carta filigranala ioperfelta è osala per dÌTcni sUmpali della Di* 
rrzione generale. 

(9) Fra le spese diverse sono pure comprese quelle per le riparazioni ai 
locali, mnhilio. trasporto di titoli di rendila alle Direziofli compar- 
limenlati ed all’estero, per la legainra dei registri, c le associa- 
zioni alle opere di giurisprudeoaa e giornali. 

(3) Alla complessiva maggioro spesa di L. 5,06|. |6 è stato provveduto 
dal 5iinislern delle Finanze con uiegno speciale 



a Come al 1665 
a Id. 

fi) Id. 

(9, Id. 

(3) A'ila maggiore spesa di L. 9,454. 91 è stalo provveduto dal Minialero 
delle Fiaanze con assegno speciale. 
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KreiMM )«Derak 

napoli.. 
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per le spea 
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piuaoRsLa 
orRinico “eoo 



Riassunto delle spese effetloate. 



: Fteepie. . 
. Mkemso. 



TOTàU 



Totale. 
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